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DUE STILI 


Il no.slro parlilo 6 sialo 
il nrinio a (iefinire ileino- 
rralieaiiicnlc la composizio¬ 
ne (Ielle proprie lisle clel- 
torali e a presentire 1 pro- 
nri eandiilali aj^li elellori, ed 
e stalo il primo a formu¬ 
lare il proprio proj^ramma, 
ad aprire su di esso il più 
ampio diliattito popolare, ad 
aecoHliere le inlefirazioni 
die la diretta esperienza 
delle masse ha suf,'fterll(). 
'rullo si è svolto all’aria 
aperta, e liste, pro"ramma, 
orientamento politico ^tene- 
rale sono andati costiliien- 
do un complesso or;,'anico, 
che o^'f^ì permette al parlilo 
di |)resenlarsi al corpo elel- 
lorate con una limpitlezza di 
(losizioni die nessun apro 
jniò vantare. 

Dei nostri avversari ah- 
liiamo sempre apiirez/ato 
la faccia tosta, e lullora ri- 
ronosciamo die ce ne vuole 
una hiiona dose |)er nefjare 
ipiesta realtà. Avevano eo- 
niindalo, «li avversari, col 
profetizzare convulsioni e 
sconvolitirnenli in casa no¬ 
stra, oppure vecdiiiime e 
slancliezza. Lira si sono ri¬ 
dotti alla (liù disonesla e me- 
sdiina speculazione sullo 
.stalo di salute del capo del 
nostro parlilo, percll^ non 
trovano nieiil’allro. I comu¬ 
nisti sono infatli lanciati 
verso le elezioni con un hel 
vanlajjf'lo su lutti »li altri, 
dando la polvere a tutti in 
fallo ili chiarezza, di puli¬ 
zia ,di circolazione deniocra. 
ca, di concrelezz.'i pro;jrani- 
iiiatiea. K cii'» che si profe¬ 
tizzava ilovesse avvenire in 
casa nostra è invece avvenu¬ 
to e sla avvenendo tuttora, 
a solo un mese e mezzo dal¬ 
le elezioni, in c.asa loro: in 
casa della D.f^ prima di tul¬ 
io, di (pieslo parlilo che fin 
da (piesla fase iniziale della 
eampapiia elcllorale si di¬ 
mostra il più indegno del po¬ 
tere, il meno (tualificalo alla 
direzione della cosa puh- 
hlica. 

Qual’ò inf.illi il prouram- 
ma democristiano? .Vessuno 
ancora lo conosce, fa'rto non 
1(1 conoscono uli elellori. 
Non lo conoscono nei>pnrc 
i 102 personaf*f»i che rhanno 
nrchilellato, perdiè Fanfani 
?’hn « ridimensionalo » sollo 
11. loro na.so. Non lo cono¬ 
scono I candidati detnneri- 
stinM: { quali, dunque, han¬ 
no accettato la candidatura, 
anzi l’ii.'inno sollecitata a 
colpi di lolla ciapponese. 
senza neppure preoccuparsi 
di sapere per (piale program 
ma chiederanno il volo denh 
elettori! Semhra un parados, 
so, ed è invece cosa assai 
logica. K’ la prova eviden¬ 
te che i programmi demo- 
cristiani non sono, in que- 
.sla come in ogni passata oc¬ 
casione, che una facciala, un 
polpettone infarcito con lan 
te spezie quanti .sono i pala¬ 
ti degli elellori. 

Le li.sic democristiane, 
frutto di lolle accanile tra 
griipiii, correnti, nomini, so¬ 
no lo specchio di (|iiesto 
« programma ». Gli elettori 
si .sentiranno chiedere il vo¬ 
to, per lo stesso parlilo de¬ 
mocristiano, a Firenze dal- 
l’e.x santo La Pira, falso frali- 
cescano, c a Roma dal c.i- 
pitalista Visconti di Modro- 
ne, che spreme il lavoro de¬ 
gli operai fiorentini dell.-i 
liichard-Ginori. (ìli elellori 
torinesi si sentiranno chie¬ 
dere il volo, per la stessa 
lista, da Pastore, che aecu- 
sa Raiielli d’esser servo di 
A'alletia, c da napelli, che 
accusa Pastore di esserlo 
.sialo; da Pella. fautore con 
Sturzo della ])olìlica « an- 
tislatalisln » dei monopidi, c 
da Pastore, che dice dì so¬ 
stenere la « linea Vanoni » 
affossala dalla « linea Pel- 
la ». I lavoratori di Palermo 
si .sentiranno chiedere il vo¬ 
to. a nome della GtSL, da 
quel Miiccioli che si è già 
assicuralo l’appoggio deH’as. 
.sociazione degli industriali 
rompendo lo sciopero ai can¬ 
tieri navali. 

Queste lisle. composte co¬ 
me un mosaico con strani 
sindacalisti e con padroni, 
con presidenti di e 

con detentori di c.-iriche lu¬ 
crose in miriadi di enti piih- 
hlici. con uomini di estrema 
destra c con pallidi « acli¬ 
sti > pronti a ogni compro¬ 
messo, sono un concenlralo 
dell.a immoralità pidilica 
della D. C. di Fanfani. Que¬ 
ste lisle, il programma arti¬ 
ficiosamente imposto dall’al¬ 
to sulla scorta delle inr’hie- 
ste « Dosa » del metafisico 
Maria Malfatti, lutto questo 
modo come la D.C. si pre- 
-senla alPeletlorato. prefi¬ 
gurano addirittura fisica¬ 
mente qiiaPè il reifime che 
scaliirirehbe da una vittoria 
elettorale della I).(ì. F la tor¬ 
bida formula fanfanian.i sul-| 
le alleanze posl-eletloralii 
«omogenee», che la O. G.l 
rifiuta di precisare, corona 
degnamente questo quadro 
congenitamente antidemo¬ 
cratico e tendenzialmente 
fascistico. 

Questo quadro fa risaltare 
in tutto il suo opposto signi¬ 
ficato la chiarezza e coeren¬ 
za con cui il nostro partito 
.si presenta fin da oggi allo 
elelloralo. In quesla chiarez¬ 
za programmatica e politica, 
in questa schiettezza operaia 
e popolare, è già la premes¬ 
sa dell’allernaliva che i co¬ 
munisti offrono alle grandi 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA HA CONCLUSO IERI I SUOI LAVORI 

I fatti hanno confermato la politica del P.C.I 
perno della lotta unitaria per battere la D.C 

Gii interventi dei compagni Cardiaj Fantiy Bufalini, Àiaria Bernetic^ Nella Marcellino^ Giorgio Amendola, Sereni, Alicata, Bernieri, Terracini, 
Trivelli, Novella, Giancarlo Pajetta, Scoccimarro, Garavini, Negarville e delPindipendente Cbìarante - Le conclusioni del compagno Longo 


Il Consiglio nazionale 
del FCI lui ripreso i .suoi 
lavori ieri mattina alle 
Ole 9.20 sotto la pre.sidenza 
del e(»mpagno Giacomo 
l’ellegrini. Primo oratore 
t‘ il compagno Umlierto 
Cardia, segietario della 
Federazione conuinista di 
Cagliari. 

CARDIA 

Cardia riferisce suiram- 
pio dibattito \)ulitico svi¬ 
luppatosi tia i comunisti 
sardi dopo le elezioni am¬ 
ministrative del giugno '57, 
che avevano coinciso con 
una momentanea fase di 
arresto deH’a/ione del PCI 
in .Saixlegna. Il diliattilo 
svoltosi e valso a civaie 
le j)i('messe e le indica¬ 
zioni per una riscossa, che 
già si sivstanzia in nume¬ 
rose iniziative politiche e 
di lotta. Del resto, (‘ la 
rt'altà stessa che si inca¬ 
rica di far cadere le illu¬ 
sioni coiitraliliandate in 
passato dalla DC circa la 
possibilità del capitale 
monopolistico italiano di 

Le condizioni 
di Togliatti 

Il inedie» perHonalt; 
del eoinpugii» 'l'ogliiit- 
ti, Dr. Muri» Spallotiir, 
ha rilaneial» ieri la tic- 
g II o II t c dieliiara/.ioiie 
Hiille e»iidÌ7.i»iii di Ha- 
hile del Hcgrclari» ge¬ 
nerale del P.C.I.; « Il 
Prof. Frugoni, u distan¬ 
za di una Hettiniana, ha 
uggì di nuovo visitato 
Pon. Togliatti. Ha eoii- 
Htatato progressivo nii- 
gliorainento e eondizio- 
iii generali soddisfaeeii- 
ti. Ila prescritto un 
congruo periodo di 
completo ripo.Ho affin¬ 
chè la ripresa possa es¬ 
sere integrale ». 


determinare positivamente 
una linea di sviluppo e di 
rinascita d e 1 1’ ecoiioinia 
sa rda. 

La penetrazione inci¬ 
piente del capitale nnmo- 
polislieii ha rotto — è 
velo — il vecchio eipiilì- 
liiio statico d(*irecoiuimia 
isidan.i. ma non ha potuto 
nascondeie. e (piasi seiu- 
j)ri' ha aggravato, i v.i.sti 
pi ocessi di impoveriinento 
in atto presso larghi strati 
(lidia popolazione, specie 
tra le masse contadine e 
i pastori, la fasi' di ulti‘- 
riore decadimento della 
industria mineraria (gra- 
veiu(‘nt(“ minacciata dal 
.MF(,'). resinilsione dei la- 
viuatori dalle campagne, 
raccentiiai SI d (d remi g ra¬ 
zione. 

'Lutto ciò ha determinato 
un not(*vtde risvi'glio ind¬ 
ia v(donta di lotta dei la¬ 
voratori e del popolo, 
venendo a coincidere con 
il disagio e la preiK’cupa- 
zioue causati dal proci'sso 
di militarizzazione delFiso- 
la e dall'istailazione di 
campi di i-sercitazione e 
(h'Ile paventati* Itasi per 
missili atomici Le lotte 
per la rinascita (‘conoinica 
della .Sardegna e per un 
suo avvenite di pace ven¬ 
gono cosi a fondersi m un 
solo movimento di riscos¬ 
sa. che offre anche il ter¬ 
reno per ima più .stretta 
unità di lotta fra movi¬ 
mento comunista c socia- 
li.sta. come fulcro motore 
del pili vasto .schieramento 
popolare. 

FANTI 

Il presidente legge a 
questo punto una serie di 
telegrammi e messaggi di 
.sezioni che annunciano 
successi nel t(*sseramento 
I e nel reclutamento, l’arti- 
colarmente applaudito un 
messaggio di saluto invia¬ 
to dai comunisti della 
Breda di Cadoneghe (Pa¬ 
dova), in lotta da oltre 
due mesi. 

iiucct*ssivo oratore è il 
comiiagno Fanti, della Fe- 
deraz.ione di Bologna. II 


maturarsi d’ima nuova si¬ 
tuazione, alla cui radice 
sta il profoniio malcon¬ 
tento di tutti gli strati so¬ 
ciali ()er la politica cleri¬ 
cale. .Si è avvertito seiisi- 
hilineiite — egli dice — 
.luche nella piovincia di 
Bologna, specie negli ul¬ 
timi mesi. In grande 
successo e una grande 
efiicacia ha avuto l'azione 


tempestivamente condotta 
dal Partito per stroncale 
la forsennata campagna 
clericale, lanciata dal env- 
dinale Lercaro c dai diri¬ 
genti liolognesi della Di’, 
in occasione della condan¬ 
na del vescovo di Piato 
1 comunisti si sono rivolti 
largamente alle masse cat¬ 
toliche per denunciale Imo 
gli scopi reazioiiaii di 


ipiella offensiva, e i cle¬ 
ricali devono oggi regi- 
stiaie un completo falli¬ 
mento dei loro sfoizi. 

Oggi Dossetti si ritiia 
dalla vita politica: e que¬ 
sto ritiro (* una conferma 
del fallimento e della iii- 
sostenilulita di tutta la sua 
azione iiolitica. 

Fanti conclude affer¬ 
mando che la situazione 


offre nuove possitiilità di 
sviluppo. .A questo fine i* 
pelò necessaria, da un 
iato, un’attività organiz/a- 
tivaniente si'nqire |nù ela¬ 
borata (* capillare, e dal¬ 
l'alt io lato im'a/ione 
politica sempie pili iiiiita- 
I la che arricchisca la iio- 
stia iniziativa e rinsaldi i 
li'gami con i compagii: so¬ 
cialisti. 


BUFALINI 

Ila la paiola Paido Bii- 
faliiii. della segieterni del 
Partito. Occorie rilevale 
— egli comincia — che la 
grande liattaglia elettorale 
si svolge in una situazione 
hiiotia iier il iiostio Par¬ 
tito .Anche gli avvi'isaii 
('ledono sempre meno alle 
Imo sti'sse nivenziom sul- 


Bombay festeggia il sieda co comemsta 
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BO.MBAV — Il nuiivn sindaco comunista di Bombay, S. S. Mirajkar, lesteRKialo dopo la sua elezione, ficcolo avanzare a bordo di una Jeep coperta di 

fiori, alla testa di un grande corteo di sostenitori 


AGGlIIACCIArVTI RIVKI.AZIOIM OKIal/AGEIVZIA HTATITIVITENSE GNITEO PRESS 

Gli americani stavano per sganciare bombe H suiFURSS 
in segui to ad un faiso niiarme dei sistema dei “ radar,, 

Imminenti gli esperimenti atomici franco-tedeschi nel deserto del Sahara • Gli specialisti di Bonn sono già parlili per CAdomh Bechar 


La guerra «per errore» 

1/ agfìhincciantc notizia 
diramata questa notte dal¬ 
l'agenzia americana U.V. 
(di cut pubblichiamo giti 
di fianco il testof riccia 
clic il mondo è stato sul¬ 
l'orlo del conflitto nuclea¬ 
re c che se la < guerra per 
errore » non è scoppiata, 
ciò Si deve pia al caso che 
alla volontà degli uomini. 
L'episodio rirelato dalla 
agenzia americana offre 
una controprova terrifi¬ 
cante della giustezza del¬ 
l'allarme gettato da poli¬ 
tici e miìitari di grande 
autorità. sopratuttn in 
Gran Bretagna, quando al¬ 
la fine dello scorso anno si 
oppre.se che i bombnrdirri 
americani di stanza nelle 
basi all'estero sono per¬ 
manentemente in volo con 
carichi di bombe fi. pronti 
a dirigersi rerso gli obici- 
tiri prestabiliti in « terri¬ 
torio nemico* (leggi Vnin¬ 
ne Sovietica ) ed a sgan¬ 
ciare su di essi il loro ca¬ 
rico micidiale non appena 
il comando statunitense 
giudichi, sulla base di 
clementi quanto mai im¬ 
precisi. che sia imminente 
^nemmeno in atto) un at¬ 
tacco dell'VIÌSS. Giudici 
antoreroli come il com¬ 
mentatore militare jnnJe.^^e 
Liddel Kart rilevarono 
t immediatamente che. in 
tale citnazione, si molti- 

umsse del popolo c a tutto il 
p.icse. .\nctie nel modo co¬ 
me .si liresenla .agli elettori, 
a differenza non .solo della 
D.G. ma di troppi partili an¬ 
cora impigliali negli inlri- 
glii del gioco clericale e dcl- 
ranlicomiinismo o desidero¬ 
si di impigliareisi. 11 Pf'.Ij 
mostra di essere la forza- 
base di ogni rinnovamento 
degli indirizzi politici e del 
cosliimc democratico del 
paese. 


plicarano per cento, per | 
mille, le possibilità dello ] 
scoppio di un conflitto «per 
errore», risto che l'orren¬ 
do mevcanismo della « rap¬ 
presaglia atomica * veniva 
ormai affidato alla decisio¬ 
ne di comandanti locali o 
addirittura di singoli eipti- 
paggì di bombardieri: un 
errore di valutazione fe la 
notizia deirUP ce ne for¬ 
nisce Un esempio tìpico! o 
addirittura l'ubriarhezza o 
la pazzia di un comandan¬ 
te. ha scritto Liddel Kart, 
può far esplodere il mon¬ 
do senza che. di fatto, fra 
i due blocchi si siano de¬ 
terminate le ragioni di un 
conflitto. 

La pare àel mondo c 
dunque nelle mani di un 
comandante di base aerea, 
che da un momento all'al¬ 
tro può smarrire la ragio¬ 
ne. o capire male un se¬ 
gnale in codice, n rolnn- 
tariamente interpretare in 
un certo senso un messag¬ 
gio che in realtà avera un 
altro significato. E se già 
è abbastanza agghiacciante 
pensare a quel che sareb¬ 
be potuto accadere quan¬ 
do gli aerei nmerirani si 
diressero effettivamente su 
Mosca credendo che i mis¬ 
sili sovietici fossero aià 
partiti alla volta di Seir 
York, non si può non ri¬ 
flettere a cosa .sarebbe ac¬ 
caduto se l'ordine di lan¬ 
cio fosse stato dato non 
ai bombardieri, che posso¬ 
no essere richiamati in¬ 
dietro, ma alle basi di mis¬ 
sili: in quel caso, l'errore 
sarebbe stato irrimediabi¬ 
le. e oggi l'umanità, o 
quella parte di essa rima¬ 
sta ancora in vita, sarebbe 
in guerra. 

Le rivelazioni dell'l'P 
confermano drammatica- 
mente che il mondo è ogni 
giunto ad un bivio fatale, 
in cui le sue sorti sono in 


bilie,} su fili troppo tenui 
per reggerle con sicnrczzu: 
l'altermitiva non è piu. 
oggi, materia opinabile nei 
limiti ili determinate con¬ 
cezioni ideologiche e po¬ 
litiche. ma l'ineqiiivnrahile 
scelta fra hi bomba H e il 
disarmo. E quiilunque go¬ 
verno, con i suoi atti, opti 
per la prima, si assume 
una responsabilità senza 
attenuanti verso il genere 
li mano 

La notizia 

dell'« United Press » 

.NEW YORK. 10 -- La 

agenzia nmericnu.a United 
Prcs.s ha rivelato come < per 
[Un errore » il mondo sia 
stato recentemente suìl’orlo 
(lei conflitto mondiale nu¬ 
cleare. 

I^co il tc^to del dispaccio: 
« Due volte bombardieri 
americani si sarebbero di¬ 
retti a tutta velocità verso 
l'Unione Sovietica con bom¬ 
be H per missioni di rappre¬ 
saglia contro missili sovie¬ 
tici "sentili'’ dal sistema 
artico di avvistamento radar. 
I sovietici stavano sempli¬ 


cemente provando i loro 
mis.sili. ma ai radar del si¬ 
stema era parso che i mis¬ 
sili si diligessero sugli Stati 
Uniti c* l'ordine era partiti*, 
verso (pici contingente (un 
terzo, per l'esattezza) della 
flotta aerea strategica ame-| 
ricana che v semiire in aria.! 
di dirigersi immediatamente 
verso gli oljljiettivi da lungoj 
tempo prcsl.aliiliti. E' anelici 
prol*at>ile die si trattasse di 
piogge di meteoriti o altri 
"Ufo” toggetti volanti non 
identiricati ). 

z\i rad.ir era parso che gli 
"Ufo" fossero comiinipic a 
metà strada nel fatale v<*Io 
di mezz'ora che separa la 
Russia dagl» Stati Uniti, e 
la pace dalla terza guerra 
mondiale. 11 Comando stra¬ 
tegico americano ritiene che 
l'ordine di dirigersi verso 
l'Unione Sovietica ai suoi 
bombardieri non significhi 
molto, e serva soltanto a ri¬ 
sparmiare tempo. L’ordine 
di sganciare le bombe e 
quello che conta, e questo 
pilo venire soltanto quando 
un elaboratissimo sistema di 
sicurezza abbia accertato che 
gli ” l.'fo " sono veramente 
mi.ssili in Viaggio verso le 
citta americane ». 


Strauss nel Sahara 


ti atteiuiiiiiii tede.sche Ut Misteriosa csplosionc 

r rancia sarebbe infatti in ^ ^ 

grado di portare a termine di Un aereo atOmicO 


(Dal nostro corrisponitenle) ùi fmrtare a termine di UH aereo OtOmicO 

— I innesto della priiiin liomtia _ 

BEHLI.N'O, 10. — Un folto alFidrogein» nel giro di dieci I.ONDUA. 10. - Il l.ibiin- 
griippo (li .speciali.sti della gi'»riii. dato che tutte le par- sta* - D.nly' Hcrr.Pi - atlcrrn.i 
Geriiiania occidentale ha già ti della homi);» sono state or- ungi rh*- rarr< o rcazionf 


I.ONDUA. 10. 


Il labiiri 


l.i ptcti‘.>.i cii-'i del PCI 
In lealtà la situazione <• 
.>ggi molto iniitala rispetto 
al iiciiodo 195*1-5(1. in cui 
rinomi tenute niiiiieio.se e- 
lez.ioiii legioiiali e ammi¬ 
nistrative .\'el 1955 Vi fil¬ 
lomi le elezioni legioiiali 
siedi.me. m cui il iiostm 
P.iitito icgistio una sia 
pur lieve fles-,ioiie; alloi.i 
ci fu la pi ima c.uliita dcll.i 
FIO.M nelle elezioni ton- 
iiesi; si (lillu-eio h* illu¬ 
sioni I iforiiiistiehe e si svi¬ 
luppi» una v.ista piessimie 
sul P.SI per l:i lottili a del- 
riiuilà operaia e demo- 
(■ ratiea 

I fatti ci liaiim» d.ilo ra¬ 
gione. La rijnesa opeiai.i 
e in ;itto da Tm ino, 11 1 - 
laiio. .1 Trieste; ed estie- 
iiiamente signdieativi som* 

I suoi recenti sviluppi del¬ 
la lotta dei 5 000 oper.ii 
del Uaiitieie navale di Pa¬ 
lei mo 

\'astc massi* di elettoli 
scoiileiiti oggi cercano stra¬ 
tte nuove, l.e dure lotte 
sosteiuiti* lianiio maturato 
aucoi;i di più il Partito, 
e (piesto deve permettere 
dì piepaiare migliaia (’i 
uuo\’i attivisti: s.'ir.a cosi 
possibile non solo assicu- 
laie la i inst ila dei comizi 
centrali ma tenere un gran 
iiiimeid di comizi di cor¬ 
tile e di caseggiato, di¬ 
stribuii e ili modo ca|)illa- 
re il materiale dcstiiiato 
;i tutte le c.ilegorii*. avvi¬ 
cinale gli elettoli giovani. 
Tutto CIO e necessario J)(*r 
reagite nll'uso detta radio 
e della TV da parte della 
propaganda ti c. all'attività 
del prete c della monaca 
die cercano di tenere pri¬ 
gionieri del vecchio odio 
nnticorniini.sta gii elettori 
più sprovveduti. 

/\t contrario dcll’impo- 
.staziouc addormcnlntricc 
die la DC tenta di dare 
alla campagna elettorale, 
noi afTermiamo Fìmportan- 
za grande. di*cisiva delle 
prossime elezioni. Si trat¬ 
ta tli fare una grande scel¬ 
ta: una vittoria clericale 
rappresenta un vero salto 
nel buio, cioè un salto nella 
dittatura clericale e nella 
aggravata minaccia atomi¬ 
ca. mentre .solo un’avan¬ 
zata operaia e democratica 
può aprire una strada nuo¬ 
va al nostro FAicse. 

Sui grandi problemi, noi 
soli abbiamo una parola 
nuova da dire. Possiamo 
sostenere con orgoglio che 
i fatti ci lianno dato ra- 

(('nnUniia In (I. pae. I. cnl.) 

« Illustre clinico » 

ma candidato d.c. 

__ / 

Afrrrolcdl leni rnocn.rta Its- 
li.i, per aliTué’ntare le specnln~ 

crini anfir'iinunitte fufftx ma- 
hitti'i fii T^njltutti. e firrtratij a 
rtfi'rirr t ytudizi. illaztont *• 
/•' tlt un rnedtco — 

I.' jtrnfeiìnr lif^nndic* — che non 
fjt I mai uMif ifo il ne^jretftrft 
fii'l Tinnirti partita. E ieri, pun- 
fwa/m**nfr. r/uei/a che i tene 
ritn^ulprult} tl piu (jriindc e il 
p»*x %rrr» (jturniile dell i boryhe- 


raggiunto la b;ise atonuca mai approntate, ad eccezione mglrt*- tsfilo'i» im in volo y' ‘UiU'in'i — u ce rnere de:;.) 

franco-tede.sca di Colomt)- di tpidl.i centrale, per ];• cr.. un m-rt o - =..gro:(s.simo - 

j Hfchar» nel Sud aljicniui. quale nccurre una quanlilà a trezzato per di Br/nadtet 

j.Andie il ministro della filler- (ti plutonio tuttor.i man- c.spormi' n*! icrniomiclcan Perche queifo - iiiuitrr cimi- 

r;, , 1 , icn... Kra,,,. „mto ai .. .ri:;,;.: 

j.Str.ius.s. SI apprestereblie a e.sdude, e ne parla- 18 cfiiJomctr; d: ,il*»z/.i (ju;in- [ 

.visitare nuovamente il poh- rercntemeritc il .Sandali do ;.vv«-nii*.i L» t jplo'one e pre.rn'Tojniif uo'per ij Vi 

gono del .Sahara dopo » so- i.-xprvss. che po.ssa provve- «i-’gaingo che i dim membr. C- ni .Se-i Uo ne; quinto coltenio 
P^aiuoj’ni Clic a\ rebbe (J^pvi rapidamente Bfjnn in d(*II s. criTn- fi* : 

già effettuato nella più slrel- ,i,,_ niriili n ormiistondV il P'd’.'.'.i fuor: deir.-.rea sc*r.. /. ep.t ,/:o. per), non li «tau- 

,i«.,v.-„„vn. .No, 1 », tiJ- " 7 ,.p—i"-,, . 

tizia •* Af’iir nhrtn Ari- non avrebbero alcuna * av.inz.t l ipotex, hu qI profex^^r 

luna,}; Dliesscldorf e oggi l! .l.iJimll-. fio-.n ei-.rlo r... •''f'C.dfnt*' po-a por*.ire Hon.iatrt r.er etpnmrratt il 

Berltnrr Zrituna di Berlino *i.i un.mz.ina. ru in- „„ r.nv.<» dt'.;:i .-.spi r.meni, iturcre r li %ui proteiM e j^r 

ih.rn, rrnuen ^ ucriino ct.nlrerehhero la resistenza C: si domanda a Londra s** ;I m veri,rto Uer.-i sun mtenzin»’ 

1 * ' r«DC*c*rm rt cfictrrk cì . n.r-r\s»r\j-»-^x/-» , ff ^ H U HC X .1 f 1 "> otrOT’ll'flC dei 


Il dito nell'occhio 


I democralic.a. 

1] .sopraliiogo di Strauss 
a Colomt) Bechar coincide¬ 
rebbe con la mes.sa a punto 
degli api)restamcnti neces- 
jsari per il primo e.sperimen- 
j tt» nucleare franco-tedesco 
E’ chiaro — si os.serva ne; 
[Circoli politici berlinesi — 
iche la Concelleria federale 
[desidera controllare dircttn- 
1 mente in qual modo e con 
quale esito vengano impie- 
'gati i miliardi di franchi 
'forniti al governo di Parigi 
e airistitiito atomico Alsa- 
Iziano di St. Louis. I govcr- 
inanti di Bonn non si fidano 
■ che di se stessi — notant» 


ORFEO V.\Nr.EI,IST.\ 


Id.sptro 5i.. Sb.to provoc-uoj 
(irido FCOpp.O dr UTi I boTTìbrtj ^ìoni^.e e a/fj M rifarò per 


(rontlnii 4 In 7 . pac. 8 col.) bi!om:Cci 


Il Libano ha deciso di rinunciare 
nir‘*i nutile inganno,, degli aiut i USA 

Il 75 per renio «lei fondi americani destinati al Libano venivano spe*i 
per gli stipenrii ai funzionari americani che ammini-travano i fondi 

BF.IRUT. 10 -— Da fonte’fondi americani de.stinat; al’rii della prisior.e Urciar.do te- 


• alcuni os.servatori locali —. ufiiciale e stato dichiarato'I.ibano al.menta.no gl; co-tro ’.e guardie ca.-ce- 

lanto più che es.si ntengonr uggì che a caii.sa della per- pendi d; p.u di m-Ile fiin-[f’;;r-■‘".V. 
di poter sviluppare m fu- si.stente riluttanza degli Sta-, zionan incaricati deir.attiia- ^ «..ao i..n: pa- 

turo i propri programmi ti l.'niti a fornire .senza con- zione del < punto qii-irto ».• 'della ri- 

atomici con maggiore auto- dizioni, assistenza finanzia- e che gh Stati Uniti insi-!,_.j grar. folla ha* cìr- 

nomia di quanto non con- ria al Libano, il governo di stono nel fornire al L:*D.ino!eondato la prigione apptauden- 

senta loro Fattuale collabo- Beirut rinuncerà agli « aiu- tecnici ed equipaggia.mento da i prigionieri 


Biografia 

Il Pf.po!») ha icopfrto che il 
capo dei banditi di ria Ofojipo 
era iscritto al P.C 1. Lo era nel 
PUn. lo era nel 1917, e - anche 
per il 15*4.8 li Ciappina r.<ulta 
iscrillo al partito <li Togliatti -. 
Poi. dice il giornale, se ne an¬ 
dò' - La sua attività cr^ne dc- 
Iinquente d.it3 infalli a paru¬ 
re dal l'*4'* -. 

Finalmente apprendiamo dal 
Popolo perche te n'era andato. 

Moratoria 

Rispondendo alle questicni 
nguardanti i mpoli del Papa 
che non pagano le latte rOsser- 


vatore Romano dice che il Pa¬ 
pa ZIO di uno dei non paganti 
e morto cinquantacinque onn( 
fa e quindi - il reato e e»linto -. 

Veramente nessuno intenderà 
estere cent irriverente da voler 
far pagare le tasse a un papa. 
e per di piu morto da oltre cin¬ 
quanta anni Ma i nipoli. anco¬ 
ra non possono estere distur¬ 
bati dal riserbo del lutto* 

Il fesso del giorno 

- L'origine di tutti I mali mr,- 
demi sta In un guasto alle con- 
ùuiiure delia fantasia*-. Don 
Diego, dal Tempo 

ASMODEO 


In rivolta a Cipro 
i detenuti politici 


razione con i francesi. ti » americani. anziché a.ssistenza finan- I prigionieri h-inno poi de¬ 
in ogni caso, se gli c spe- E’ stato precisato che il ziaria. U':''* scendere dai tetto dello 

cialisti » tede.schi — e si Libano considera Fassisten- eciificio, dopo che le autontà 

parla di specialisti, non di sa americana nella sua for- |n rivolta a Cipro ^L^V^/'^'-e‘'^ei*'^d'^^ 

tecriici — hanno raggiunto ma attuale «un mutile in- _ . . ';h)Ii;;c'. ha co;nci 5 o“con Finizro 

O SI apprestano a raegiun- ganno », Il governo liquide- I Oefenun pOHtlCI ìcNo sciopero generale di 3« 

gore Colomb Bechar. signifi- ra ora i progetti realizzati! , —- ^ an.- proci.imato in tutta l'isola. 

ca rhe la preparazione dee!' con l’assistenza degli Stati! 5''*ino di protesta contro la 

esperimenti nucleari del Imiti per liberarsi di ogni! greci ciprioti dei- dete.-.zior.e senza processo d: 

Sahara è entrata nella Liso rontroMo americano. prigione centra.e di Nicos.a e per chic- 

conclusiva. Le informazioni S, fa rilevare negli am- Dopo aver sfondato le porte cHescovo Sarti di ^ 
.sono ormai confermate da bient» ufficiali di Beirut che delle celle, essi si sono rifugia- membri dell'Eoka detenuti in 
piu parti, nonché da fon- (piasi il i5 per cento dei u sul tetto di un grande editi-|pngioni InftlemL 


NICOSI.A. 10 


iza finan- I prigionieri h.inno poi de- 
[ci.'.i d: scendere dai tetto dello 
- «ciificio, dopo che le autontà 

C - hanno promesso che non li pu- 

ip^O ninnn.o L'azione dei detenuti 
■ . politici ha coinciso con Finizio 

|>OIITICI dello sciopero generale di 34 
- ^ art- proci.imato in tutta l'isola. 

I itOO prigio- -.n s'gno di protesta contro la 


icleari del Imiti per liberarsi di ogni! greci ciprioti del-1detenzione senza processo d: 

a nella Liso rontroMo am.orieano prigione centra.e di N:eo«.a -umer.^?, -e per rhic- 

r,«^no rivoltati questa mattina dere il ntomo a Cipro dell'»."- 











rimiTA' 


P«f. 2 - Venerdì 11 aprile 1958 


IERI AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Rapelli e Fanfani hanno rifatto pace 

sulla comune base dell'anticomunismo 

I termini del compromesso /'ilo-pad rana le - Saragat richiama airordine lionfantini e 'Auguri - Palaz¬ 
zo Chigi replica a Puah - Il programma londinese di Gronchi - Elisabetta a Poma Panno rentiiro? 

liUdriDi n unii i|iii‘rrlii n|Mirlii <ll■tnol■ri^lian(l Doniil-diilliii «■ ninne ileinneriHiiiiiiii ò hinln ilellii -liiiiii e alle ile»lre. e rieevinieiiii ili kuIìI- Hi |iarla 

dal AÌiiilaealÌNta di N'allella, Ar- dalla se^reieria lnrille^e della piii seniilala piiillez/a. Miiiuini In pnliiiea e'.lerii, aiienra nn pià di ima reAlilii^iniie della 

ridili ennirn l'Unità, rmi. Hapid- l)(I tni Ai‘rÌ(;lii v Itapelli. lia. ennie al snliln, eliie>iii mia riinnin di liiinuna iiellii pnlemi* ii»ita elle ri‘KÌiia e priiieipe rim- 

1) u ron. l'anraiii liannn rifuMn Alluni iis>ervnlori liaiinn ile- aecenliia/lnne dell'anUi'inniini- ea iiiiln-ansti iaea per l'Altn i\ili> ^nrte reitderannn a (irniulii e 

la pare. (,liie><ln il «iieen pniilien liiiiin (■ paeatii e re»pnn''ulMlc u 'ino. Ilningiiii ha |ireKain di ri* ^e l'alaxzn (iliii:i ha diramalo dntma (.'urla rumin pin.s>>iiiin. 

ilei (IoiisIkIìo nazionale della l'iiiivevento di l(a|»elli al (filini- eordar.>d di 'l'rieMe, ina in itiodo una iiolu iiisoliiaiiieiiie rìneiuiui --- 

1)(', svnltoiii ieri a l’in//a del alio linzioniili' de. ('io sì npiega. poidiivo. I.ii l.oRgi.i s'è dello pi-r eerle arferiiia/ioiiì ehe Ìl m . * I* 

(•esìl. In un breve iiilervelllo, appnnio, eoii il fallo ehe inllo •.oddisfallo delle speriin/e elle (.aiirelliere Hiiali ha fallo sul* I rCni SpCCIQll 

l’ex viro pre'<ideiile della (ia- il dissenso fiii llapelli, da nii.i il progriiiiiiiia fanfaiiiiiiio laseiii ropeiiiio delhi Magi^lralnra ila- Aaltn *^vÌTVorn 

mera ha infilili eonferiiiaio in |».irie. e r'iiiifani. l•u'lore, la uperle per il Mez/.iigiorno e le liana, rileviiiiilo ehe il leslo ili uailO jVIZZerU 

pieno tulle le siie posizioni ri- C.ISI., hi l)(i lorinese, dall'alirii. Isole. In aperlnra di sediii.i, esse eonirasiii eon lo spirilo ehe OCt Ìl 25 IHQQQÌO 

guardo alla eollahorazione ilei è sialo sanalo eon rinizialiva raiifatii ha appunto illiisiialo il ha aiiimalo i eolloipii di Ito* __ 

sindaralo arrighiano con il pa- iiiiiieomniiisia pnrinnenle propa- prograinma geiierole della Dd f^;, j Paesi Sem- fJlNPVHA 10 —Io Por 

dinne della _rial. e si_i- riser* giindisiiei. di Arrighi. _ P-.sio il per la prosMo.a l.egMainra. prò- j., ‘ i,,;,.,.,.. rovio fcdoia’li olvotiého. ili 


INVECE DI CON DANNARE V ESENZIONE ABUSIVA DALLE TASSE 

L’“Osservatore,, chiede il bavaglio 
per ehi parla dei nipoti dei Papi 


Dopo la cotulaana dof 
VL‘sc(ti'o di Idrato, l’Osser- 


crimiiiali ingiustamente la¬ 
sciati a piede libero. Nostro 


valore Hoinano non perde nnico .scopo sarebbe quello ti di Pio X, i Della Chiesa mento contro Peyr'efttte — 

occasione per lamentiirsi di vilipendere il Ihìntepce: e i Da Persico, nipoti di non basta più; della Mugi¬ 
che in Italia i sacerdou infatti — spiega l’Osserva- ttenedetto XV; i Patti di stratura non si fidano, vo- 

sotto omini porseouitnti toro — il Serlnpi non e Pio XI, i PticeUi, ludi, pn- ghono < prevenzione e re¬ 


ietta: < I Pecci, nipoti di che la Magistratura — che 
Leone XllI, l Sartor, nipo- pure ha avviato il procedi- 


« iisipie ad effusi' netti snti- 
guinis », fino all’ultima 

stilla di sangue ’itisomtiia, e 55 anni, quindi... runico ca (Giulio Pacelli, ti.d.r.J, c potere legislativo c dei- 

che nessuno h difenae, pò- chiamato in causa è quellit anche il ministro del So- l'esecutivo » o n sollecitare 

neretti. vivo. Con tutte le colise- vrano militare Ordino di ipiesto, l'impegno di < as- 

Adesso il motivo della guenze del caso, dato che Malta presso la Santa Sede sociazioni. moviniciiti. nili- 

giaciilatoria é fornito dalie l'articolo 8 del Concordato (Pecci n.d.r.). pagano te vita, partito di cattolici, 

rivelazioni sull' esenzione parifica il vilipendio al tasse cui sono tenuti 'io- cattolici d’oqni nssociaztrme 

dalle lasse del priiieijte pontefice al vilipendio del condo le norme interna- <» niopinieiito e nflinlii e 

Pacelli e del conte Pecci. Capo dello Stato, ecc. ccc. zionali vigenti ». Il veleno partito ». Insomma, le leggi 

** t t \ i m Si M ■ kkt ^-v I tn A ___ .... ...a — I. A. .I ■ 


nipote di Papi, il Pecci si 
ma di un Papa morto da 


tasse... Anche pressione ». vogliono in- 


'ambasciutore di Costnri- 


soinitia rnitereoiifo del 
€ potere legislativo e det¬ 


tasse cui sono tenuti se¬ 
condo le norme internu- 


cattolici d’ogni associazione 
e niovimeiito e nttiriln e 


nipoti il primo del Papa tn 
carica e il secondo del de- 


Per .sostenere (/iiesfn è nella coda, come iisnn italiane, che tolgono nl- 


carica e il secondo del de- tesi, il giornate pontificio dire toro, che san di lati- l’esecutivo, cioè al governo, 
/mito Leone XIII, noiioho n//crTiin nnn cosa porlet- noruni: infatti le norme a il potere di sctpiestro della 
del marchese Serlupi. citta- tanicnte falsa; che cioè noi cui fan riferitnetilo, non stampa, c lo rimettoiio alla 
(Imi italiani tutti e tre, e l’altra slamila che si e hanno alcun valore di Magistratura, con tutte le 
regolarmente iscritti nel e occupata della vicenda non fronte alla precisa legge ruiifelt* rosfifiirioiinJt, .sono 


finito Leone XIII. nonché afferma nnn cosa porlet- noruni: infatti le norme a 


dinne della l lai. e s, e riser* gandisi.ea d. Arrighi. Posto ,1 per la pio-sniia l.egi.laiiira. prò- j*, h.veee. rovie federali elvetiche, in 

vaio d, farsi dare lag.one dai proldenia si. .p.eMo piano. Ita- gnimma ehe saia reso .|. poh- j ^ sì ap* previsione di lina ina.ssiccia 

full, elle sealnr,ranno did proees- pe , ha annone,a o di rnnanere hhea ragione soliamo doma,,. pn,lenza di italiani ne. mor¬ 
so ehe lo stesso Arrighi ha nella l.sla i.fl.e.ale Iella 1)1.. e nel .orso .lei a pr.v.s a „„|itiche. 

I,;n,a,o«l nosiro g,ornai.- L/ni* I anfani ha ... «.•.ella,., f. snuioio- puhhloa al l.airo allonl..’-. che avranno lno«o il 25 ina,!- 

tu. come nolo imn ha fallo altro .he nel s„o pml.lo possano A.lr.ano Sono stai.-, iia.iiralmen- pro.s.simo. hanno presoal- 

ehe rd.-vare ,1 .-.dlahorazionismo r,v..sl,,e imar.eh, d, alla r.-spon* le. messe ,n e.reolaz.one ale..,,.- ^. ^ ,.,„eruen/a 

di Arrighi eon \ alleila, riferir»- sah.lila p.-isone .-hi-spo-,ano .ili.- in.lis.-re/ioiii, ma si si.-ma a , ' . ,, . i . . 

^ , ■ Il . ■ I . I .. .. . I I 1 I hi regina l.lisaheiia. Il «Mail», per assicurali- il trasnoito 

la.hs.one ,l,r a .ale .ollahoia- e.ah..e,. le ,- elamo. osame.ile po- .-.e.leie elle es„. rispondano al ,„.,ssa nelle noti, di ve- 

z.one ha .l.ilo Itape h. sono - siz,.,,,. I.lo-pa.lro,,.. i. leslo e al a sos,a.i/a del pio- , ....n.lgar S,piare alla Iteggia. sa- oerdl e sabato, per r.-nulala. 

nenie il sigili iia>" « e •’*' ''‘V. *’ i* ii '' •" ^ 1 ^*"""'*' .ì-'‘ ' ' "i ' i' deeoraio eon arehi illiiminaii: e di domenica per il ritorno 

nii'iild «I es|iulsH»ne ilall.i (JM- inai iiMlii‘ati\(» tielln spi* di tuia nlritliira di rose ehe la g. , . • • . ; » i |. o- i 4 cA i ^ 1 

I r * I- i • I I MI* I .. iw .111 i(Éi > Gitniriii viaggera a iinidn di tiri S| viliuta a 50 mila rirca il 

iidtdtaln 111*1 rniifiniili di Arri ilio rlii* aiiiiiia la 1)C« in*l Min III, ri va nrniinMIriidn d.il / 1 . , 1 11 . ■ i- «à ■ • «4 1 

liti ii.iii II II II . :i: I II. ,.i II 111 -., c * I .• ìiMirn tatttlnu, ^rorialn dalla ra* minierò (leuli italiani attuai- 

kIik V riiiniialn 1 unii Im'iicvoIi c‘nin|d(*.ssn alla vigilia drile i*lr- r dal 1*1,i.L Sara lH‘iir, in ngiit n . . » . ^ .. 

*^. ,* . * , 1 , ! , ‘ -1 . 1 II I .. 1 | . . Gallina, n parten icra a iiraii/i mente ucciinati in Svizztua 

giiidi/i 4 *int*ssi d.d Miidar 4 ili'>la ('inni, liiltn il resto drlLi iiii> iiindn, aspinuin* il iicm su Inali* ' ' 


CJINKVHA. 10. — Le Fer- (/,./ marchese .S'erliipi. cidfi- tanipiite falsa; che cioè noi cui fan riferimento, non 
vie federali elvetiche, in diiii italiani lutti e tre, e l'ultra statri]ia che si e hainio alcun valore dt 


liste elettorali ma non in d .siiirno occupati della so- 
lineile dei rontrihuenli. La stanza giuridica della etisa. 
stampa ehe ha II grave tur- mri solo ili (pieliti morale, 
lo ili occuparsi di (piesln offendendo (piindi la < mo- 


grave abuso commesso dal 
(inverno itohauo e perjo»- 
nolmeiite dal ministro An- 
dreolli, ('(ipolista demnrri- 
stiinio nel l.azio. e in par- 


mie > dei Papi. Noi In 


italiana, come abbiamo a 
sufficienza dimostrato. 

Ma il volerlo dell'Osser¬ 
vatore non sì ferma rpii. La 
sedicente < chiesa del si¬ 


realtri ahhiami) dimostrato letizio * sente irresistibile 
come in rpiel caso sin stata la tentazione di imporre if 
violala la legge; è /'Ossei- silenzio agli altri, se toe-j 


\’atoie ehe ìiireee crede di 


tic,ilare il nostro p,ornale superare la questione giu- 
soiin considerati dall ori,a- ridica enti <,iie.s,a delicio- 
rio valicano una accolta dii samente etpiivoca formii- 


cniio , nipoti dei Papi e 
le loro tasche, in specie.j 
Sostiene infatti il piornale. 
roti furibondo linguaggio.j 


_ ___ eo per dare ini giiidi/io sp.i-- 

~~ ^ ~ sionaio SII eii’i ehe r.infani si 

IL TERMINE E' SCADUTO IERI SERA Iproponi- di amiminiiiie al l'.iese 

___ olire h- emisiieli- larghe ih 'la- 

giiola per le aiilomohili mini- 

I f ^ (.Oli la s.-aden/a dei 

1 ■ B B# BB BfB^BpBIBBB IBp IÌIIpB"^ [i,.,. I., pn-senta/imie «Ielle li'le 

elellorali, alle 211 ili ieri ser.i h.i 

iiur la r,amara dai danulali 

I ” pria, im-iilr.- in l.iil., il l'.iese 

' —— li,i un,-II,. j,ii/i,i h. «lisiri- 

14 lUU a Roma e a Napoli. 13 a Milano - t’or- Ir'Z.f;. 

dine di presentazione in tutte le circoscrizioni "" '• "h'pkìo. i)‘oia in poi. 

^ ihim|iie. Ilillo dovrehhe I,.sciar 

^ ' prevedere un piaigiessiv o e.l am- 

Alle ore ‘2(1 di ieri .sera si è FIUKNZK («-iicoscri/.iom- Fi- pio sviluppo .la parie «li l.iiiì i 
chiiis:, in tutta ritalia la pr.‘- reiize . Pistoiiii; Il l’CI; _2i parlili ih-i rispellivi t.-mi propa- 
.seiitiizioji.' (ìell.- listt- per l’.-Ie I‘SI; 2) Pl.I; *1, PNM; .5, MSI; gandisiiei. In elisa soi-iahlemo4-ra- 
zioni- flellii Caineia e d.-i .-;,n- (5) PSDI; 7l DC-; fi) Pltl-rail.; peri',. .'• in-orla iiroprio nelle 

elidati per il Senato. Il) PMP; 10) Partito uaz, del ..ip,,,,. „r,. „„„ «lisparità di ve- 

C)ra gli iifllei c.-ntr.i i eirto- hivoin. : • „ c: „ dille .-irea il lihi eoiiihill.ire «•In- 

.menzionali lianiio .-in.iiie giorni SII'.NA fcircosc-rizinnc Sienn- ■ ■ • • 

di tempo per l'.-.same e l’appro- Mezzo - Oro.sseto): 1) DC; 2) n' 

vazione o m.-no delle liste e PSI; .1) PRI-rnd.; 4) PSDI: 5) ''/P''"»’"" «'''l P^t- 

delle t-aiididaliire presentale PCI; 0) PLl; 7) PNM; U) MSI; «-« direzione fiiiruguUiun... 

Contro le de.-isionl d.-gll iifllei !)) pMP. infalli, ha rieliiamalo air.iriliin- 

eeiitrali ciri-.is.-ri/ionali, conni- PISA (circo.scriziono Pi.sn - gli on. lionfaniini Xagari. i 
Dicale ai d.-l.-gati di lista ii.-I Livorno - t.iieea - Massa Car- ,piali, in-i hir., l'omizi. haiiiio 
termiiu- di 24 ore-, aiiiiiiesso rara); 1) PCI; '2) PSI; .li MSI; fìnitra irailato pr.-val.-iiiem.-nl.- 
il ri,-orso entro IH ore dalla no- “ PLI; .5) PRl-rad ; (I) OC; p ,,r.,|,|,.,„a ,h-ir,.nir..aziom- so- 
Idle:.. a liitlUio eentrale naz..,- V PNM : 1, C.miimita ; ») I M^^^ „ 

istituito presso Li Corte 10) PSlJI. . iVcivi 

di Cassazione Qm-sto ha tre PF.RUC.IA (i.er l'Umbria .- P‘’V‘ «VT 

giorni di tempo per ch-eid.-re Rieli): 1) PSUl: 2, HC; .Il 'P"'i .-aiidi.lali .1.-1 P.M)I .lei 

.sili ricorsi medesimi PCI; 4) PRI; .5) PSI; li, PLl; i’-Hl che meglio m .. hainin 

t),! (piaiiro eoinp!.-to fh-Ile 7) MSI; III PNM; 0) PMP. pi-r la fiisioiie tl.-i «Ine parlili, 
liste presenlat.- sar.'i possibile ANCONA iin-r le Marche): Saragai ha fati.» sapere ai «Ine 
averlo .solo .ig2i. Keeo iiilaiilo I) PCI; 2) PRI-ra.l.; H) UC; espoin-iiti .Iella « siiiislra * «li 
1«- notizie p.-rveiiut.- .Mitio «iii.-- -1) MSI; 51 PSI; di P^(f*! 71 p,n,.r atnm.-tu-re nmi .simile 
Sta notte .sulle caiuhdatin.' p.-i | ^ linea «li e.iinlotta, e li In. invi¬ 
la Camera. NAP(7L1 (circosfiizione Na- . p i....,.. 

ROMA; Le li.sto pre.sentate poli - Ca.serla): 1) OC; ‘2) Co- ''L»)-' '' 1*'^ • "P* rato 

per il Lazio sono cpiattoniiei: mimilà; 3) PCI; 4) PRI-rad;; «oi. min r.-h,zione seritla. I.oim* 
ima «pUiidjeesiina. qiieUa del 5) PMP; «) PLl; 7) PSI; H) «•‘'^'1'; Honfamini. .i.i.-rrogaio 
•* parlilo a.piUimìstapresenta- PNMl 9) MSI; 10) Movinu-n- dai giornalisti circa 1 originalità 
'la in ritardo, non ò stata am- (p nazionale italiano: 11) Par- «h-l sii» olteggiamentnt ha .letto 
' I,lessa. Il primo posto ò oecii- (iln cattolico di riscossa na/i.i- ehe _. serond.i Ini — l'invitar.- 
palo dalla lista del IXJI, pr.*- naie; 12) PSDI; 13) M<tvinieil- „ votare per gli « nnitì.-azioni- 
scnlata il 31 marzo. .Seguono lo eeoiioniieo .sociale italiano; mì a i- l'imieo inmio p.-r .-mtirarr,- 
11* «litro oiiicjiio li^to nrosc'ntJitc* i4) » «irtito tin/. (lol I«ìV(h*o. • ♦ * • . • • 

noi giorni soorsL o oioo C(UUU‘ nhNKVr«NlC) «cuco.sciizio* 

nitii. PSI. PLl. Fronte unit-o d.-i '}<' Reiieveiito . Salerno - Avel- - - 

soldati italiani, PRI e radicali Imo); 1, PCI; ‘2i PSDI; 3) PR|. 

Ieri sono state pres.-iilal.- la radicali; 4) PSI; .5, PMF’: (ì) * •_ 

lista nC (settima), eapolisi;, ^LSI; 7) Conumità: B) PNM; A#VfVB IVI 

Aiidreotli: H) PNM. capolista * ’ wv v nrv , , r- . •« 

Covelli: Ji) 1*SI)I ( ii or.lim- CAIAN/.ARO (per la Cala- 

alfahetieo); 10) l’artit.i .li ri- hri.,*’ D PCI' 2) I)C. 3) PSI; — 

scossa nazionale - Centro poli- PLl; •>) PNM; (5i PSDI; 7) «U •mtmtWì 

tico italiano- (cattolici di d«-- J‘r"nt,* unico .h-l soldato ita- gM V V B 

.stra): 11) PMP. eapol-sla Messe. MSI; il) pMP: KD UAAll 

.seguito da Lauro; 12) Partito * _ 

nazionale «h-l lavoro (eapnlisla (virco^-iizioin- Rari - 

l*ox nU‘?*5Ìiu« FiLisn)’ IH 1) PCI; 2) PI>I; Hi ■ » ■ 

razione soeuddemocrntiea a.ifo- i™; D PNM; .5, PSI; (i) l niOUnpoU llcl CCtìl 
noma (li'EItoro); ID MSI, ca- ^ ULrad.; H) MSI: _ 

poIiFta Michclini , . t /IIIOIYI tìtOVi 


UN GRAVE SOPRUSO CONTRO UA NOS TRA MANIFESTAZIO NE IN TOSCANA 

La questura terma la Carovana dell’Unità 
in ape rta violazione della legge ele ttorale 

Invocato a pretesto un articolo di P.S. che una circolare dello stcs.so Tambroni ha in questi t^iorni dichia¬ 
ralo sospeso per il periodo delle elezioni - Gli autocine della D.C. sono i^ià in ^iro nella stessa Toscana 


legni do aggirare e l'tohirc. 

Pcco il programma elet¬ 
torale ehe il Vatieauo im- 

L'on. Coccia 
rivendica 
la proprietà 
del « Popolo » 

Secondo l'agenzia SAh la 
uscita dell’on. Ivo Coccia 
dalla DC e il suo passaggio 
al PMP potrebbe dare seri 
grattacapi al partito cleri- 
cale. L’on. Coccia starebbe 
infatti per intraprendere 
un’azione giudiziaria per ri* 
vendicare la proprietà della 
testata de • Il Popolo >1 da 
lui fondato nel 1925 insieme 
e Giuseppe Donati e all’on. 
Giuseppe Spataro. 

Il Coccia, a quanto risul¬ 
ta alla SAI, divenne poi pre¬ 
sidente della Società edi¬ 
trice del giornale e succes¬ 
sivamente, nel 1926, riscat¬ 
tò il pacchetto azionario di¬ 
venendo proprietario della 
testata: è ben vero che do¬ 
po la Liberazione la società 
venne ricostituita senza la 


l Obìì 



(Dal nostro inviato speciale) <- discrczionr drilr q,i.-stixrp po la Liberazione la società 
r: . lu'rmeitere a rictiirr. venne ricostituita senza la 

IIHKN/.h. 1» - I „ divieto liintilaieiite il comitaiino Ber- partecipazione del parla- 

dellu iiueaunt fiore,itoi.i oi ut- ami t- l'urv. .Vano Bocci, che tentare reatino, ma ciò po¬ 
so/,if/i (- oii'oiinireusibde con- lo aii.nnptiyr.ura. /ninno fatto irebbe anche non Incidere 
trmldizioiie roii le normr salta presente clic il divieto è m cor,- gui diritto di proprietà della 
ilisciiiliiia iiellu iiroiuigiiiidii traddizioiie eoa tu legge del 4 testata 
elettorale blocca da 24 ore la aprile 1901) n 212, recante le 

Carovana ilell’Vmtà che arreh- nonne .sulla ./i.si-jplinu dcl/u ,7„„ ..rrentì 7/r, rnta- 

be dormo partire starnane per propayonda c/coriile c pii, * T* 

la prima tappa del .suo viaggio coni con la circolare del Mi- eiisnia, aiia _ utinocri ..iii 
ni'lìe province toscane. nistcro dell’Interno n. 422/\'. cristiana e ai parti'! elle 

Ieri sera alle ore IS.’.Uì l'i.sp.-t- del 27 febbraio HK'iS (cioi' di volessero cotlabornrr con 
tori' i/e// lJnitf, per Firenze e poche settimane or sono) che‘ essa. Ne prendiam'' alto. 
Pistoia. Brano Bernini, è stalo in proposito è esplicita nel di-j « I.a situazione odierna in- 
ehiamato dal capo di gabiaeito ehiiirare: - Ihtiche tutte le nor-' tollernhilc (leve finire», 
del giie.storc dot,or D, .Stcì-sio me d.-Nu |ey,„-2/2 si ri/,-r,.s<o„o conclude l Osservatorc. Dal 
ehe gh ha comunicato hi deci- ttUn disciplina delle affissiond - , , oc ,„nnnin diven- 

sione d, proibire la nianifi'sta- sagli immobili, il Ministero n- “V. .ttuiggw dipen 


€ La situazione odierna in¬ 
tollerabile (leve finire», 
conclude /‘O.sservntoi-e, Dal 
roto del 25 maggio dipen- 


Clone in base all'artirolo 2.'» del tiene che dnrantc la campagna ".‘j imponendo ii 

Tt-.sfo f/nico delle teai,i di PS. elettorale possa essere conscn- silenzio a clu aceiisa t nt- 
Come è noto si tratta ilell'ar- Uhi l'affissione di .stampali, poti di’i Papi di non pagare 


l'IRI’iNZR — I.a carovana dell’* Unità » pronta per p.-irllre 


MILANO: Sono .«stai.» pr.'.-.-,-.-1 


!), DC. 

LI'X'CK (circoscizione Lec¬ 
ce - Hrindi.si - Taranl.r): 1 ) 


Da oggi in sciopero per 48 ore i lavoratori cementieri 
Niente arretrati agli scioperanti del Cantiere di Palermo 

I ntonnpoli (Ivi cemento hanno respinto tutte le rivendicazioni - Eerniento tra i lavoratori palermitani 
per la luiova provocazione - L\istensione dal lavoro ilei braccianti nel Ferrarese e nel Catanzarese 


ticolo al liliale la polizia usa giornali murali od altri munife- 
far riferimento (piando mole sti inerenti direttamente o in¬ 
proibire cortei. mani/e.sfacion> direttamente alla propaganda 
politiche e iniziative che in elettorale sa mezzi mobili, ipia- 
iptalsiasi modo possano essere li nntomezzi, tricicli, earrel- 
ipialificule come - proee.s.sioni li. ree. -. 

i-iiMii .. Non .- nemmeno il caso [^a Carorann dell'Unità è op- 
di polemizzare su questo punto p„nto composta di automezzi 
o (li ironicztire, come sarebbe stti fittali spiauìrio, ben risìbili, 
facile, .siiUti interpretazione de/ p,-,-, pop,, ripetuti, il simbolo 
l’oeiiboinrìo; e chiaro che si rlettorale del PCI 
tratta di un pretesto (pialunque argomento il doti 

per far rientrare la carovana pi Stasio ha risposto ripetendo 
dell’Unità tra le inuiiitire che j-jj,- non doveva se non 

comunicare decisioni .superiori. 


le ta.ssc. o più giiistnmtmte 
t» .semplicemente imponcn- 
dn ai nipoti dei Papi di 
pagarle. 

Un comunicato 
sulla visita al Rapo 
dei partecipanti 
al congresso 
di psicologia 

Sono pro.'icguiti ieri I lavori 


VeTb„l,„enln il Uit.intn h„ r-ir.„ anno pro-st-guii. ieri , la.uii 

euto uu'aìtra giustificazione non m del' 

meno inaccettabile. Potrebbe Psieolo.gm applicata. Vnmn iM. 
darsi, si obietta dalia questura. *della scdut.i niattiitina 
che la Cnrorano giunga in uni: sruPP» ài partecipanti al 

località dove siano già in corso tu 

altre manifestazioni elettorali. Pontefice .1 quale ha rivolto 
secondo un calendario concor- scienziati un lungo discor-- 
dalo localmente tra i partiti; franec.se sulle questioni 

in que.sio caso la Carovana in- d' principio investite dalla loro 
frangerebbe questi accordi io- attività. 

('ali r turberebbe ropiniorte Sull;» visita a Pio XII i prò- 
pubblica fossori Cesare Musatti. Gaslo- 

L'ipote.si. anche ad accettar- 

II, per buona, non regge, per- AriS"^h. Masucco Costa, hanno 
e/,è il ca/ern/ario della corona- diviato alla stampa il seguente 
nn è stato reso noto con un ^otininicnto: . j • 

forte anticipo, e da tempo sono „ ^ sottoscritti, incmbri del 

noti i comizi, i convegni, le Conutato organizzativo del XIII 
iniziutire ed i/ programma. Congresso internazionale di 

,^i sa. iraltra parte, che nella psicologia applicata, esprimono 
stessa Toscana ed in altre re- hi loro meraviglia per quanto 
pioni d’Itaha. la DC ha giti hanno appreso dal testo del di- 
dato il via alle carovane d.-i scorso tenuto dal P.apa ai con- 
suni famosi autocine Che la gri-ssisti che stamane gli hanno 
PC preff'risca far viaggiare i reso om.aggio; e che cioè la 
suoi antocinr su .strade compie- Presidenza generale del Con¬ 
tamente sgombre, è pensabile, grosso abbia chiesto, a nome 


9) PNM. :p MSI; 4) PIÙ rad ; ó) PSI; 

COMO (c;rco'crizioiic Com>^ ,ì) ('omunit.à-s.trdi.sti; 7) List., 
Van-se-SoTulr o)- O PSI: 2) DC. UTiir.Tr;:, P.MO; 8) P.N.M; '.•) P.ir- 


!io che ilirige tutto il settore .pi.udrò della industrializzazio-; n hanno diritto di prendere, di .m aspetto ufficiale, che non 

ceuu'nt;er.> ed attraverso d: nv «Iella riforma agran.i g.-ne- aCCOliCllOTa iiarlurc agli elettori nel modo può essere accettato, in quan- 

•e.s.so iiifliien/.T largamente *’•?'*’ *’ nvlla effettiva applica- _ - ebe rirenpono il più opportuno, to contrastante col carattere 

uni delle in.lii.strie' esse,)- ^h’ne della legge speciale pei CENOV.A. 10 — Le coiidizio- questo non c invece ammissi- ccientifico e non confessionale 
zn*l. df»I fiiiolt-, dello (-*.‘lahri.i. s.-condo 1 primi ni di Angela Miirgia. la donna f”'!’. . del Congresso-, 

Zini, (lei paesi. quei,a ueiia ,„,stro po.s.s.-sso ha avu- accoltellata ieri in un apparta spera ancor,! che. chiarito -—- 

edilizia i cui orientamenti pi,riuscita in tutti i ccn- mento di pi.izza delle Erbe dal meglio il carattere della Cam- n. RITORNO DEL ■ NAVI- 
st>ecui.ìt’.vi gravano pcsan- tri bracciantili delia provincia coinquilino Ago.stino Ic.ardi in vana, il dirirfo non abbia più G.\TORE SOI.IT.ARIO - — E’ 
'temente su tutti i lavoratori. Inf.atti centinaia e rcntinai.a seguito ad un litigio dovuto al- ragione di essere: si spera che giunto a Genova il - navigato¬ 


si IK'!; 4) PNM; ó* I*S1)1; i'.» h:;,, naz:o;K,:e 


PLl; 7» M.si. Ri MARP. 9) l’Rl l’SDI. II) IH'; 12) l’I.I 


I.'ooro; IO' 


r..(!>..il. IO) PMI’ 

REHG.AMO (circ'.eriz Ri.- 


Coinpl.'Ss:v.ui!e-!te. -. tr.i:!:.I 

di i-irca 31.i liste. c:oé intor-| 



Sc.a-II.Tg.'iiio). 1) PCI. 2) PSI Ini» l’I'O c.indid.it: I-: .si:i;es;. 


3» PLl. 4) ne. hi ♦;> 

MARI’; 7» PMP; B» l’N.M: 9» 
PRI r..d; 10) MSI 

VENEZT.A ( l irco.-cr;rione Ve 


<ono pn-senti in tutte le circo 
s»-ri/ii,n. <srò\o eh.- in Val 
d‘.-\o-:ta. dove \ .gì- il .-^ìst.-m.i 
ii:i!:ii<minaa-) il IX’I. il P.Si. l,. 


nezi.a-Trevi.MT) 1, IX:i. 2) i’I.I. DC. ìl PSDI. il PI.I. ii PRI-ra 
3) P.SDI; 4) l’RI-rad; 5i MSI dic.ali. I PNM. il MSI. i! P.MP 
(5) PSI; 7» PNM; H* l’MP. 9) IH* [Iti nio’.te gr.'ssi- eircoscrizion: 


W' 

l ,*r 


GI.AXM ROD.ARI 


■j imbarcazione di plastica ave- 
jva intr.'tpre.so il - raid - marit¬ 
timo Genova-Marsiclia 


VERONA 1 cTCo.srriz.oT-.e Ve¬ 


dente Comiirnt,’). 


rorr,-Vicf nz.T-P.'.dov-^ Rovigo ) ■ 'io del nord .1 M.\RP. gii aitri 
1» IH'; 2' PCI 3) PSI: 4) l’I.I, .sor-o tnovinienti minori e io- 
5) PRT-r:.d ceh; 0) PSDI; 7' c. 'd. 

PNM. R) PMP. 9) MSI; lO’ Per ipi.into rigu..rd;. il .‘^ena- 
iU.-'.Rl’ •" ■*' 't'-.i.'i .'lire j'H'-ent.ite 

TRENTO; (circ«<icri/i«>ne -i‘’-o- :i .iNc 10 per circo- 

Trcnto-Bol/ano); 1, DC; 2 ) ''''dizione- molto meno numero- 


rri- .3) rsnr 4' sud Tir .len ‘'he no..e precedenti elez.o. 
Volkspartei; .a. PNM; f.» PRI- e oe !e c.ar.dtd,; 

radicali; 7. Pl.I; K* MSI; 9> ;"ze co-uun: C o:nn.e--siv..me:. 
PMP; 10) MARP; II; PSI. -e. c.rc.i _ aOO cami!d.i.i 



TRIF.STL: 1* DC; 2» PCI; 3* 
MSI; 4* Pl.I; h' PRI-radic.; 
fi, PSI; 7) U muri.- triestina; 8* 
Fronte deirjndipcnden.’a ; 9' 

PSDI: 10) PMP; 11 > PN.M 
UDINK: <circoscri7ione Ladi¬ 
ne - Belluno - Gorizia" 1* PCI. 
2) PSI. 3) MSI; 4* MARP. .S' 
PSDI; fi, DC; 7, PRI rad ; K» 
PLl: 9, P-MP; 10» PN.M. 
GENOVA iper la Liguria» 


Oltre il 60% 
alla CGIL 
alla « Marchino » 
di S. Arcangelo Rimini 



riti>r’ ' ....... .. . . X' « X > . - - , - . 4 4114^,14 - V 

' ... eiii .sopra peri aveva s-.ihito un lungo in- ztone. intr.'tpre.so il - raid - marit- 

FFRRAK A 10 — -\I1 s pr;- ' ' ' Apostolo Injt,-r\ento operatorio i GI.AXM ROD.ARI timo Genova-Marsiclia 

iTu.i «ielle «lue gmrnjitc «li ' ~ — - ■ - - — = ■ - " = — ■ ' — — • ■ -r . 

una folla di viaggiatori alla stazione di san paolo del brasile 

(Ulla percentuale di lavt,rat«r- -------——-— 

|ri. Dalle as.setublec affolla- ■ «b _ _ . 

Bruciano il treno del quale aspettavano 

i’U'inlran.sigenza degli «agra- ^ • ■ ■ ■ * 

rU;r,* Numcr«>?.i odg sonò sta : invano da oltre cinque ore la partenza 

•i! inviati ;iira.*^.‘a>c,azionc de- __ _ • 

uli agric.dt.in c in prefettura 

per illustrare le riven.lica- S.AN P.AOLO. 10. Nella solo quando il governatore Ja- p'ullm.m. l'.'..ito de; tre p.adr. omicidio, cscliitlcndo per in- 

'zioni dei lavoratori, lai .scio- -Jlaziom- . Roosevelt . d, San nio Quadro.s. recatosi alla sta- gesuit; .<b.',nd..v.« uscendo fuo- cufficienza di prove il mo¬ 
li,ero r»r,i'.ee.iirà domani e Paolo migliaia di viaggiatori z.ionc. ha rivolto la parola alla r. str:.d.v e cozzando contro un ' . . 

InoT .Cm-', ÌV eiot^lT s. stanchi d. avere atte.^v per folla attraverso un altoparlan- .Ubero P.idre Raffaele P?.,:i:etto rapina e conce- 

/ ' ’ „ m Clt» Il Cinque ore la partenza del lo- te. ed ha pre.so le mi-sure ne- d. .36 .-.nn; d.a Aversa, che er.i iler;lo aH'impiitato le atte- 

-a\ r.nnno comizi in m. lu ii - trcn.>. bloccalo su uno dei cessarle per assicurare il tra-|.'U'... gu.d.-.. è deceduto .=u; coi- nuanti generiche. Il procu- 
rc.lita. binari per il deragliamento di sixirto dot manifest.anti por po. p.->dre F.I.pn,"-- lan-.v-:'.; da _ . J ^ 

K* iir»»lì.«hile che se di i.n.T li'tmmot'v.a et, Viann,-, dn. di .n-.-khnc rt. s- n ratfire ...encrale. Che nella Stia 


UNA FOLLA DI VIAGGIATORI ALLA STAZIONE DI SAN PAOL O DEL BRASILE 

Bruciano il treno del quale aspettavano 
invano da oltre cinque ore la partenza 

S.AN P.AOLO. 10. Nellaisolo quando il governatore Ja-jp'ii!lman. l'.'.tito de; tre p.adr. [omicidio, escltitlcndo per in^ 



. f.1,1 f-.T-r,.»» f-ini .w,.,. i.n. JJUIC U.ieui it-L.iii aiic aure --— 

, iimuve torme c mt stazioni ed ha attaccato gii uf- stazioni periferiche invase da,; Venti anni di CarCCrC I Corte di .As.'..'e. nel 

.ì;/-i i\«. f,c,_ Almeno 50 j^-rsone sono dimostranti m un secondo tem- ^ • ìprocesso di primo grado. 

••• rimaste fonte delle quali due pt». (i| ORtiClda !_ _i . -i r-- u 

i PALERMO. IO. — Starnano sono già morte. La polizia ha * " ^— -^ _ «aveva r«indannalo il Caldera 

; aU'alba. cc^icluso con grande operato finora 15 arresti. Un Dodre QCSUita MIX W'O 11) _ Giovanni ^ anni di reclusione, pur 

compattezza 1«> scio^ro d. Si calcola che le persone che . Caldera il cameriere 24cnne riconoscendogli la seminfer- 

24 ore contro l accordo-tnilTa hanno prc 50 parte ai disordini niUOrC III Ufi IIICIflCnt 6 ^^lucra, ii camenere z-tcìinc 

tra la CISL e la direzione verificati.si nella stazione di _ fhe il 12 ag.i.sto del 1956 tic- ^ita mentali. 

aziendale, il lavoro è ripreso San Paolo bisserò circa die- B.ARI. 10 — In un :ne:donte <^'se, slrangol.andola. la tu- - 

al Cantiere navale, cimila. Quando la fxilizia. ac- -luiomobilistico avvenuto suil.a rista brasiliana Elisa Ferrei- TRl'FF.A OTTO MILIONI — 

Tuttavia il fermento tra lo corsa sul luogo, ha comincia- statale n 98. ne; pressi d; B.- ra Machada; e stato con- E' slato donuncmto per truf- 


GENOVA iper la Liguria» RIMI.NI. 10. — I-i Cfill. 

P *'•') riconquistato la maggio- 

n! \oi rc.nza assoluta al cemcntifuio 

9) Pari. r.az. del lavoro; 10 » ,, , ._ 

PSDI; 11) Rep-rad.; 12) PNM. -AI<ychino-FL-\T di .S. .Arcnii- 
BOLOGNA (per la circoscri- «fi*’ Nelle elezioni iier il 
zinne Bologna - Ferrara * For- rinnovo deUn C. I. la lista 

li. Ravenna): 1 ) PSDI; 2) PH; unitaria ha ottenuto fra gli!')*''*'^ ... ..... .. .. .. ..—__ --- -- -- --- 

3) PCI: 4» DC; 5» PRI-rad.; 6 » operai 116 voti, contro i 93 .AREZZO — Le rAndiiioni di Marisa Del Frale, ricoverata Tuttavia il fermento tra lo corsa sul luogo, ha comincia- statale n 98. ne; pressi d; B.- ra Machada; e stato con- E' «iato dt-nuncmio per truf- 

FSI: 7> MSI; 8 , PNM; 9) PMP. «Jello scorso anno, pas.san.lo *R'o*pedaIe di .Arezzo dopo rinridrntc antomohillstiro del- maestranze permane ancora t*i a e"»r:c.ire I.a foll.i neil'in- tonto (B-in). un p.-,dro gesu.t.i dann.ito d-illa Corte d*.*\s- commerciante Giuseppe 

PARMA (circoscrizione Par- 47 45 ner cento al 60 63 Ki"cn«». ««no andate sensiMlmenie migliorando. I me- vivissimo, giacché se uno spi- tonto di disfiordcrla. il disor- è deceduto .<u! colpo od altr. 5 ,se di -AuDcllo a ‘ enti anni Finizio che avendo un ne¬ 
nia - Modena • P,.acen 7 .a - Reg- ,-^nfu- Il licn dell'. CIRI hanno dichiarato che la nota ramante potrà lasciare raglio è stato nuovamente dine è divenuto una vera e due suo; eonfratei’.; sono r-.- reel,,*£i * gozio di c.ilz.iturc in via An- 

gio Emilia): 1» PCI; 2» PSI; -c . V" ' * 1 i ina lell’-ìr. l'ospedale fra «Icnnl giorni. I.a Del Frate, come é nolo, è afx'rto alla ripresa delle trat- propria rissa, nel corso della m.vst: fonti. I tre «.■ieer«1ot;. ehe , nunziata a Nafnili. aveva ri- 

3 i PLl; 4) MSI; 5) PRI-rad voli. conir«> 1 lUd ucii .an-- rimasta ferita nella sna auto, nna Ferrari 3000. scontratasi i tative dai nuov'i sondaggi che [quale due persone sono mortej viaggiavano a bordo d: una , _Lorle. che si o tratte- merce ai vari fornitori 

Gl DC; 7/ PSDI; 8 ) PMP; 9,ji^‘’ sc.»rs«i, •'irretr.'ind.i dal ron nn aniolrcno nel pressi di .àrrz/o. Nella foto (In allo): fa il Presidente della Regione, c parecchie decine sono rima- - UiiO-. provenivan«i da Po- riuta in camera di consiglio per 8 milioni rivendendola »ot. 

PNM; 10, CED iComunità eu-'52.55 xht tont«i al 39,27 per la cantante poco dopo I.x medleazlone; (In basso); l'anto la capit.ilazionc degli scissio- sto ferite. lenza cd erano diretti a l>eoee. per due ore. ha riconosciuto to costo e dichiarando ^indi 

roi>e«’ democratica). /cento. danneggiata. . n.sti ha colpito tanto sfavo- La calm.i è str.ta ristabilit.'» Ne: ter .:.";!.'.0 d; supcr..re un il Caldera rc.'-j/onsa'nàe dilfàll.mcnto. 
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LA CODA DEL PARROCO 
NEL «CASO CIROTTO.. 


Quando un romanzo o uno 
spettacolo o un quadro viene 
attaccato dalla censura e 
magari scomunicato dairaiia- 
tema di un vescovo, si è 
tentati quasi sempre di dir¬ 
ne più bene di i(iianto real¬ 
mente meriti. H forse ci si 
rende conto che, dal punto 
di vista della polemica, la 
strada più efilcace è <|nella 
di dare un giudizio schietto 
sul valore artistico dell'ope¬ 
ra, cercando piuttosto le ve¬ 
re ragioni «Iella « condan¬ 
na », (ìratta gratta, si sco¬ 
prirà allora clic, novanta 
volte su cento, la censura o 
il vescovo nascondono «lie- 
tro il pretesto del « pinlo- 
re » motivi polìtici assai me¬ 
no disinteressati. 

Anche lo « .Scandalo Ci- 
botto », di cui il nostro gior¬ 
nale ha dalo notizia gitnni 
fa, rientra in (pieslo «liscin- 
so; anche il rtnnan/.o del gio¬ 
vane scrittore veneto l.a co¬ 
da del parroco, edito da Vai- 
lecchi, è stato attaccato dai 
gerarchi «l.c. e dal vescovo di 
Adria «‘on il pretesto del- 
r « oscenità *, ineidre le ra- 

5 ioni vere erano e stino assai 
iverse (ineonfessahili, co- 
nuiiupie). C.’é stata anzitut¬ 
to la speeulazione politica 
%'era e prctpria sidlo sfondo 
della lolla a colli llo che si 
svolge airinteriio della D.t... 
con \»urlicidare virulenza in 
questa vigilia elettorale. Il 
libro di Ci,\. ('.ilndto è di¬ 
ve n t a t o improvvisainenle 
un'arme formidabili* per ac¬ 
cusare il padre dello seril- 
tore, noto esponente demo- 
cristiano e candidato delia 
(hiria. N'on si è esitalo nn 
istante a parlare in alto loro 
delle « colpe » dei padri che 
ricadono sui lìgli e ad in¬ 
vocale sconmnielie e anate¬ 
mi con bìblica irruen/.a. Dì 
fronte a ipieste « angosciose 
domande » (come son deiìni- 
tc, con mirabile cnfeinisnio, 
nel comunicato episcopale), 
il presule si è senlito in do¬ 
vere di riparare all’ « enor¬ 
me danno delle anime », 
condannando iiflìcialmente 
il libici per le « cose lascive 
c oscene » che esso narra. 

La pubblica sconfessione 
del liglio da parie deH'ono- 
revide padre (s nostro Tiglio 
ha .‘ì;I anni, e da oltre 7 an¬ 
ni non risiede più a Uovi- 
gn... •) e la successiva let¬ 
tera del veseovo di .\dria 
nella quale si riconferma la 
fiducia in Ini («tanto bene¬ 
merito deir.'Vzione cattolica 
e attivo deputato della De¬ 
mocrazia cristiana... ») han¬ 
no un .signilìcato fin troppo 
chiaro. L’episodio è in tal 
modo completo e .si presen¬ 
ta corno una delle piu gravi 
manifestazioni oscura ni iste 
dì questi anni. 'Tanto più 
grave, poi, se andiamo a leg¬ 
gere i racconti incriminati, 
per ricercare i motivi che 
sono stati occasione dì tutto 
lo scandalo, 

11 vescovo ha parlalo di 
« cose lascive e oscene », ed 
è facile individuare i rac¬ 
conti cui si è riferito. Lno 
di essi narra di una singo¬ 
lare esperienza notturna Ira 
prostitute e ubriachi a .Na- 

I ioli; un altro descrive Taiii- 
liente degli invertiti nelle 
classi alte di Hoina. Due 
scritti incerti, in delinitiva, 
improntati ad un neorcali- 
.snio di maniera. l’n terzo, 
poi, è una satira ilei « vi¬ 
telloni » di provincia, sem¬ 
pre oziosi e airamati di don¬ 
ne; e anch’esso non aggiun¬ 
ge mollo alla copiosa produ¬ 
zione snlTargomenlo. 

♦ 

Ma il libro non fìnisce qui. 
Già L’itomo del rimorchiato¬ 
re è un racconto ricco di 
una umanità schietta; (abol- 
to torna ai molivi della sua 
esperienza più viva, quella 
del Polesine, con le sue po¬ 
vere creature e il suo neb¬ 
bioso paesaL'gio (a quella 
es|>erienza clic gli dettò nel 
1051 le Cronache dcll'alla- 
vivne. Assai più inlercssan- 
te tuttavia il quinto raccon¬ 
to, Quando i ladri l’anno in 
cielo: è la storia d'un grup¬ 
po di universitari cattolici, 
che per aiutare due poveri 
(a uno dei quali, comuni¬ 
sta, erano stali negali i pac¬ 
chi della P.()..\.) cercano di 
raccogliere ilei soldi, ma tro¬ 
vano un pericoloso concor¬ 
rente nel parroco. « .Mme 
no avesse il coraggio di cliie 
dere i soldi .•iperlamenle 
— commenterà unii dei gio¬ 
vani riferendosi al prete —. 
ìns'ccc ili nascondersi die¬ 
tro i poveri. Ma se non ha 
mai dalo una lira che si:i 
lina lira a nessuno... ». « Sai 
dove andranno a finire i 
quattrini ricavali dai tiori 
della carità? — dirà un al¬ 
tro —. .\d alimentare il poi 
laio ed il suo ventre... ». 

Ce n’è d’avanzo per far 
adirare un vescovo, special 
mente alla vigilia delle ele¬ 
zioni; degli studenti catto¬ 
lici che aiutano un comuni¬ 
sta ed un parroco che si 
riempie la pancia a spese 
dei fedeli, invitandoli dal 
pulpito a ■ comprare da Ini * 


è sempre stato, per costoro, 
presentare come irriveren¬ 
te o addirittura irreligioso 
un racconto o un film che è 
soltanto garbatamente ironi¬ 
co. L’ la rievocazione fresca 
e spigliata di un episodio di 
infanzia: la gita a Padova 
d'una comitiva di ragazzi 
capitanati dal loro parroco 
(è questa, appunto, la sua 
« coda »). h'iii dalla parten¬ 
za, la vicenda è tutta domina¬ 
la dal gusto fanciidlesco del- 
Tavvenlura, dal desiderio di 
vedere la partita di calcio 
e dì scoprire cose nuove, 
l'n tono narrativo che con¬ 
tinua lungo il movimentalo 
viaggio in autobus, tino al- 
Tanivo festoso e al dilUeol- 
toso ingresso nella basilica 
del .Santo. Qui (allotti di¬ 
spiega tulle le sue risoise dì 
scrittore in una descri¬ 
zione divertila e affettuo¬ 
sa. Poi la lunga turbo¬ 
lenta passeggiala iier la 
città, punieggi.-ita dì spa¬ 
ratorie immaginarie, dì in¬ 
nocenti galanterie verso le 
bandiinaie, di assurde bra¬ 
vale sempre a stomaco vuo¬ 
to, ma con la speranza di 
l'ifocillarsi al pensionalo che 
deve ospitarli. .MTarrivo, la 
delusione: il loro posto è sta¬ 
to ocenpalo da un’altra co¬ 
mitiva. Hicominciano le av¬ 
venturose peregrinazioni, dal 
centro ilella città al campo 
d’aviazione, dalla visita dei 
più grandi alla casa di tol- 
ler.mza lino al ricongiungi 
mento con il buon parroco 
ignaro, che sì era distaccato 
lemporaneameide da loio. 
Durante il ritorno, infine, 
Tineontro con un corteo fa¬ 
scista (siamo in pieno « ven¬ 
tennio ») e la sorda prolesta 
del parroco che reagisce l e- 
cilando con i ragazzi il lìr- 
anicnt, tanto che il corteo 
finisce per apparire loro co¬ 
me un funerale. Al centro 
(li lidio questo si muove un 
fanciullo (lo scrittore) che 
si gode ogni cosa come 
uno spellaeido meraviglioso. 
Tanto che la festa del .San¬ 
to e la vìsita alla basìlica 
diventano alia line solo un 
lirelesto per rappresentarci 
nn mondo vero. senz;i ielo- 
rìca. imdlo diverso dalTim- 


mngine levigata oleografica 
c dolciastra di certa pub¬ 
blicistica da oratorio, l'n 
mondo rappreseidalo con 
scherzosa naturalezza, senza 
nessuna punta (mlcmica, ma 
con un intento caricaturale 
bonario, che scidpisce una 
serie di figure di preti ama¬ 
bilmente divertenti: i frali 
« pacifici e rotondi » assorti 
in meditazione, il « padre 
gesuita alla vasellina, scal¬ 
trissimo ». che infinocchia 
abilmente il buon parroco 
di provincia bollente e « liUi- 
rino », il novìzio « pallido e 
ossuto », e cosi via. 

♦ 

In questi racconti di (’i- 
bidto ritorna perciò il gu¬ 
sto della crmiaca, del rac¬ 
conto di esperienze dirella- 
menlc vissute; ma essi pre¬ 
sentano una maggiore ma¬ 
turità iiiirrativa rispetto alle 
l'ronarhe tleiralhn’ione. Spe- 
ciahneide con gli ultimi due 
racconti il giovane scrittole 
raggiunge un maggiore equi¬ 
librio espressivo ed il suo 
linguaggio spezzalo ed incer¬ 
to trova più spesso un’armo¬ 
nia e nn'inlima fusione. Ma 
sarebbe fargli torlo Taller- 
inare che egli abbia deliidti- 
vamcide supi'cato restierien- 
za della ci’onaca nella uar- 
l azioni* costruita. C.i sono co¬ 
munque solidi nuclei narra¬ 
tivi. sui quali ('ibollo pidrà 
lavorare per procedere nel 
suo cammino. 

I*' questo a dispetto di 
ipialsìasi veseovo. .\on di¬ 
mentichiamo che la lettera 
conclusiva del preside ve¬ 
neto ternnna con ipiesle pa¬ 
role: « .Non abbiamo perduto 
la speranza che l'anloie del 
libro incriminato rieidrì in 
se stesso e sappia e voglia 
impiegare per l:i buona cau¬ 
sa i talenti che il Signore 
gli ha dalo ». Il « richiamo » 
è fin troppo evidente e ha 
Inlla Tarìa dì una incipien¬ 
te « operazioni* » ,‘i jai go 

laggio verso i giovani nar- 
r.iloi i ritenuti « recuperabi¬ 
li »; una specie di «ope¬ 
razione scrittori » analoga a 
ipielta cotidolla verso i gio¬ 
vani cineasti. 

‘ C;i.\N (’Alll.d I KKltr.TTI 


NEGATA LA LIBERTÀ DI INFORMAZIONE ALLE "ATTUALITÀ,, CINEMATOGRAFICHE 

La censura italiana lavora 

per i cinegiornali di Guglielmone 

Il monopolio del senatore d.c. - 1 misteri delle testate scomparse - Un dibattito attorno alla natura dell’inter- 
vento statale nel delicato settore - La Icjifpje sul cinema, bencliò imperlclta, ammette il diritto di critica 



1.11 eeiisuni si è iieeailllii eoiilro uleimi iitiiiieri ilelT « riir<i|>i-ii'('l.ik Ina i l■l'l■nNl■lnl‘ \isl\a 
(lellu iiinstrii ilei pitture Itiivesti è stata llinttlata pereliè II l■■llnlnelltll snttnliniMx a una iin- 
inaKine. iliceiiitn; « l'ortiinatainenti*. arriva un aneel» eiin l'.isseirno. Tnttn pnn li.irsi; siainn 


siUlii ie ele/inni >. Anrlie ii le ni.Un siiieiilin ili llellnila l.ee li.i inessn in lnili.ir.i//o | een- 
snri. .Villi .< spe.ikiTini.Itti, e stalli priiilillii ili ennsiuli.ire .mli inn.itiinr.iti infelici una in- 
pci Miiciilarsi: lasciare allerto II niliiiietio ilei k.is oppure il televisore 


f.illiliile rieell.i 


.snr;i .sono .seguile le poleniictieidistrilnizione rapida, l.e cose, 
sulle pagine dei iiiiolidiaiii (*'poì. si eoinpiieano e si aggra- 
delte pulihiicaziiiiu speeiati/ Ivano se le 
zate. Hizzoti. proprìeiario del ^lon eoncedoiio 
yCitropeu Cuti: lia msinuato.'le imputato i 
attraverso la catena dei siioi'sti dalla legge 


grafia. 

In verità II* iui|ne, nel 
po delle iiltiiahlii. non 


eain 

sono 


I cinegiornali sono stati, 
per anni, una riserva di con 
forinismo, della quale si è 
avvalso il govc*rno iti varie 
eireostanze. Tuttavia, da «piai 
che mese, si avvertono le pii- 
m«*, timitle ed ine«*rle reazioni 
al maleostume imperante nel 
passato. Il caso «l«*irK»rop«*o- 
l’mic è atdiusUm/a illuminante. 

Da «piando il settimanale, di¬ 
retto da l’allavieini. ha cer¬ 
cato di rinnovare la formula 
dei cinegiornali, rinverdendola 
e pepandola con un comm«*nto 
meno ossecpiiente del solito. 

la censura ha spostato la sua una cospicua p«>rilita (man/ia je clic fa «*apo al senatore* fiu 
atten/ione su un settore, cheàia p«*r gli organizzatori e. m.glielmone; cosi coiiu 
a lungo era rimasto «'stran«*o definitiva, intralcia «* rall«*nla'la sorte subita «la 
alli* sue* cur«*. ila «-ircolaziom* «T«in tipo «ti giornali -- Kporii. 

Alle impeimate «Iella cen-ifilm, clic* si Itasa su di uii:i,/taluttui. La Triluitia. 


diotiio, ree. - ehi*. «*ntrati in 
lizza per sparlir.-,i la torta, sono 
:nitorilà eoinpet«*nli jstati costretti ad arrendersi e 
eìni* giorna ja seomparirt*. .Si racconta ad- 
premi • pr«*v i ;diriltura chi* alcuni p«‘rson:ig- 


giornali. che la sev«*rità e lo 
z«*lo d(*i censori si risolvono 
in una sl«*ale ingerenza a l>«* 
neficio della .S'«*ltini(iiiu Im'oni. 
eio(‘ di una ditta concorr«*nl«*. 
L'opinione «l(*IT«*«litor«* mila 
nese non è d«*l lutto infon 
data. La lioccititiira di un cìm* 
giornale o la soppressioni* di 


sull.'i cìn«*mato |gi del sollobo.sco eìiu*mato 
igrafico si siano giltati nella 
jmisclua :il solo scopo di arri* 
care un po’ di fastidio ai numi 


inai state lro|>po limpide, 
(.'opinione pulitdìea «'* al cor- 
r«*n(«* della «*sist«*nza di un 
monopidio dei cine giornali. 
«'Ih* raggruppa la Srtiiiaaiui 
hicoia, Mtauìo l.il’cro, il eim 


«pialche .scena si trailiiee injt^iornale Sl'.DI. già /’mc«*r.sii/« 


('ine 


VIAI.i<;iO TUX I \OSTItl Iz.l VOII.ITOKI I:ìI 


Se un minatore italiano se ne va 

lavorerà un disoccupato olandese 

In che modo gli operai risentono della crisi economica - La ** cura delle anime 
Meglio la fame di tutti i giornij ma a casa, pensa qualcuno - Una contessa ungherese 


invece che d.» altri, irritane» 
molto più «li «piattro povere 
prostitute e «lì qualche in¬ 
vertito aristocratico. Soprat¬ 
tutto. poi. se il r.-irronlo è 
(come qticsto) viv.ace e ben 
costruito, e inf.*ìtti l’impegno 
degli studenti nel far soldi 
per i loro poveri. l.i sorda 
contesa con il parroco e l.*» 
rivincila finale sono espressi 
in un ereseendo n.irrativo di 
notevole eflìcaci.a. 

Certamente anclie t.n co¬ 
da del parroco (il racconto 
clic dà il titolo al volume) 
deve aver offerto più di uno 
.spunto alle «anime i»ie ». 
stimolamìo altre « angoscio¬ 
se domande ». Tanto facile 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MAA.STKICllT. aprile. 

Piove c. «jimndo piove, in 
Olanda, non si tratta di 
una «miubilc spnirrutinfi: c 
un muro d'acqua che vi pre¬ 
cipita addosso s]>into dal 
cento. Al primo alberpo di 
Muastricht mi )crmo. H pa¬ 
drone, snuarnentc tarpo il 
doppio del normale, siede 
in modo patriarcale a capo 
di un prati tavolo a cut vi 
invita con un pesto nobile 
e cortese. Siete suo ospite. 
Domattina vi presenterà il 
conto che. per la verità, 
non sarà esagerato, c di¬ 
venterete tiri cliente: ma il 
rapporto d'affari non esclu¬ 
de le formule dell'antica 
cortesia. O, se volete, al 
contrario: sotto la formula 
dell'antica cortesia il rap¬ 
porto d'«i//(iri troia il .suo 
giusto posto. 

.-li TualtiTio, nella mae- 
stosa sala d'attesa della Di¬ 
rezione delle miniere sta¬ 
tali a Uccrlen, il clima non 
cambia. Vn forbitissimo 
funzionario mi installa in 
una poltrona di cuoio dal¬ 
l'alto schienale, mi offre un 
grosso sigaro c mi raccon¬ 
ta. molto amabilmente 
quanto l'amministrazionr 
sia contenta dei « nostri i 
italiani. « Certo però — os¬ 
serva devono abituarsi 
alla nostra disriplinn che r 
abbastanza forte, l'n ope¬ 
raio di fondo deve essere 
sempre al suo posto. Se ri¬ 
mane assente tre giorni sen- ' 
za giustificazione è licen¬ 
ziato. E gli italiani, quando 
c'è il sole, vanno a passeg¬ 
gio e fanno bombole, come 
dicono loro, italianizzando 
il corrispondente boemelen 
che vuol dire appunto as¬ 
senza ». 

Qui il cortese funziona¬ 
rio sorride e sospira. « Ab¬ 
biamo qualche difficoltà, 
capisce. Ma facciamo del 
nostro meglio: in ogni cam¬ 
po c'è un prete cattolico 
per la cura delle anime e 
tratthimo gli emigranti co¬ 
me fossero de: nostri. Pur¬ 
troppo. adesso, il nostro 
governo ha ristretto i cre¬ 
diti. .-Mdiiamo tanfi disor- 
cupati anche noi e. dal pri¬ 
mo gennaio, l'immigrazione 
in Olanda è chiusa ». 

Capisco: l'ospite ridiven¬ 
ta cliente e riceve il conto. 

\on c'è niente da fare. 
Il cnpocnmpo di Brunssiim 
che mi ha tenuto per due 
ore nel suo ti//icio. come 
un invitato di riguardo, in 
attesa del permesso di vi¬ 
sitare gli alloggiamenti — 
permesso che non è arri¬ 
vato — mi spiega molto 
iranquiìlamente c'ne ì'Oian- 
da è, in questo momento, in 


una posizione assai diffi¬ 
cile. « C'è — rileva — la 
depressione economica del 
mondo occidentale che si 
ripercuote nuche qui coti 
gravi coiiscgitcuze. E c'è la 
crisi deirimloiiesia, l'antica 
colonia da cui i nostri ven¬ 
gono ora esimisi in blocco. 
Dobbiamo preoccuparci pri¬ 
ma di tutto di noi stessi. 
Lei capisce, non è vero'.' ». 

M'inchino: ognuno per se 
e Dio per tutti. Tanto più 
che il roseo nqincampo a 
Dio tiene molto: < Voi ita¬ 
liani — osserva coti malin¬ 
conia — siete tatti cattolici, 
ma in cliicsa ci andafe jmeo. 
Qui da noi tutti ranno in 
chiesa: cattolici e prote¬ 
stanti. Come lo spiegai' ». 

Forma e .so.stanza 

.Yon cerco di .spiegarglie¬ 
lo. ma avrerto anche «/u; 
una labile differenza tra 
forma e sostanza: (piella 
differenza che spiega ben» 
il disagio che serpeggia tra 
i tm.'Jfri emigrati quassù 
sardi o mirti m maggio¬ 
ranza. gente semplice, in¬ 
capace di afferrare le sot¬ 
tigliezze di lina mentalità 
nordica a strati sovrappo¬ 
sti. < Ti dicono che sei egua¬ 
le agli altri — lamenta un 
pinj-anr sardo a cui il car¬ 
bone ha disegnato attorno 
agli occhi grnndis.simi un 
cerchio nero come la truc¬ 
catura al rimmel delle bel¬ 
le donne. — Ma redi com'è: 


il contratto assicura che 
puoi di venture un operaio 
specializzato con una paga 
di 23 fiorini al giorno (cir¬ 
ca 4(100 lire): ma ri co¬ 
gliono parecchi anni e un 
esame in olandese. Se ibqio 
Un biennio ti nmaniìauo a 
elisa non arrireriii neiinehe 
a line terzi di <(uc((a cifra, 
l'oi c'è un'altra conseguen¬ 
za. hi queste miniere ci ! 
.sono, come dappertutto, po¬ 
sti buoni e jiosii eiittiri. Ci 
sono le biglie alte dove si 
larora sicuri, con glj irri¬ 
gatori clic .s-penpono la pol- 
vere r cosi via. Ma alle 
macelline .sono adilctti gli 
Sfierializzati. gli altri re¬ 
stano nelle taglie basse, eoi 
martopirro in mano a mnn- 
giar earbone. infine, ri so¬ 
no le tiis.se che fi portali ria 
nn quarto della jiaga: per 
la pensione, per gli assegnu 
familiari errelera. Ma gU 
assegni fainiliari, con In 
legge olandese, non si ot¬ 
tengono quasi mai e la pen¬ 
sione. per ehi sta apjienn 
due anni in Olanda non 
esiste. Quindi paghi le tasse 
come lutti gli altri, ma non 
hai gli stessi vantagli’ ». 

Di (pii un malcontento, 
una irritazione generale a 
cui i dirigenti delle minie¬ 
re, statali o private, rea¬ 
giscono in modi! sempre 
più drasfrro. Perchè, se ie¬ 
ri, (piando c'era hrsorino d’ 
manodopera, erano dispo¬ 
sti a fare uno sforzo di 


comprensioue — coiiside-f 
rinido magari che l'operaio 
italiano jirodiici» ili piu «* 
eo.sfa Tiieno — oggi che la 
siliiaztoiie eeonomiea va ro- 
reseiiinilosi non e’è più jio- 
sto per i sentimentalismi: 
ehi SI assenta, ehi è ammii- 
liito troppo spesso, ehi jiro- 
testa. ehi è meno robusto 
pilo preparare la valigia 
p«*r il ritorno 

« Non nc po.s.so più » 

.\on è una storia straor¬ 
dinaria. la sua. ma abba¬ 
stanza iiiilrealira. f.'n j>o' 
per caso «• nn po' per il 
freddo ero capitato in nn 
albergliello requisito dalla 
miniera jier allogiparrt 
lirorri'-oriamente gli nitimi 
arricali ilaH'ltalia in atte¬ 
sa della .'Sistemazione del 
lampo, ("erano nini trenti¬ 
na di sani' e ami decimi di 
meridionali di varie regio¬ 
ni: tutti giovanissimi, jiosi’ 
sotto la sorregl’iinza ili nn| 
reeeliu» e.r minatore ilalia-i 
rio elle distribuirà consigti' 
]iiii o meno ingeaui: < (’re-\ 
liete a me che ho fatto 3l' 
anni di fondo e (piattro m! 
lielgi'i. H'.-pettate « rapi, j 
maiurate lardo crudo per 
nifforcare lo stomaco: be-' 
rete — ipie^to ri mole —j 
ma non nbriarateri. e fiig-ì 
g’te le donne che Sono la 
rorina della salute ». | 

Sul più bello di (piesta- 
predirà è arrivata, in lina. 


tutc'lari dei cim* giornali «* di 
invogliarli a comprare li* t«‘- 
slali* • indipi'iidi'iiti > 

Di li'oiUc* ad «ma coticc'idra- 
zioiit* di carall«*r«* moiiopolì- 
slico. clic «* riii.scila ad «*sclu- 
dcrt* dal gioco imliistnali cium* 
jMar/ollo «* .\tomladori, una 
ricorda |*'uuc«*iUra/iom* sosicmila dal- 
«pii'i cim*. * •'l'|U)ggio del governo, era 
I. Allioilifii iui'viialule «Ih* la Idierlà di 
Islampa nel cinema lo.sse sol 
jfocala. I.'iiiforma/ioiie «* .stala 
distorta, l’oliu'llivilà accanto 
iiat.'i: i cine giormdì soim stali 
utilizzati per iiiflut'iizart* fazio 
sameiilt* gli spt'llalori. fai.san 
do la verità «legli avv«*nìm«*uti 
rit'vocati «* ignorando gran 
parte di*lla r«*ailà politica, so¬ 
ciale «* culturali* del paesi*. In 
st'giiito agli inciileiiti occorsi 
ull'Europcii Ciiil:, si è aperto il 
diliattìto .stilili funzioim dei 
«'ine gioruah u sulla natura 
ilelTintervento statale in «pio- 
sto parlieolare ramo fletta ci¬ 
nematografia. La «liseussioue è 
eo.sl«>llata di diversi iult*rroga- 
livi: i eim* giornali possono 
godere ilei vantaggi t* dellai 
autonomia (seppurt* n*lalivi) 
d(*i «piali usiifruisei* la stam¬ 
pa in geiH're’;’ I.a Direzione 
g«*m*ral«* dello spettacolo fimi 
a qii.tlc* pillilo è iuitorì/zata ad 
t'sereitan* il suo sindacato'.' 

Aldùamo sollevato ii prò 
lilem.i per primi; siamo Iiet\ 


clu* il eoiitril)uto| l'Ùo della CostituzuiiK 
vii'iie erog;ilo ai 


eommette un doppio arliitrio, 
iiuiaii/itiitto pereliè confonde 
i| eouet'tto di Sialo con «pn*!- 

10 di governo, in se«*oudo Ino 
gi> peretii* «‘sorbila dai eom 
[liti assegnatigli. 

I.a !«*gge sul eiiiem;i, iiifal 
li. preseriv» 
d(*llo .Stato 
eiiiegioriiali • salvo elu* noli 
siano privi dei reipiisiti mì¬ 
nimi di ìdoiu'ìtà teeiii(*;i ed 
artistica ». tu ;iltre parole il 
giudizio d«‘l eomilati) leenieo 
è eireoseritio alT.ispetto for¬ 
male del pi'iidotio ed «'selude 

11 piion ogni vjdutaz.iom* elu* 
abliia per oggetto il «*oiitemi 
lo d«*l prodollo stesso. A fa 
vort- dei sostenitori dello 
■>iro//ameulo dell.i lilierlà di 


informaziom* «* di critica con¬ 
corrono l«‘ iioruu* di ci'iisura, 
ancora vigenti, ma anche l’ul- 
liiiio sliKleiiU* in giurispru- 
den/a sa ehi* è iiieoiieepitiile 
t’applieaziom* «li qualsiasi leg¬ 
ge elle eoiitrasti eoii lo spi- 

e e tic. 

in maii«'aiiz;i di imiica/ioui 
aggiorii.ite. gli organi esecu¬ 
tivi dov r(*ld)«‘i-o adc'guarsi alla 
legge suprema della nazione. 

l.e prime liattiite del dialfv 
go ap<*rlo' suH'argomento, co- 
miiiHiiu*. ti'stìmonìano un .seti- 
si) iTinsoddisfazione die, fra 
Taltro. riflette le esigenze «li 
un puldilieo. il quale chiede 
un magcii re rispetto per la 
su;i ÌMl«*llig(*ii/a. 

.MINO .AltGENTlr.RI 


macchi mi nera. le. coniiins- 
sioac della direzione in i i- 
.sifii iipli iillojigiiiiiirni’: due 

Innzionnn r limi rontes.'-n ' che I«* nostre* os.s«*rvazioni :il> 
nnghcreM ili,, srdeiltiiin!- ln:inii avuto una «*eo, .\e sia- 
l'ii.ssisicnzii. .S'ono .siihti nel-\iiin lieti soprattutto perché 
Ir stanze per interrogare il, esse «•oiiivolgoiio i|iie.slÌoni dì 
inorane '■leilinno ehi-, mi- priiieipio. I.a l«*gge sulla «ine- 
prorrisani, nte. arem «fi- ! matogialia — com'é noti» — 
rhiarato ih voler f'irnarc| prevede Tistiliizione. pr«*.sso la 
raijazzo stani 
letto, con In 


in jiatria. II 
.\dniiato sili 
/accia roltiitn rerso il muro 
e mai risponderà. I.a con¬ 
tessa ungherese ha spreca¬ 
to tl smi italiano stentalo 
Qmimlo sono usciti. Ini hit 
(/irai') verso ih ine uno 
sgmirdo stanco, carico di 
nostalgia. < l’ioir pr«iprto 
andartene'.' » gli ho chiesto 
a mezza rore. serilemlonii 
inutile e importa no. Ila ar- 
eenmito ih si eoi capo, c f'o- 


Dir«*/ioii(* gi'iierale dello spel 
taeolu, di diie commissioiu 
addette alTallività dei cine 
giornali. A due commi.ssioni 
(li 1 e di II grado è «l(*vo)iitn 
il compilo della revisione p(*r 
il rilascio «l«*l nulla osta ih 
«•«'Usura; ad altre* eommissiniii 
di I e di 11 grado é alfidato 
Tiucarico di attriluiire ai ci 
! iH'giornali le previdenze pre 
I scritti.* dalle* norme* attuai 
Imente in vigore* 


I cril«*ri. CUI le comiiùs 
s e elle non rn'.' — ho in- sioiii dovrelilicre» attenersi, so- 
.'■i.vfif'» — .1 me puoi dirlo * Ino specificaii in un articolo 
.S’t .sfr* ffi» netti- .ipiifle; 1 die di'linisce* cinegiornale «pici 
* \on re la fnrno ])iii f'ro-ililm «di luiiglu*z/a non in 
prio. non re la faccio ])in » 1 f«*riore ai ZOO m«*tri che ri 
I.a miniera, il mal «/»■/i produca falli ed av v«-nim«*ntì 
]iaes,-. l'esa.sperazi'inr .sor-j del giorno ispirati ai caratteri 
della rontinna meom -1 delTinformazione 


da della rontinna ’iirom- 
prensionr. il senso dell'in- 
giii.stizui: sono milh’ piccole 
e grnnih cose e. alla fine, 
non se ne pmt j,’n. Tutti 
ri pns.siino. l^miìrniio re¬ 
siste. qualcun altro no E 


e i!«*lla ero 
cinematografica ». I..i 


naca 

legge, sostengono alcuni, si ri 
ferisce alla cronaca, alla in 
formazione «• atta < riprodii 
/ione » di l'pisodi realmente 
accadili i; d i conseguenza. 


Il, HKIT.KKiNDIIM .SULLA ILA.L-T.V. 


Creare iiii^assecìazìone 
elle diienda gli utenti 


iiff>,rii non r’e nitro rmie- • esclude* «pi.'ilsiasi commento 
«f’o che tornare a rasa, alla ehi* non sia inirameule itili 
farne ih tatti r fi'orn,. nm'siralivo 

tra rj,•!!!,• che almeno t, ru- I.'inierprela/ione ci pare 

pi.-re 


IH RI.NS Ti.ilt.Sdll 


jdulitua anche Tavvalora 

■una dizione legi^l.iiiva gene- 


MONDO economico) 


Il bilancio della Montecatini 

l.'.4grazia rcnnnmicn finanziaria ha fnrniln fon rnngrno 
(tnlicipn Ir cifrr del hiìancin chr la Uontrralini prrsrntrrà 
alla propria assrnthlra drl 2*) npriìr prowimo. >onn rifrr 
significati! r, rnmr tattr qnriir chr si rifrris, on,t a qnrslo 
grandr monopolio rhimirir-minrrario. 

La yionirratini ha pagato in complesso l'anno \/ orso per i 
propri dipendenti 4ff miliardi r JJ.I milioni « solari, stipendi, 
oneri contrihutii i t ari, ere.) r ha realizzato, grazie alla 
intien di questi lai oratori, incassi per ITI miliardi e (,.12 
milioni e profitti ufficiali per II miliardi r 'yfC* milioni. Il 
I alare degli immollili è crescintn, nel contempo, di I miliardi, 
il talnrr degli impianti e del mare binario è ni scinto di 
IO miliardi, le partecipazioni in altre aziende sono cresciute 
di oltre 3 miliardi, le merci disponibili sono c'c.sriiite di 
oltre 6 miliardi, Velfnnnata, il rapitale .sociale tersalo è 
passntn da S4 a 100 miliardi. 

Il monopolio appare quindi in evidente espansione, e a 
ciò evidentemente contribuiscono in larga misura i favoreg¬ 
giamenti statali; gli elevali prezzi di tendila tollerali e 
ratificati dal C.IP. le lorilfe doganali e ferroviarie di favore, 
le forniture di melano a basso prezzo, la manri.ta n-nrorrenza 
da parte (bile aziende pnbbliibe, gli abbondanti credili 
a condizioni vantaggiose assicurali dalle banche dririfll e 
dagli istituti finanziari di diritto pnhhiiro. I.e facilitazioni 
creditizie di cui la .Montecatini gode appaiono tanto piu 


nssiirilr r vantaggiose sr si esaminano nltie rifrr ib i bilan, io: 
per esempio i 13 miliardi segnati alla lore ■ ammi rlamen i -, 
(he indicano in che larga misura il monopolio si .i.tlofinanzi. 
pir esempio » Q., miliardi in più tersati alle so, letà cidb- 
gale ilei gruppo, che indicano tome In Monte- e.lìni inda 
est* adendo i propri fentaroli e sostenendo, foo i propri 
profitti, altre allit ìtà cnllaleralt Queste rifre stanno Ira l'altro 
a (onferrnare che lutile itfeniiif rbifa ^lonleralini e in 
nafta assai piò elei alo di ipielbi che tiene ilistrihiiiln neh 
azionisti 

\on siamo riusciti a scoprire sotto quale i ore ,/« bibinrio 
siano compresi i finanziamenti ai p,irtili pidtti i che in 
l'artamenlo. al governo e sulla stampa, sostengono la Mon 
tei almi e ne ostacolano la necessaria nazionalizzazione 

I. pj 

n. l’OHTAFOGI.IO DF.I.Lt IMRF.I.I.I — Indiri/i..ni ini.- 
rr'«anti miì Ireamì Ira i «eruppi m.>n.»p.>li»liri »i Iraeion.» 
«lalTr»amr «Id • pnriafncli.» » «trita l’irrlli. [{i*n'«a rhr al 
,11 dirrmbrr ’.zT la l’irrlli rra pmprirlaria tirllr -.rciirnli 
azioni di allri grandi eruppi; l.a f!rnir.dr. s't.l'ty, i/jcni prr 
un salcirr di lirr 188 milioni: Ba-losi, oliti .i ioni (tir.- 
.»7 milioni): l'oIoniJìrio Cianloni. Il.liil azioni Giro Jo mi- 
iioni': l,«li»on. 25.».28«ì azioni llirr II'i tnilioni'. Monn-r.i- 
lini. 617.150 azioni (lirr 2f»8 milioni'; Fiat, ■2 27i>';i2 azioni 
(tire -111 milioni). I.’iillima rifra. nariir,.l 2 rT.>«r,:! rtrvala. 
ronfrrma l«» Mrriio inirrrrio d'inirrr»»! ira Pirr'lì r Fiat. 


rica, eva'iv,"». iietMilo-.a c. 

«piindi. .su'cetlitiìle di una ap 
plica/ione in scu'o restrittivo 
A nostro avvi.so. fare «iella 
cronac.a non sigmfica, nell’ac 
ce/ione comiim* «• nella pra-isi 
giorn.alistica. nminruire al «h- 
riHo di critica che la f'ostitii 
zione «• !a legge sulla stampa 
ncono.'.cono e garantiscono 
Ciò sanno molto bene anche 
i rcd.ittori di certi cinegior 
nati, i quali hanno rifiuta 
to Timparzialità deU’informa 
/ione per tramutarsi in porta 
voce «tdl'tifTicio di propagan 
da del partito governativo. Ma 
se ognuno è libero di disporre 
della propria coscienz.i di cit 
ladino c di professionista, se 
ognuno è libr-ro di giocarsi la 
propria reputazione e la prò 
pria anima in cambio «l'un 
piatto di lenticchie, lo Stato. 
c per esso gli organi esecu¬ 
tivi, non sono autorizzati a 
violare i principi su cui si reg¬ 
ge la nazione 

I cinegiornali usufruiscono 
di provA'idcnze finanziate con 
il (icnaro dei conlnbucnli e 
non con i fondi dcll’ammini-*L re afta 
strazione della 1) perciò, 
allorché il comitato tecnico 
ravvede élcriieniì che dispiac¬ 
ciono all’on. Andrcotti e priva 
la cincattualità del • premio », 


Conlintiiamo a pulilili- 
veire iili-une Ictti'rc i)cS 
lettori al no.slfo lle- 

feri‘M(bim I.o .s-ixé/.io 

ci d; pulibb- 

corlc lutti*, colile vor- 
leuimo, .Siamo eo,t:eili 
ipiimii. per molte di 
«■-•.«*, a limilorci a pul» 
l'I.e.ire le lirtiie dei loio 
.allori. int«*mlemlole co¬ 
me iiile.sione alta nostra 
uiiziativa. 

luvitiaioo i lettori a 
.seriveif .-i ■ Hefcreruiiiin 
H.'\l - TV pie.'.-'O l'inrù 

Via 'l’«uiriiii 1'.) - Rolli ,1 

I.a -.fai'.-i.il.i fa/io-iià dell.i 
l{\l-'l\ i- imo ileilli arilo- 
melili -.i-mpre \i\i m lle riii- 
llioili di'lioier.lli.'lle. Ilelle 
riiiiv>'r-.a/i>>iij ir.i l'ill.iiliiii e 
ir.) f.iioili.iri. 

Si 'Olio f.illt- l.m’e prolf'le 
lemleiili a eii'lriiiiH-ri- a nn 
po' ili deeeiiza i- .li .oie'l.i 
polili.'.i i p.nlr.-l.-riii .li .1.-1- 
lo 'iTvizio. .- Tf iiilà Ila iii- 
dell.. nn r.-f.-reiidnm, 'iill.- 
'Ili- paiiilie, l'on lo 'te "0 lini-, 
l’nrlr.ippo linor.i n.ni p.ire 
.'lie 'ia ii.ii.i ima -ol.i pro- 
po'lj .In- — .-.-"aiid.i di <■'- 
'.-r.- 'It-rili- .-iiiiii.'ia/i.iiie di 
il.-'i.li-ri — 'i pri-'ciili i-iiiio- 
c-.ip.ii'i- di pr.ilii'.i alln.i/ion.-. 

In i-.inip" i1,-noii'rati.-o -i .- 
.intl.il.i orni.li r.i.liiamlo t.i 
l-l•n« in/ioni- i lo- -.ilvo uno- 
vi .•ri.-nlani.-iili ileuli .-l.-llori 
liillo 'i.i v.inii: n-fi-r.-n- 
ilnin, rinnionì. prop.i-le .- 
ini.rroli: iii'iirnin.i. mi '.-n-o 
ili iinpiili-n/a r iti ili');n'li>. 
iii'ii-no-. I. ili ipii--!o -i-ii'o dì 
iiiipoirnz.i devonii i-"i-ri- rini- 
'l'i i i.ipoii-i.i il r. I- i mali» li- 
xiloli dille turo v.ilviili-, pir- 
I Ili- lianioi iirni.ii |ii-ribilii 
ogni treno. 

rmi.ivi.i. viixlio .Ilo ITiii .ili 
liiiz/an- lina propo«i,i. Hi, >o. 
(tt, jnurlw jM r f«»r’ 

iriiil.irt.i in It’rtniiii 
rii.iru ili il.iti *- ili i <»• 

;:ni/|olii w'iliriilirli*- 
li. Oii.ilclif .inni» L% •* 
(rtil.ito lii « «•-liltiirr f ili f.ir 
liti 4t«'rnorr4i' 

tiro ili r.idiu'.iblMin.iii « li*- 

rjppr#*»»rniaìi \>1 pn‘»^M «jU «ir- 
p.irl.iinf-nr.iri .illr.ixi r- 
«M Li 

Ma •’f» rlir il 

fallii*» '•ni ria^r^r»*. f.r*’il«» rh** 
al lif'ttf» «»rs.ini*-ni«* man* 
rata ^opraltnilM itii**ll.i 
s»\r •* rlio in rr jini»’ l’apit.ili- 
«.tiri» rir**\r pofrrr 
(lai drnan». 

OrlNiif'. n»*ii *i 
jn\***nrr’ (fi (pu’l un.» 

\«v<(»rÌ3^i(in<* rII»’ r,ircncli<‘'’**’ 
i ’«ins(»lt r.iJiMni il'.difMin.i- 

mrnli r pr»»\>r»!*-"r, *"»**.i. in 
n<*mc rn||»'?ii\ •*. .1 f ir»' i 

\ rr^.inu nti .il! f fìi» i*» Ifriti- 

UMBFRTO M\SO 


fallii .«nhiin a .«rinfilirre le 
li.-inipri- per min mciicre in 
ilÌM-n"ioiie rii'i elle inni fa 
eoniodn ai d e. 

Qui ei vuole lina srande 
in.inìfesia/ioiie 'li mussa, Jn 
s|iei‘ial modo dove esi'loiio le 
'.•di dell.i |{\l r\', inanife* 
slare nelle ore ein- si ira- 
MMi-ite il giorn.de-railio e ra¬ 
dio 'IT.I. 

GIORGIO .SA.NI 
Kolisno 

Aiiii amo rie vu*o inoltro 
letu-re (In .seguenti lettori: 

Corte Luigi. V;<i S Fran- 
le^LO 7, .\!<-rano; Xcnci .Mo- 
r:o. Via Urbano II 21). R.>- 
ma; Russo C.mrgimi. V;fl 
f*.o-,.ello 7. .Milano; Guida 
Vito. V;a polo .Cose nuove'. 
Cip.iv n.i iIRiri'; MotUi Sal¬ 
vatore. Via Tirnolconi 107, 
C.it«m;a. .Santini .-Mceite. 
Vi i V.illc Harliern 81. Roma; 
(«ol.iieK, Luci.ino. Viri .Mo- 
landi ìli Fiii.ib- Km.Ila <Mo- 
iletia'. .Ma.'; D.in.Io. V.n A. 
•M ireiiet*. Firenze; Mola- 
goti .I.ime.'. V'-n Gonzaga 8.a. 


Gu.-i.s*a:!.-i 

l'ont.-errii 


'Regg.o Emilia >; 
Kr,int:'i. Via Graa- 
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.Manifesliamo 
alle tedi R.AI 


Non approvo rio- Tun In- 
zrao farri.! .l.-lli- iiili-r|H-ll.iii. 

(!.imrra prr la f.izio. 
«ili r 1.1 di-rrimina/ionr rhe 
mrtie in allo li R \I-1A . « 
imitile rhr noi ri 'rolijnio. 
aliliiamo vi'io roinr hanno 


ieri.) ?, M.'.ar.o. G’inrr.o Gae- 
■ I V aH^b:n.-?73 l-l, 
n.a: St-'.-r-) Carriv-’-O. V.a 
arir.. 07, .. .Me’uzzi 

' o .S M.iiai Mag¬ 
re I" B ó 'g.'.a. prof M.- 
' C-irr ■ ; r.o. -oci > raz.o- 
- i'-L’Ar.-a i- .m..! L;n- 
, B-T.'.:,; O.-e-;--. V . M .:i- 
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Approvato un emendamento comunista per un aumento dei contributi aWlCP - Respinte le proposte per una 
diminuzione del dazio e per i miglioramenti alle maestre del doposcuola - Le interrogazioni sulla Callas 


Il ConsiRlio foinunalo, nella 
Bua seduta di ieri, si è occu¬ 
pato, seppure brevciiiente, del- 
ragltazione In corso del di¬ 
pendenti dell'ATAC II compa¬ 
gno Mammucari, prima che si 
aprisse la discussione sugli ar¬ 
ticoli del bilancio, ha chiesto 
al Sindaco di intervenire per¬ 
sonalmente |)er la soluzione del¬ 
la vertenza, e la jiropo.sta ò sta¬ 
ta appoggiata d:d socialista 
Venlnrini e dal compagno A'an- 
nuzzi. 

Il compagno Nannuzzi ha ri¬ 
cordato i collociui avuti giorni 
addietro con lo stesso sindaco 
ed il presidente deirATAC, av¬ 
vocato Sales. In tiuella occa¬ 
sione i rappresentanti del grup¬ 
po consiliare comunista sugge¬ 
rirono di reperire, nell’ambito 
del iiilaneio dell’ATAC, che a- 
scende a 21 miliardi, i IHO mi¬ 
lioni necessari jier soddisfar<‘ 
la richiesta dei diiieiidenti del¬ 
l’ATAC. l.’avv. Sales mo.stiò di 
gradire la proposta, se fosse 
stata apjioggiata dal Sindaco 
Ciocceffi, invece, ha evitato di 
prendere un preciso impegno, 
promettendo di esaminare I ter¬ 
mini della vertenza eh(‘ da piìi 
di un mese tiene in agitazio¬ 
ne 1 dipendenti dell’A/.ienda 
tranviaria, per riferirne al Con¬ 
siglio (lurante la prossima se¬ 
duta di martedì. 

In preeetlenza erano state- di¬ 
scusse tre interrogazioni iire- 
sentate dal compagni Tromba- 
dori p iVntoIi e dal consigliere 
Benaf/inno (de), oltre a una 
interpellanza del d e. Ceroni 
sul famoso incidente avvenuto 
la sera del 2 gennaio scorso al 
Teatro dell’Opera, dove il so¬ 
prano Maria Meneghini Callas 
interruppe la Norma in se¬ 
rata di gala, addueendo un im¬ 
provviso attacco di bronchitr- 
febbrile. K’ inutile rievocare 
l’episodio che tutti ricordano e 
che sollevò enorme scalpore 
non solo in Italia, ma anche al¬ 
l’estero e die iiraticameiite si 
concluse con uno stupefacenti- 
interv-ento rlel l’ref<-tto. che ini¬ 
bì il massimo ti-atro cittafiino 
.alla cantante per - ragioni di 
ordine pubblico-, comi' se si 
trattasse di una manifestazione 
sediziosa. 

Dopo olcuni rilievi che- il 
consigliere Ceroni ha mos.so ol¬ 
io organizzazione del teatro 
dcirOpera. in rifcriinenlo so- 
protutto .alio mancata .sostitu- 
- zione della Collo.s perchè io 
spettacolo potesse continuare 
Ito preso lo parola il comiKigno 
Trombadori, clic ha illustioto 
le precarie condizioni in cui 
vegeta il li-atro deH’Opera. 
Tromlxidnri ha attrilmito le re- 
sponsobilità delUi cattiva ge¬ 
stione allo direzione artisti-o 
del teotro e «nche ni Sovrani- 
tendente Latini. La sera dello 
spettacolo la direzione, dimo¬ 
strando una iniprevidenzo .sen¬ 
za pari, non ovev<i pensato ai 
sostituti dei cantanti <i - dop¬ 
pi ", come costoro vengono in 
dicati nel gergo ti-atr.iU-> nel c.i- 
so malaugurato, come purtrop¬ 
po è accaduto, di un iiicidciitc. 
E quando il soprano si è r.fiu¬ 
tato di ricomparire in sceno, lo 
spettacolo ha dovuto cs-^ere in¬ 
terrotto. Ma Taspetto più sin¬ 
golare dell’episodio consiste in¬ 
dubbiamente nel pe.saiite iii- 
terv( nto del Prefetto nei eoit- 
fronti dello caiitanl»-. 

Il Sovraintendente. invee»- d; 
ricorrere airnutoritfi del Pie- 
fetto - ha ricordato il com¬ 
pagno Tromlxidori -- ovreldie 
fatto meglio ad ofTrontorc rea¬ 
listicamente la qviestione. te¬ 
nendo sopratutto pre.scnte che 
il pubblico romano ha una tale 
tradizione di serietà clic nvn li¬ 
bo impedito, senz.a il bisogno 
di interventi della forza piib- 
biif<». ogni scom-posto clamore 

Da tutto ciò si di duce che 
il Teatro dcllOpera non è al- 
r.nltezz.'i delle sue tr.uliz.ioni. La 
scelta de: cartelloni, dei can¬ 
tanti e degli stes.si maestri con- 
cert.atorj non risponde più alle 
esigenze cultur.-li dell.a cr.ta. 
alcuni canta:.ti minori del co¬ 
sidetto -coro-, i-he pur perce¬ 
piscono imo stipendio mensile, 
non vengono m.>; utilizzati, per¬ 
chè s! preferisce r-correre a 
cantanti assunt; d: volta in vol¬ 
ta e le st-'sse as.^ui-zioni devono 
sottostare alle impo.sizioni delle 
agenzie te. 'r.'.li che. ipcs-c vol¬ 
te. h,-i."no intcrc.'si che cor.tr..- 
stano CO' quetìi del teatr-' H 
consigl.ere c.miuni'.-t.i ha ric-'r- 
dato il fine -in episodio mete 
d.bile. Verso la fine dt-l'o scor'ii 
anno comi: ci.'.ror.o le pr-ive 
del!’-Angelo di fuoco- del com¬ 
positore ru'so F’rokoflcf c. a ti.l 
fine, vennero stipuliti contriitt: 
e fu a.'qiiistnto i! materiale ne¬ 
cessario per r.-il’.est'niento sce 
n.eo Iniprovvis.inic: te I’- .Ar. 
gelo di fuoco - scomparve d; ’. 
cartellone senza un motivo lip- 
parente. con zr.'ivc d.'.n.''o fi- 
ran.z.ar.o 

Cor.i ludendo. Tonnare b. 
chiesto che. rscerio in pro-^i- 
mità della 'cadenza il co: Tatto 
stipulato drirOrcr.-. cor. il di¬ 
rettore arti'''.'o S .fp.'.oli. Ir, 
pmmir.i'traz.o- e cor’.ur.,le od il 
Sovraintrrde: te : vfd'.no :1 
problema, per po'er d.-.re alla 
d rez.ore dtlTOpcra u" dirct 
tore .artistico che «ii alT. Itczz,'. 
de: suoi comp-t . chl.-.n.an.ìo 
collaborare a • òe fr e i co*'i- 
glier; conn.trr.l. che han^o nn., 
particolare co:npft.'n/a in tpir- 
sto campo e .altri r.,: nresent. nt 
cittad ^ de’la cultur.a 

Fi Sindcr,a ha rspos'o f ,• 
cer.do la cronistoria dflT.imi- 
dente secondo qu.an’o è «t.ato 
riferito dal Sovr.ainfenderfe al 
Comitato direttivo del te.'To 
Ma ha dato dei fatti ma \er- 
slone apparsa scarsamente cor- 
vir.cente e si è r servato d. 
Informare dettagliati mente i’ 
Consiglio sulla sitiir.zior.e del 
teatro dell’Opera, non. appena il 
Comitato direttivo ne .avrl. tilt.- 
mato Tesarne 

Esaurita la discuS''ione 'ul- 
l’incidente Callas. il Cons.glm è 
pezzato alla d■SCu 2 ^lwlle ui*i ca¬ 
pitoli del bilancio. Il compagno 


I servizi dell’ATAC lermi 
dalle ore 11.30 alle 13.30 

Alleile le linee iirlaine della S.'r.Ki.F.C.H, si 
fttrineranno per nie/z'ora diillt' 12 alle 12,30 


Per questa mattina i sin¬ 
dacati hanno confermato lo 
sciopero dalle ore 11,30 al- 
l'ATAC, e dalle ore 12 alle 
ore 12.30 alla 8TEFER. I 
sindacati sono stati costret¬ 
ti a riprendere la lotta — 
sospesa durante le feste pa¬ 
squali — a causa della in¬ 
differenza dimostrata sia 
dall'azienda r.he d.-iUa Giun¬ 
ta comunale, le quali con¬ 
tinuano ad ignorare i disagi 
che, daH'inasprimento della 
vertenza, derivano al citta¬ 
dini. 

Ecco le modalittà dello 
sciopero rese note dal sin¬ 
dacati: tutti I servizi urba¬ 
ni ed extraurbani (Roma - 
Tivoli) dell'ATAC saranno 
sospesi dalle ore 11,30 alle 
ore 13,30 e le vetture rien¬ 
treranno nel rispettivi depo¬ 
siti, Dall'ora dell'Inizio del¬ 
lo sciopero, nessuna parten¬ 
za utile sarà effettuata dai 
capilinea. Le vetture che al¬ 
l’Inizio dello sciopero si tro¬ 
vassero in linea raggiunge¬ 
ranno il capolinea dove so¬ 
no dirette per poi rientrare, 
fuori servizio, nei rispettivi 
depositi. Le linee circolari e 
le radiali doppie considere¬ 
ranno capolinea uno dei se¬ 
guenti nodi: Flaminio, Sa¬ 
lario, Macao, Esquilfno, Ce¬ 
lio, Trastevere, Borgo, Pra¬ 
ti. Il personale avvertirà in 
tempo utile i passeggeri del- 


(Ll/linfti. iiitorv(>iii'ii<l(i .sulla 
rendita dei fabhrieati. ha pru- 
posto die la rendita sles.sa ven¬ 
ga portata da .lìHI niiliuni a (i’J3 
milioni, cosa po.ssihile .se si eli¬ 
minano aieimi ineiedibili e.'isi 
(li dis.slpazione. eome quelli die 
atiliiamo illustralo ieri e che ri- 
guardano h* abitazioni d(>I se¬ 
gretario generale del Comuni* 
(lottor l‘i('ri. die paga .33 mila 
lire di fitto per la villa di viale 
Culdo Ilaeedli mentre il valo¬ 
re loe.'itivo asei'iide ad aleti- 
ne ei’iitinaia di migliaia di tire, 
o le il stanze oceiqiate dal suo 
pn’deeessore in via S. Marco 
(ler la stessa irrisoria cifra 

il eoiu|iamio f.iipiccirdlit lia 
ricordato che gli impiegati eo- 
nmtiali die idiitano in via (ìio- 


l’inizio dello sciopero. 

La Prefettura ha informa¬ 
to ieri che nel corso dello 
sciopero funzioneranno i con¬ 
sueti servizi automobilistici 
sostitutivi. 

— Gli operai del turno di 
mattina della trazione e del¬ 
la linea aerea, senza nessu¬ 
na esclusione, sospenderan¬ 
no Il lavoro dalle ore 11,30 
alle ore 13,30. 

— Gli operai del turno di 
mattina delle officine: Pre- 
nestina, R.C.M., del deposi¬ 
ti, Vie e lavori, S. Croce, 
Risorgimento, Flaminio, di 
piazza e cantonieri, nonché 
gli impiegati, lascernnno il 
lavoro due ore prima del 
termine deH’orario normale. 

— Gli operai del turno di 
pomeriggio lasceranno il la¬ 
voro due ore prima del ter¬ 
mine dell’orario normale; 
quelli del turno di notte dei 
depositi non si recheranno 
al lavoro la sera di oggi, 
11 aprile, e riprenderanno il 
lavoro domani sera, saba¬ 
to 12. 

STEFER 

Il personale di movimento 
addetto al servìzi urbani, 
nonché quello della Lido e 
Metropolitana, sospenderà l| 
lavoro dalle ore 12 alle 12,30; 
tale sospensione avverrà con 
la fermata delle vetture al 
capolinea o alle stazioni ter¬ 
minali. 


viiimipiili 23. pagaiKi 2.3 mila 
lire ili me.'e per Ire st;iii/.(* e ha 
.sulle(‘itatu Tas.si'.ssore Marcutii 
jierché la pratica die li ngii.ir- 
(la venga rie.sauiiiiata. 1 ,’eiiieii- 
dameiitd propn.sto d.i Ciglinlti 
è st.'itn appriivatu a luaggtdran- 
za. mentre <• sialo respinto 
({uollo riguardanti* la diminu¬ 
zione di 5(10 milioni delle Irnpn- 
.ste di eoiisuiuo. proposto dal 
eomp.'igno (lii/Holti. d:i otteneic 
aholi'iido le supeieontribu/.ioni 
d(*l 2.3 p(*r eento sul vino e di¬ 
minuendo l«* imiioste di alcu¬ 
ni g(*ii(*ri alini(*ntari di largo 
consumo (ligliotti lia anclie ri- 
cord.’ito du* il Consiglio ha più 
volle maiiif»*st!do il proposito 
di aboliie il dazio siill’olio di 
oliva. 


In segiiitfi altii importanti 
emendamenti proposti didl’op- 
posizlonc sono stali approvati 
a maggioranza. Le .Sinistre so¬ 
no riuscite a far elevare di 50 
milioni la spesa prevista por 
gli affitti (l(•ll(* aule scolastiche, 
(li 70 milioni il contributo a 
favore del,'Istituto delle case 
popolali perdu* venga operata 
una seiisiliile diminii/ione d(*l 
fitto-vano al iiie.se per gli al¬ 
loggi costruiti con la legge *100 
K’ stjito .'mdii* deciso di versare 
all'ICl* Un eontriliiito di 20 mi- 
lioid per assist(*i<* le faiiilglK* 
die occupano gli appartamenti 
dell’Istituto e die non possono. 
p(*r iiartieolari eondizlonl di 
liisogno, [lag.in* l’aflltto ridiie- 
sto. K’ stato invee(* respinto un 
eniendanu*nto tendenti* ad au- 
nieritare gli stijiendi alli* mae¬ 
stri* del do|ioasilo 

l,a seduta si è condii.s;i con 
Tapptovii'/.ioiie magguuan/:, 
dei eaiiiloli (l(*II'inter<i hil.'ineio 


i 



UN APPELLO DELLA CAMERA DEL LAVORO 

Aiutare e sostenere 

la lotta alla Stacchini 


Tutti i lavoratori invitati a dare il loro 
contributo in favore delle maestranze 


Alla Stacchini di Bagni di 
TivoJi prosegue il presidio ope¬ 
raio. Ieri, in occasione del de¬ 
cimo g.orno dalT,n;z.o. la Ca¬ 
mera del Lavoro di Roma lia 
lanciato il .seguente appello u 
tutti 1 lavorator, della c.ttà e 
della provincia; •• I lavoratori 
della Stacchini continuano a 
jiresidiare lo stab.limento di 
Bagni d: Tivoli, fermi nel pro¬ 
prio proposito di coiKjuistare 
li i>agamento d(dle retr.buzioni 
arretrati* di einqne mesi, del¬ 
la gratifica natalizia, delle as- 
.sieura/ioni s(R*ia,;i 

••La vertenza non è ancora 
avviata a soluzione, nonostante 
la istallazione di*irAmm:n.stra¬ 
zione controllala 

•• La .solidar:et.3 verso i lavo- 
r.dori della Staediini .si è già 
manifest.'ita in modo concreto 
in tutte le zone di Bagni di Ti- 
voii. V.llalba. Ciiidonia. Villa 
Adri'ina e T.voL. E’ nece.s.sa- 
rio. però, incrementare la so- 
’.darietà. per mettere in eon- 
diz.onì : lavoratori della Stac¬ 
eli.n: di contimi.ire nella for¬ 


ma di g,vista az-ione sindacale 
I lavoratori di Roma e della 
Provincia, gli operai delle 
grandi, medie e piccole fabbn- 
clu*. gli .mpiegati pubblici di¬ 
pendenti. i ferrovieri, i postc- 
legrafonic,. gli ausiliari del- 
Timjv.ogo, gli a*,itoforrotramv;e- 
ri. gl: addetti al commercio, i 
mezzadri e i contadini, i lavo¬ 
ratori dell’elettneità. acqua, te¬ 
lefoni e telecomunicazioni, la 
gente dell’aria, i portuali, dia¬ 
no .1 loro conir.buio agli ope¬ 
rai della Stacci).ni. 

" Si manifesti la solidarietà 
di tutte le categorie nei con¬ 
fronti delle cent.naia di operai 
elle sono stati costretti a ricor¬ 
rere. dopo ilo giorni di sciopero, 
al presidio della fabbrica per 
ottenere il pagamento di quan¬ 
to è di loro spettanza. 

■' Roma e la provincia dimo- 
str.iio la loro fraterna solfda- 
r.età a, lavoratori e .allo fami¬ 
glie obbligate a vivere una vita 
(il di.sa'g o dalla indifTerenza 
(ielle autorità (* dalì’egoismo 
Iiadronalc 


DOPO LA BATTUTA IN GRANDE STILE 

Arrestato un complice 
dei due “scippatori,, 

// giovane ha confessato — Un quinto furto tentato 
da Di Castro e Gioacchini in via di Porta Pertusa 


La Siiuadia mollile Ini arre¬ 
stato i<*ri notte iin eoiiijiliei* (li 
la*llo Di Castro i* Angelo Cioac- 
cliini. i due giovani scippato¬ 
ri - eiittiirati iiiereiilt'di sera fr.i 
i rottami d(*lla loro auto elu* 
si (*ia love.seiata nel ti*iit:itivo 
(li sfuggir!* all.'i caccia di -12 
inaeelnne della polizia. B mal 
fattori*, elu* è stato sorpreso ii«*l 
sijiiiut ( 11*1 .suo ap|iartaiii(*iito di 
vicolo (l(*l l’iede 32. »* .stato (*on- 
(luttu in (|uestuia ed ha coiif(*.s'- 
.sato. olile al t(*iitato furto su 
una -• lidi) -■ in via Aronula, di 
aver strappato la lioiS(*tta ad 
una (loiiiia in largo F. Cucci; il 
(luattro aiirile scorso, egli e il 
(■’ioaechiiii rullarono m piazza 
Bernardino da F(*llre la 1100" 
(l(*l signor (ìiovanni Nieolao e 
alle 23 passarono a tutta v(*lo- 
eità vicino alla .signora I.iii.sa 
Vasselli. aliitanti* in via (l(*l 
Vasci'llo 21. (* |■;^lll*ggerirono 
(l(*lla borsa eont(*ncnle doeii- 
iii(*iiti <* (l(*naro 
(Ili investigatori liaiinu iiiol. 
He ai*e(*rlato che l’altra s(*ra Di 
('astro (* (lioaeeliini avevano 


RITROV ATO IL BIMBO DI BR ACCIANO 

nnpo due niitli passale a Termini 

**llHm!llinn„ riabbraixia ia mamma 





eonclu.s.'i I 


.•\ll’alb:i di ieri si è conclu.'a Sempre sulla Metropolitan.i ieri m.ittina due .agenti hannii 
l'a\ ventura di Salv.itore Fer- Io h.i pe.'c.ito piti tardi un al- trov.it, > S.ilv.atore a Termini 
r.iZZiili. il hanihnio die per due tro eontrolliire. die --i è ini .Nella .stanza del o,imnjis.sario- 
g'.orni stato ricercato dalle pieto.sito ai suoi pianti i* I,i h., c.ipo. pi.ingi.ind,) due - maritoz- 
polizie di tiitt.i Itali. 1 . per es- lasciato proseguire lino a Ter- zi •• con un bicdiiore di latte, il 
sere .scompar.sii d.i c.asa in cir-,mi:ii l’ioprio poco dojHi die biiiil),» li.i altt*s,> la iii.imma, .'u- 
cii-st.'iMZi* misterio.se il b.imhìno ,*ra .-ceso nn \i.ig- b.to .wertst.i .All,* 12.30 madre 

Alle ó.3o di ieri ni.iMiiia. in giatiire hi h.i rionosciuto nelle ,* tigli,'* si s,*:io riabbracciati e 
una stanza del c,immissari.ito f,>t,* puliblica'e d.ti giorii.ili per d,*p,i p,ic,* '<**i,> partiti per Brac- 
ddli St,171,ine 'r(*imiiii. il pie- il l’iccol,* fuggitivi* Il contr,*!- ci.per rn.in,* (Sella foro; 

c, ,;,* fuggitivo 11 ., iiarr.ito la loro ha avverti;,* l.i polizi.i e S.ilv itore e I.i madre* 

su., brevi* .,vv«•ntur.i romaii.i _ 

I>i*p,'* aver coiistmiat,* il pr.,n- 
/.o. il - Marcellim* <ii Brac- / 

Clan,* era usci*,) di cas.i per an- | • ■ 

dar,' a gii*c.,re .i p.illa i | ^ ^-v | ^ 

amici I-roprio g'.,*c.uid,* a 

p.illa. il liaiiibìiii» .ivi'v.i f.itto l ' 

c>,:i,>.sceriz.i con il mis:cri,,s,* V _ 

pii,li .1 ilei.., - .300 - v, r,!,* “ ” 

S:,t;,do ,» qu.an'.,* M.ccclliiui m GIORNO l’t-ntio; « 1 .,- netti iti C.»hiri.a * .a*,i 

h.i r.i, con!.,;,* ai |*,>liZÌO!!Ì, l’iio _ .rtnriU II (l01--’rUi ^ '’t'*'''*-* ' T'* *«'■'<• '**'■'■* «'otte »| 

m.a gli avrebbe ’ehie.-:o ad un ò.,.*""!;.,.'Trenc l! sT-rg. fv 

certo punto se egli v olev.;. ..:r- ..n,- ..re .s.ts lr..n...i.t . .Hi,' I-.2 , || ‘ ‘ VdtdI.; " 

d. aro too lui .» Roni.» -Lt st., roLLETTINJ w.-cil, «Off timit.s » .al Nin'vo, 

mio p.idre. .i U,>:ii.i • semlira , «Or,- •li'j'H'i.ati-« all'Oiicnti'*. 

die .-.1)1,:a rispo-:.* il ragnzzmo — ««■mogratic,*. N.,ti oi.i-, tu .s.t.., duro» allOrinno. «La 

C't.-i s.ir, l>hc 1 'ciiniinci.ita la femmine ,1 ^■•ti m'*rti 'I''r- ,i, » .-«l Prim.i P,'r- 

-u.i avv,'",tur., l.'u.'in,* l'avreb- « r,>lui che dew nii'Tin* ■» .*l 

; r. r. au.*U •* min,'Il di -, tt,- ..uni M.,- Tn ,nan fli-.,- 

lie por:.;.* ., Pi.,/.*.,!,* Umiuno t^rim,'ni 1 * i ri.n.cn. i U"e 

0 il. liopo avergli d..ti* ventii— Mrlr<*r«li*clrn. l.,- t,'mj'*'r. 4 tur> MOSTRE 

lire per il :r..rn. Io av r.dibe sa- idi ieri minima ts - m..s-im . 12 _ <1 r inaugurala alla O.allrria 


t<-iitato un alilo si*ip|)o •' all,* 
on* 20.0-3. infatti. (*-.si si avvi- 
l'inarono con l’auto alla cin- 
(|iiaiilutienne Anit.i Z.imponi, 
i'in* stava p,*rci,i'reiido col ni¬ 
potino via di Porta I’,*rtusa. e 
alf(* dii nono la borsa die la ilon- 
na portava al liraeeio' l’oggetto 
p,*lo rimasi* saldamente ni*lle 
mani (i<*tla legittima ptopri(*ta. 
ria *■ i din* ladiiineoli furono 
costn*tli a fuggin* a tutta ve- 
lodtii 

1.236«000 cittadini 
voteranno a Roma 

Si «■* iniziata in tutto il t(*rri- 
torio eoiuunaie la distribuzione 
dei e(*rtifU*ati eletfor.all. t}u(*.'!to 
comiiiti» vi(*ne assolto da ■ 2-10 
messi notitleaton costituiti da 
agi*nti »' Vigili tirban', 

I e(*rf.l1eati sono stati stani- 
p.it: con il nuovo sisl(*iiia niee- 
e.inogr.ilìco f.a popol.iziono i*l(*t- 
torale ha raggiunto, per effetto 
de!I(* ultinn* revisio: i. la cifr;, 
di 1 •23.3 33K elettori, de: (|uali 
5Klt 28-1 uomini e tl.3.3 05-1 donne 

Precisazione 

In merito ad una notizia pulv 
blicata alcuni giorni or sono 
dal nostri* giornali* sotto li ti¬ 
toli* • B.donati da quattro truf¬ 
fatori-. r.ivv. Luigi Bosat: c: 
Ila invi.ito una lettera per pn*- 
cisare; 1> die d sig Cliovanm 
F.irina le non Vagnoni i» Ri- 
gb,*!!:> er.i proprietario del fon¬ 
do siti* .Ili Aprilia per ae(|uisIo 
fattori,* dall'O N C ; 2) clic il 
dei:,» Farina (e non V.agiioni e 
Righ,*tt.* lo offri in vendi:.!; 
3* eh,* i s gg ri Vagnoni e Ri- 
glietti <e non i coniugi Farina* 
I,> .'ie(ni:«t.Trono dai F.arina; -f > 
di,“ il pr,*z 7 o di acquisti», in 
esatti* L 14 ili*!* 733. fu iiitcra- 
meriTe p.igat,» dai signori Va- 
griori: e Righetti ai Farina il 
liliale r.l.ise.ì» ricevuta di s.'ddo 
Slitto 1.1 data 8-11-11*58 

Fin qui la n'ttiflc.i del legale 
n.il c-iiiti* nostro, fi limiti.amo 
ad aggiunger," che le inforni.i- 
zioni d.n noi rip,»rtafe erano sta¬ 
te filmile ai cronisti dal.’uflldo 
.st.inipa de; c.iral*.: ieri. 

Assemblea generale 
dei comunisti 
del Poligrafico 
di piazza Verdi 

Oggi. oro 17. nei l,>c.*li 

«teli.* Si'zn'no P.inoli (Via Sr.ir- 
I.itti* «I terrà f.issombto.i grno- 
r.»:,' «lei ,',>mp.igni ,lol Poligr.i- 
flc," (Il P;.»zz., Ver,li p"'r (li,'»-u- 
ti'te 'ii';.i «rg.inizz.Tzione di’ti.» 
i-.,mi'.,g;i.* ,''ri;,>r.»:o 

P.»r*ccip,*rà il »'«*nip.»gno M.i- 
r:o à!.*mmiic.,rr 


l'no s'ix'ttaeiilare ineid,*nte 
della strada ,'* avvi'iiiilo ii'ii 
mattina in |)ia/./..i I.edro t'na 
grossa auto slranii'ia. condot¬ 
ta da un militari* statuiiit(*n- 
si*. si è scontrala con iiiT.'dtra 
vi'ttiira, ha investito un nio- 
tofurgoiie e si infine rove¬ 
sciata 

Verso le 12.45 una V(*ttura 
" Opel -, targata R 4022 (t. S. 
Forees in Clermany. jx'rcor- 
reva via l’iedilueo diretta a 
inazza istria. Fra coiidolta 
dal soldato .americano Josepli 
Baratta, alloggiato momenta- 
neam(*n 1 (* ii(*ll’all)(*rg() .Salvia- 
li. ed avi'va a bordo lo stu- 
(l(*nt!*. pule americano. Cleor- 
g(* Antonioli rii 20 anni, abi¬ 
ti,nli* in via XX Si“tti*ml)re 
'.Iti. 1 * il soldato Fiigeni* Cu- 
seela 

Attravi'rsa.'ido piazza Fe¬ 
dro l'auto Ila cozzato violen¬ 
temente contro la giardinet¬ 
ta •• targata Roma 2H3037. gui¬ 
data da Ciiistiiio Cristofai'i di 
57 iinni aliit.inte in via .Sala- 
tia 4.3. con a liordo Pietro 
Var(*si di 20 anni, aljit.-int,* in 
viii Monte Altis.-.iiiio 5. e Ro¬ 
mano Barliieri. aneli’,'gli ven¬ 
tenne. domiciliato in via Re 
Tiincredi li La pes;mte - ()- 
jiel •• ha sbandato, .si ,> al)l)al- 
tiita contro un motofurgone 
dell'Istituto farmae(*ulieo Fu¬ 
so, ed lui rilialtiito 

Sul furgone, targalo .Mila¬ 
no 241824, si trovava Giusep¬ 
pe La .Manna, di 33 anni 

1 tre americani sono usciti 
d.ill'aiito attraverso i tliieslri- 
ni Tutti i feriti .sono stali me¬ 
dicati al l’iilicliiiico e giudi¬ 
cati guaribili in (|iialche gior¬ 
no .Solo il I.a Manna ne avrà 
jier 311 giorni 

Sella foto: la ■■ 0|)<'l •• ro- 
V eseiata. 


L’UXORICIDIO DELLA MARRANELLA 


MKN’O VOTI AI.LA D.C. 
PIU’ VOTI AL P.C.I. 


Ha pianto in carcere Maniicsiazioni 
l’ebanista assassino ® comizi 


Dodici ferite sul corpo della donna — L’esame 
necroscopico sarà concluso nella giornata di oggi 


!er'. nu.tt.ria. all’Istituto di 
iiiedu'.na 1 ,'ga!,*. e .si.'.ta ese¬ 
guita l'aiitojisia del e.'id:.vi*re 
(!' .Maria Regalia, ticci.s.i mar¬ 
tedì .:cor.so a colili ( 1 : .scaliiello 
dal manto G,.icomo lutino 
iiatino oi),*rato i medici legali 
C..iella 1 * Marra,*.ni. alla |>rc- 
.-eii/.i d(“l so.'''l.!U'.i) jirocuratii- 
r,* della Repiil)l>l.ea dottor .Al¬ 
berto Antomice.. 

.Nel l'oi'so deiresiuiie sono 
state rilevate sul corpo della 
donna lien dodici ft'rite al tora¬ 
ce e all’addome; ,-> stato ac¬ 
certato .'inehe che la morte, 
(pi;,SI muiD'diata. sopravvenu¬ 
ta per una gravissima etnor- 
ragia interna eaus.ita da lesio¬ 
ni ad organi vitali 
Comiimiiie lo risulf.inze coin- 
jilete dell’esame neeroscojiico. 
che .'ara terminato nella gior- 
nat;, di ogg;, potranno essere 
n,)te tr.i qnalehe giorno 
.•\ Regina Coeli. l’ctianista 
iixor'eida di via della Marra- 
iiella Ila trascor.so !a su', iir.nui 
notti* in eeila senza cliitidere 
ocelli,); [ler ore e ore. le guar-' 


,tiie carcerarie e gli altri dete- 
Imiti li> hanno udito gemere e 
lameiitar.si 

Esplode una bomba 
sotto un'automobile 

Per i.'i terza volta, l'aut,» del 
comin Giacomo Samliucci. ge¬ 
store d: numerosi cinema della 
Capitale, tra i (piali l’Appio, è 
stata oggetti* di ima teppistica 
a/.ione. Ieri sera verso le ore 
21. il comm. Sambiicci liti la- 
.sc.ato la sua macchina in .sosta 
.sotto la propria abitazione in 
via de: Laterani 1. Poco dopo 
un violento .scoppio ha lacerato 
l’aria: una piccola bomba-carta 
era stata fatta esi>Iodere da 
uno .scono.sciuto sotto la vettu¬ 
ra La defl.'igrazionc ha provo¬ 
cato danni alla carro'zzcria. S: 
nt.eiio elle autore del gesto 
sia (pi.lidie ex dipendente di'! 
gestore di cinema che co.si 
avrebbe voluto vendicarsi del 
licenziamento. 




CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Tutti rinviati i processi 
per le querele di Piccioni 

Domani la causa su una querela di Montagna 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— OBCI. \cnrrill 11 (Ifil-2S;i 

On.'ni.»'tii‘,> 1 i-i'ii,' Il ■'.Tg,' 

■ili,' ere .3.-l'> <• tr..i,'.>'iit ■ .ili,- I',.2 

BOLLETTIN! 

— I»fino|;rafir,*. N.iti ni.,-» tu 3.3. 

f,*nimine 71 N.ili inerti Mer¬ 

li ma', tu 2 *. ù nimiiii' 27. ilei 
Qii.»U •> niitx’ri (Il •■,'tti' ..lini M.,- 


|l*l>Hlie; « l.i- n,">trl t(i C.iluri.» » .iti 
i'eliMui., » Un »4rl,« nell.» nelle »| 
•li Uri-.i.ìlle. « F.ibii’l.'» » .il Deri.»;| 
« Il t'.'i'.i,* M.*\ » .-«lI'K'telwerss. 

, Il gr.inil,* o'itelle » .»ll'H,*lly- 
«■•,',1. «Off timil.s » .il Niii've, 

» Ore «li'j-H'r.'Ue « all'Oiicnte. 


aH'Oriene. 


2 .>luri.»» .V., CONCORSO INDETTO 
rii.» nette.! PALLA PROVINCIA | 

■» .il Deri.»;j— Il ron-tclt» pro.inclair h.» «p-i 
l'F'telweiss. pr,,vr,T." I.» pr>'|>"jil.» «lell.» Oiunl.t 
.ill'Helly- retati».» .«,1 un certorso .» premi 
a' Nui've, j ,itt,.,lini it.«li.ini p«*r tr»* me- 
all'Oiicnte. negr.ifie > rigin.tli. initlite. in lin- 
«ene. «La pi.» ittli.in.» rijnj.trdanti' .'»* I.» 


lut.i’,* ,’e'i la rriMi-.C'';.» di -l'Tet. y, SEGNALIAMO 
tarli* 1.1 'e'.i .all.» st.izieiie Ter 

rulli per nc,induri,* ., Br.,c- “T,-.^r***!' * r“h'i 

.rii .\r'ei-, lune 

j • «. — rinrnia: , I gi.u.ini 1,-eni . 

M, : ,1!.! gr ,ni1e eitt.i M.ir -1 pAilri n*.,,. It.irlx'rim. Xi-w Ye 
c,''!li:;,i .-i è p. riiiite Dei*,* .'ivet i « L.uire lui. I.iitr.i l.-i . .il i 
v.'ig.iti» .1 hi'gli fr., h" hn'i dei l’rameh,'tl.». MiHiern,* ,.";.itoU 
•■'.eguzi. li tr.'iffiiM delle .'«uto, i(*h pente .sul finn;,* Ku.,» » 


• lini M.i- pri.ii-on. t"Ii««e 
njMT.itur, MOSTRE 

.fvim. 12 _ Si e inaligli 




liuin,* del itit'mo » ni PfimA di Rt'm.» .1 


'Un^ cRc dew » M pnrtirt* «Inln della fua f«»n- 

UIi"e <1,171,'ne in ««'Kiiite ,»U'e«titt,* <lcl 

P .3 IiiKli.i l-tsi, b) l'art,' nell.» pre- 

^ vinci.i 4li Rem.» «lai primi <1et- 

inaiigiirata alla Cialleria, pst»,* e* P, e.'n,’nu.i reti.» rr<*vin- 


■ill Ar.ei'i lune I s,'print.-i"<i,'n 7 .i in <-,'11 il„*r.izi,'nc «<nin.<, 5 .-,r.inn>' e<’nfer*ti .« sni- 

.-r eAe . M r e • i * 81 "'-U'i teeiii » .il-jr-en l,, St..<lti'cti<"? Mtiieum <ti 1.%'- <1i7i,' iri'in,1 «<'ahile <1i .ipp,"5it i 

*1 ^ \i ' . .* ' -'ylriir.ii. U.irtx'rim. X,'\v <,Tku«<n e <-<'n l'.-Xrt Club Inter- CeiTimis.'i,*ne a f.'»\<iT\' deitii aiiT.i- 

'• rilile* l),»|*e .'ivet j « L.itlr<* lui. laitr.i li-i » .il U.i-.,, • n , 1,1 ti\.>ri <h,' s.ir.inne itnidi- 

g,i fr., Il" hii-l dei pr.uuehetl.». MiHiern» i.s.tloU.i*.j_ xinciteri II termine tx-r I.» 

iffli'i* delle .'illti*. i(*h p,*nt,' .sul finn;,* Ku. 1 l » .ilj PITTURA GIAPPONESE n.irlreir, irtene .<1 eencets,.> S 4 -.i< 1 e 


_ — e inaugurala alia itaiiri ,a,, <-i i < 4','n**nu.i nell.» pn'vin 

j N'.»7iiinalr d'.Xrtr Me<1rrna I.i nu'-ji-i.i <Ii K. m->. sv,'l|tim<'nt4, e pe5 
l'tr.i ili pittori teilesi'hi <" itali mi «thiltt.i <1i sviluppi*. I priTni in 
I ,','iit, mper.iiu'i erg.ini77.il.i <IaU.i riixi'ihili. <1i lire un milu'ni- ei» 
I s,'prini,T<t,-n}',< jn <-,'11 il,<*r.izi,'iie «<mn,>. s.ir.inn,' e,’nferiti .« sin 


c.irtelloni pubblicitari a vjv.icio''|’^'****'^- • " mariti*, al Mu'ste-j— Oggi li aprile, alle ore IS. n<'I- 


col.iri. il r.ig.izzi* «' tornat,» .illn 
stazn*ne e vi ha pernottato 
L’indom.inl m.,ttina il bambi- 


se; « Il giro <1, I m.-mle in SO i,- sale <I<'il'Istitut,* Ilali.ane per il 
giernl. al «iiattre Fentanc. «Te- Oriento. »ia 


n'ati \incit,*ri II termine p<-r la 
p.irtrcip *7nine .d ceneors.» Si’.ute 
il .'■ 4 * giugne U».3<». 


"" *t'inriere m l’ir,-, il l,-,rr,Ki *Ùn>one d'.iecus.» » .Il Riv.'li, XK-rulana 213 lP. 1 J.a 7 z,* lìrancac- JinOf f imCIITO 

Lln(ion..i..I m.it.lna 11 òambi- « L .irpa birmani» ..t salone <-i.'*. s.ir.^ inaucur.it.i la mostra - 

no ha Ririiv.igato per la stazio- .Margherii.i; « Nata ili marze» al- lii'lla pittur.» giapp^ine?c centèm- L. Ciimpagno .Aid,» Poeta hr» 

rie alla ri,*,'re., del su,» amico I.* Splemlere^ « Calle M.ìy,>r . al- t>iiran,-a, organizzata con l.i coi- smarr.to ieri aF'El'R. al tor- 

dalla - .3(k) - \er,1e Più tardi. l'Airone. • (7uerra e t'.ic,'» al- laber.izien,' (iell'anibaseiala del mine idei lav<ir; de! Consiglio 

Vt':.'o le lo, stato visto .alla l'Anel. IViie Terrazze. < Allegri ('.iipp, n<' <' seti,* gli auspici ttel p.-.z.vinaio do! PCI. tj-'a cart,''ll.i 
.'l.-izier.e I.aurt'ntina. nii'ntro ■hl'-A'tr-j. Reale. • I ..1 valle Mniist. r.* degli Esteri giapp<ine- nora contononto vari documenti 

sfiligli.» .',d un controllore cher!^* .‘T’''”,’,* "l’L''’'I'.’- N'azi<*naIo di Arte pj, Vave^se rinvenuta è rro- 


d'accusa » 
birmani » 


Smarrimento 


no ha Rirov.-ìgato per la St.izio- Margherita; « Nata <li marze» al 


T. C'imp.iRr.o .Aldo Poeta hr. 
smarr.to ieri alTETR. al ter- 


^on vòiVia fn';i<;'snìiVe7(; IlV»”';'/ ;*l j M>xl.*rna di T.ikye e dei Maini-! 

leiima (teiia Metropolitana.] folla . al ■rarl,*M.‘ot\imVi.iV"p.VTiòe amne^nm iTf>* '■* d .-«IL-* 

perche non aveva U biglietto 1 lazze; 1 Orizzonti dt glena» aule ere IO alio 13 e dallo 16 allo 19.'federazione del nostro partito 


Il (iuerelaiite te.x imiiwi.'ito 
a.ssoltii* Gi.inipier,* Piccioni non 
è stato vi.-ito ieri mattina ncl- 
l'aul;i della IV Sezione pen.ile 
del Tribunale iii (iccit.siniie dei 
prmii pnice.'Si imbastiti sull,' 
fjiierele dello ste.s.^,» Piccioni 
contro .alcuni giornali e contro 
un singolari' nicmorial:st;i di 
nome N.it.'tlim* Del Diic.i I,«r. 
mattina sono venute sul t.q*- 
pe'i* (|u.,llro dell,' qu.ir.»ni;i 
(liiere!,' av.iiiz.ite d.il Picei,m. 
(iiiranfi’ l'acces.* campacna di 
stampa che porti* alla ribalta 
;1 fl'zlio dell'ex ministro denu*- 
cristiano in riferimento alla 
morte misteriosa di Wilma 
Montesi. Del Duca accuso, in¬ 
vece. il Piccioni c<*n un f.,n- 
tasiOsi* volume Documento 
Z - *. edito d.i Leopoldo Cuchcl. 
.anch'egli iniputalo 

I (juattro processi (come ,,ic- 
vanui previsti* nella cron .ca d: 
ieri* 'Olio stai, rinviati. Uno di 
essi - .a nuovo ruolo - Quest’ul¬ 
timo rigu.ard.i il sellini.,::.,le 
- l'Fspre.'Si* -. querel.it,* d , P c- 
c.iin: Gi.iuipier,* e dal fr.i:, ilo 
Le,*:ie pc: un .art.c,> 1,1 scritti* 
.-la P.aolo P.avolini. Il rinvio .a 
■ nuovo ruolo-- di qutst.i ver¬ 
tenza d:pcn,4c d.,l!.< ncce-s.tà 
<i; .attendere da F.rcnzc gl: .itti 
ngu.ard.anti 1 .» ipicrel.a .sport.,. 
.» sua viilM. <1.a Paol.i P.ivohn: 
c,*ntrii 1 .Cline Picc.oii; per una 
.ntcrv.-ta c,*r.cess.a da costui .1 
un qilotid’.ann fiorentino 

In (iiioll.a intervis’.i. .1 gio- 
v.ine Le.*:ie s. espresso in ter¬ 
mini ni,*!t,i viv.ii'; nei c,*nfront; 
deìi'.articolistn P.avolini. lì qua. 
le avev.a narr.atia alcuni ep.s,i- 
di (ritenuti da Picc.on; d.ff.a- 

m. atori* dell.) carrier.! (i;'..v'er- 
s;t.ar.,< <iel figl. 1 i del m.n;>tro 
I due proce.-iiment; furono rni- 

n. t; - per eonncss.one - .Ad,''S,i 
dovr.ann,* attrr.ilersi gl: .'.tt.'di 
Firenze, lì f.ascìcol,». pert.in'o. 
è Limato sul tavolo d,'i P M 
dot: Pe,4ote 

Gl: altri priacessi r.gu..r,i.an<i 
~ i'I'nit.à- l'.Avanti! - e N.i- 
laiino Del Duca 

L'.aui.a della IV sezione del 
Tr.bun.alc (F’rcs. dott Gr.ccli. 
giu.lic; a latore dr. Bern.irdi e 
Gcnn.ar.; P M dot: F’edote. 
c.inccllicre Pilusi) ieri m.ittin.a 
alle nove era grenvitiss.m.a Dei 
personaggi delle vane vicende 
sono stati visti soltanto F.eone 
Piccioni. .Arrigo Benedetti (,4i- 
rettorc del-l’Esrresso-* e l’.ar- 
iicoli'ta Paolo Pavolini, .Al ta¬ 
volo liegli .av'v'4ic.iti Svino stati 

Ij.àt t .1 ..f Cr/^il tti.ft'Xl» 

sor. del-l'Espressti-■*, Berl.n- 
S.eri e Fiore iper -TL’mtà-). 


Nicola Lombardi iper - l’.'Avan- 
til *>. Giacomo l’niiio Augonti 
(l*er i germani Piccioni*. 

Dopo una sene di scaraiiiue- 
ce procedurali e di sost.inza, 
specie in nferuncnto all.i nuo¬ 
va legge ehe riguarda l.i re- 
spons.ilnlità di elu firma 1 gior¬ 
nali. Si è giunti .all,! decisione 
( 1 : rinvi.ire tutti 1 jiroccs.si' 
(|uelli che riguardano • l'I'ni- 
tà - e •• l’Fsjiresso - ique.st'ulTi. 
nio per uu’.iUrii «luerela - late¬ 
rale sporta da Bruno Bruni, 
proprietiino del - Baretto -, no. 
minato nell’artic**lo querel.ito 
da F'iccinni* al 6 maggio, quel¬ 
lo che rig.iarda - l’.-\vantil - al 
2!» aprile; quello d; Del Duca 
.U 13 maggio. 

Domani, dinanzi ai giudici 
della stessa sezione penale del 
tribunale, si avranriii altri stra¬ 
scichi del c.is,) Moritesi - 


Questa volta. s;,rà di turno Ugo 
Montagna, per la querela elio 
egli avanzò ciintro il quotidia¬ 
no " Il F’ae.se -. sempre in ri¬ 
ferimento ali'enorme scandalo 
suscitato dalla tragica scompar¬ 
sa di Wilma. 

A questo vicende giudizia¬ 
rie far.inno seguito, a giorni, 
anche i processi sulle querele 
di altri personaggi minori iqua. 
il I guardiani di Capocott.i) 
contro alcuni giornali. 

Urge sangue 

L’.iperaio G.acomo CIuFace. 
r.cover.ito per una grave ma¬ 
lattia aJ reparto medicina della 
clinica Condorell; d**l F’olicii- 
n.co. Fia urgente b.sogno d; 
.sangue. I generosi d,>nator; so- 
n,) pregati di presentarsi al p.u 
presto nel nosocomio 


^ pn fa il humto hianeo. hinn- demr^ticlti. . >*. « () motthi- 

I/livii'rni* tt >iiinol afciiingr li .. n. tt (f uarpr...». tt Certo 


bianco 


t Aon è finirhhr \c non r'r 


splendore n. che min c rr mnrrllaro mio. 


tirchieria clic t'aritro- 


rebbe **. lìasli schermi rinr- in... ». * Tanto mo re pn\^mo 


^ matoerafici. dai video Ir/ei i- dnranti >». 

^ 11 ?'/, ilacli altoparlanti delle Quando sii nniiri .ti .sono J 

f radio, dai manifesti colorati trninti dinanzi al nrfttzio ^ 
f %u ogni muro, la puhhiirilà ci hanno aiuto uno ttr\^o moto ^ 
f nwedia ^rnza tregua f. 1 a he- merraniro delle mani e tin'li- ^ 
j ne. in parte tiamo già rn*.%r- guai retprr\<ionr strozzata ^ 
^ gnati, ma c r nn limite. nella gola. Dietro la porta di f 

^ I, altra notte lirnnn e \la- cristallo nn inno elegante e f 
^ rio. due amici eomerieri nello completamente \poflio. dalle ^ 
^ 'fei .10 Ittcale, prrcorrei ano tinteggiature allegre e moder- ^ 

^ speditamente 1 iale Re fina nissime. Solo al centro, indi- ^ 
^ Margherita ansiosi di rag- nata, in prospettila. Incida ^ 
^ fiiingere i rispettiti letti. Tra- come uno specchio, lina ha- f 
^ no le .1: non nn passante, m di legno nero. Iccanto f 
f qualche rara auto, poche luci, un cartello incomirinto iTo- ^ 
^ un paio di fi fili notturni, ro: Senizio permanente. ^ 
^ I er .10 Tangolo con ria .Ao- . ’.'ìfo gran romiito! ». « T’ha ^ 
^ mentana li ha attratti la lumi- detto io eh' ’a pubblicità è f 
^ nosità ahhafliantc di nn nc- Tanima der commercio .. **. f 
f fozio. « .Incedi quello, se de- « ,>/. ma quella è Tanima de ^ 
f r esse st'ordatn de smorza li ., ». l.o sferragliare di lina ^ 
^ quannhn chiuso. S'c aripiiU- tempcstira. circolare nottue- ^ 
^ to a para* » » Po e<«e nrtre ne .ha abolito il rc.'fe. r 

^ chf ha lassato nceeso apposta. romoletto ^ 

ilV1'1NVV'V'1VVVVXV1NNV1V«*N1V1VNXNXN>'^'W1XNNNNNV*IWXVNVVX1Vg>XXN\NV1XV1^^^ 


Pajelta pari,-) stasera a piazza 
Tiiscoln 

OGGI 

L’on. Giancarlo Pajetta par¬ 
la stasera a PIAZZA TUSCO- 
LO sui tema: - Contro Tal- 
Icanza clcrico-fascista e la mi¬ 
naccia atomica: meno voti al¬ 
la D.C., più voti al P.C 1. ". 

L’on, Mario Alicata c lo 
avv. Luigi GigHotti parle¬ 
ranno alle ore 19 in PIAZZA 
BCl.OGNzA per aprire la 
campagna elettorale del P.C.I. 
nel (piartiere Italia. 

LUDO VISI, ore -20. assem¬ 
blea generale con la parteci- 
jiazione del comp. on. Aldo 
Natoli. 

.Alla borgata ALESSAN- 
DRI’fA il scn. Enrico Mole, 
candidalo indipendente al 
Sonalo per la lista del P.C.I.. 
effettuerà ima visita nella 
borgata accompagnato dal 
consigliere comunale Nino 
Franchellucci. candidato alla 
Camera dei deputati. 

DOMANI 

NOMFXTAXO. P. Emeren- 
7iana. alle ore 19. avrà luogo 
un comizio elettorale del 
PCI; parleranno il profes¬ 
sor Angelo Macchia, candi¬ 
dato ludipcndor.te al Senato 
per la lista del P.C.I. c il 
prof. Renato Borclli. candi¬ 
dato alla Camera dei depu¬ 
tati per il P C I. 

CAMPO MARZIO, ore 18. 
in piazza della Maddalena, 
comizio elettorale del P.C.I.. 
parlerà GiRlia Tedesco, can- 
did.-it.i alla Camera dei de¬ 
putati. 

TUFELLO. oro 18.30. in 
p.'vzza Capraia, comizio elet¬ 
torale del P C I,: parlerà Ugo 
A'etere. candidato degli sta- 
t.'di .alla Camera dei deputati. 


CONVOCAZIOiM 


Partito 

Edili: i c'mpjgni atti» isti delta 
c.ilegc'ii.i oggi a,it' ore 13 in Fe¬ 
de r.iZK,ne 

Mrialliirgirl: il Comit.ito rlel- 
torale di c.ilcgori.i, oggi alle 18.30 
in Federazione 

Statali : l'as.'emble.i detrattivo 
degli st.it.ili romuni.«ti è convo- 
c.ila per oggi alle ore 17 in Fede- 
r.izione Presiederà il compagno 
Otello N.innuzzi Ordine del gior¬ 
no' « Prrp.irazione del convegno 
citt.idino sui problemi della pub¬ 
blio.! .imministr.izione » 

Tulle le sezioni sono invitate a 
c,*r.segn.ire urgentemente alia 
C<’rnmissi.*r.e elettor.ite delta Fe- 
der.i7i,>ne gli el, nchi degli »cru- 
l.ii<*ri c,'n il s, ggio eloltorale as- 
'cgnito e l elenco licite liste elel- 
•l'^rati ricx-vaite 

I responsabili elettorali di tutte 

!c sezioni «<'n,i c,*nvoc.iti in Fe¬ 
derazione rggi alle ore 19 

FOCI 

Oggi alle ore 20 si terrà a Ciam.- 
pino una m.inifesLizior.e sulle 
fonti di occup.izione. Interverrà il 
c,*rr.pign,i -Arturo M.irrhionne. 

Oggi alle ore 20 sono convocate 
le assv'mble.' dei circoli di MarV 
no. con t'interv-ento del compagm 
■S intino Picchetti, e di A’illa Gor- 
di.ini 

nomanl alte ore ISJO è convo¬ 
cata t'rts^eiiitite.i generale degli 
iscritti del circol .1 di Anzio. In- 
terverrà il compagno Arturo M«r- 
chionw. 
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L’ UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi ^ 


CICLISMO 


as3 allusi a ©a®TOi^a saigiìi ©aa® iDìgiLiL^ 

Allo sprint trionfa Snbbadln 


Fabbri, Carlesi, Tinazzi e Ranucci che 
Hi claasificafio nelVordine, sono fuggiti 
col vincitore prima dell*Agerola, dando 
vita alla fuga decisiva 
Gli i<as8iì> hanno deluso: Anquetil e 
Baldini sono rimasti sempre tra le ruote 
del gruppo, giunto al traguardo con ol¬ 
ire 4* di ritardo 


(Dal nostro inviato speciale) | 

NAl’OLI 10. ~ K' tornato 
Sabbaclni. K' tornato l'atleta 
(il tante nostre siìer(tme. E' 
tornato urdù jtKtuu’ra impc- 
tuosa, spavalda c prepotente, 
che più pii SI (idtlifc li yu>- 
t’iiric e forte capitano della 
' Asbortio - h'd (Itilo btilla- 
glia con ttna piccola pattu- 
plia di iioiniiif, come Ini an¬ 
davi, come Ini hcllanti, co¬ 
me Ini decisi 

Eravamo lo nclld l’alir del 
Sanalo, appena dopo Cine- 
stra II gruppo aveva appena 
stroiiciifo nn'acione di attac¬ 
co di Moser e di un'altra dor¬ 
ema e me;^a di nomini, fra 
t (inali era Carle.si che non 
SI arrendeva. Carlesi scatta¬ 
va di nuovo f veniva rag¬ 
giunto da Sabbandin, Ranuc¬ 
ci, Fabbri, Caggero, Emilio:- 
ri. Paoletti e Slichelotto Na¬ 
sceva, cosi, la - fuga buona » 
che sarebbe durata più di 
Quatfo ore. 

I campioni pensavano che 
sarebbe stato facile mettere 
nel sacco gli attaccanti du¬ 
rante l'arrampicata sull'Age- 
‘Tola. Illusi.' Questa volta es¬ 
si avevano fatto iiiiilr i con¬ 
ti. L'azione di Sabbadin c 
dei suoi coinpayni di «l’t cn- 
tiira era di una violenza 
inaudita e di una sicurezza 
estrema. Strada facendo, si 
perdevano Alichclotto c Piio- 
Ictti: ma intanto si erano 
fatti avanti La Cioppa. Ti¬ 
nazzi e Pambianco. Poi, Pani- 
bianco riinnncrii a terra con 
una gomma e. sulle rampe 
dell’Agcrola, sparivano Gag- 
gero. Emiliozzi e La Cioppa. 
Jlcstacuno. dumiuc, »n cin- 
fiue — Sabbadin, Fabbri, 
Curiosi. Tinazzi e Ranucci 
— a organizzare la corsa. E 
Subbudin appariva il più 
agile ed il più potente- Ecco: 
della fuga Sabbadin era il 
corpo e l’anima. 

Baldini, Nencini. Coppi. 
Anquetil, Darrigade. Gaul, 
Ccmignani. Vannitscn e com¬ 
pagnia bella erano ifìtUme 
della loro tranquillità e. si. 
dcllu loro infingardaggine, 
perché ai piedi dell'Agcrola 
i campioni avevano in groppa 
S'45" di ritardo. Non valeva 
più affrettare il passo; la 
partita era perduta, anche 
perché i'ubbudin. Fabbri, 
Cariasi, Tinazzi e Ranucci. 
dimostravano di saper reci¬ 
tare la parte dei protagoni¬ 
sti sulla montagna. 

Potevamo lasciarli cuocere 
nel loro brodo i campioni 
nostrani e stranieri, che ol¬ 
tretutto non conoscevano 
nemmeno per sentito dire il 
significato della parola - or¬ 
goglioTrcpcstasscro pure 
i campioni. Sullo montagna 
avrebbero avuto fischi La 
corsa riservava gli onori del 
trionfo a Sabbadin, Fabbri, 
Carlcsi. Tinazzi c Ranucci 
che con le loro ruote gari¬ 
baldine correvano a Napoli 
per giiiocarst la vittoria. Sab¬ 
badin era .sfato il più scolto 
.sut traguardi di montaana 
della Serra e dell'Agcrola: 
Sabbadin risultava anche il 
più svelto ali'A rcnaccia La 
sua volata era potente, fran¬ 
ca e furba. Il capitano dcl- 
F-Asborno ~ partiva dalla 
quarta posizione, sul rettili¬ 
neo opposto alla dirittura di 
arrivo, ed all'ingresso dell'ul¬ 
tima curva scattava por tro- 
volgere gli avversari: Fabbri. 
Carlesi. Tinazzi c Ranucci 
nell'ordine. 

I campioni arrivavano a 
4'20’ dopo. Avevano la faccia 
scura e sporca: sporca di pol¬ 
vere: era la polvere che Sab¬ 
badin. Fabbri. Carlesi. Ti¬ 


nazzi e Ranucci avevano sol¬ 
levato nella loro scatenata 
corsa. 

# « « 

Sole, luce azzurra, aria di 
pninarcra. A .Vupoli, lu città 
che canta e ride, scatta il 
giro della Cumpuniu. Per noi. 
è un meraviglioso viaggio 
per puo.si (Il sogno, di iti- 
canto, che offrono panorami 
stupendi. Per i corridori è* 
una fatica pesante e dura. 

Il cumulino A Itinpo. aspro, 
p la corsa comincia di colpo 
come un temporale. Moser 
scappa con V i a n i, Tczza, 
Pitmbuinco. Torrini, Kinilio;- 
zi. Tosato. Brcnioli. Gaggero, 
Michelotto, Biiiji. Gervasoni, 
.‘Pietra, Costaliinga, Paoletti. 
IJoinoniculi p .\lonini: itO” di 
vantaggio a Caserta, poi dal 
gruppo fugge Carlesi che si 
porta fra gli attaccanti a 
Aluddiiloni, doro scompare 
(-ervasoni Si corre sul filo 
dei 40 all'ora Moser, Pum- 
bianco e Carlesi hanno il 
diavolo in corpo: con scatti 
secchi o con allunghi decisi 
friistanò la pattuglia. Anche 



\ 


li vittorlosii sprint di S.\BB.-\IIIN 


(Tolcfoti) all’" l’iiit.'i ) 


L'ordine d’arrivo 


I) Al.FitEUO S.^ilUAUIN 
(Asiiornit) In 6 oro .SU'IU” (me¬ 
dia 3fi.l3l); 2) Kahliri. 3) Cnrle- 
si. tl Tinaz/I. il Itiiniircl. cuti 
Ui stesso tempo del primo arri¬ 
vato; 6) Ct>staltin);a a 2’5S”; 7) 
Falaschi Id.; 8) Viaiil id.: 91 
llarl<ili)z/l id.: Ili) Dall'Agata a 
313"; II) Darrigade a 7 06": 12) 
Ma/./a('iiratl. 13) Messina, li) 
Italdliil. 15) Fallarmi. 16) Zor- 
7(di. 17) Astrila. 18) Fasero Vi¬ 
to. 19) Manie. 2U) Crassi. 21) 
Ciampi. 22) Cltardlul. 23) Me- 
tra. 21) IMmlilaiica. 25) Asslrel- 
11. 26) A7/ltii. 27) Marliiii Wal¬ 
ter. 28) Mllesl. 29) I.a ('loppa. 
30) Aiuinelll, 31) Moser. 32) Dal¬ 
li. 33) Galea/. 33) Nencllil. 35) 
Coppi, 36) Vanniisen. tutti col 
tempo di Darrigade. seguono al¬ 
tri coiicorreiiti in I. m. 


il gruppo è ben lanciato: 
ma perde tempo: 2'I5’' a Re- 
nevento. Nel gruppo, in fon¬ 
do in fondo, si muovono le 
ombre di Anq,uetil, Darriga- 
dc Geminiant, Vannitsen e 
Gaul che poi san) vittima di 
una crisi tremenda. 

E' già abbastanza evidente 
che gli stranieri sono venuti 
a Napoli per farsi la pas¬ 
seggiata c aumentare il lor() 
conto in banca. Il cielo si 
copre, l'aria si rinfresca e 
s'alza il venta. La putfitplid 
(il Moser è stroncata, c il 
gnippo la travolge Curlo.si. 
però, non si arrende: questa 
volta fugge con Ranucci, 
Fabbri. Paoletti, Gaggero, 
Emiliozzi, Michelotti c Sab¬ 
badin: F25" di vantaggio a 
Castel del Lago. Ed ecco le 
secche rampe della Serra. 
Cedono Michelotto c Paoletti 
mentre Sabbadin. Ranucci e 
Gaggero spaccano di IH" Car¬ 
lesi. Emiliozzi e Fabbri. In¬ 
tanto. avanzano Pambianco. 
La Cioppa e Tinazzi. A quo¬ 
ta ù.'O Sabbadin la spunta 
su Ranucci Poi nella ripida 
vertiginosa discesa .^ubbndin, 
Ranucci e Gaggero sono an¬ 
cora prc.si (fu Curlesi. Emi- 
liozzi e Fabbri, da .Micholotlo 
e Paoletti. e, infine, da Pem- 
bianco. La Cioppa e Ti¬ 
nazzi. 

Undici uomini in fuga ad 
Avellino con F30" di van¬ 
taggio. Sabbadin. c Carlesi 
tirano fin di pran enrrioru' 
.si perde Michelotto e resta 
a terra con una gomma Pam- 
bianco 

CoTTuimo verso il mare, 
su una strada in leggera di¬ 
scesa. Il cielo SI illumina, e 
Varia si addolcisce II passo 
degli attaccanti c veloce, si¬ 


curo. inrooc i;uoMo dopli in- 
segiiitori si è appesiintito: a 
Salerno il ritardo del grup¬ 
po è di 4'4.T'. 

Forse, i campioni prendono 
fiato in attesa di sferrare 
l'attacco su ITA ito rolli? 

No, la loro è poltroneria 
beila c buona .' 

Ai piedi dell'.Xgemia do¬ 
vremo aspettare ,S'4.T' por 
vedere le facce di Baldini. 
Coppi. Nencint. .Anquetil. 
Darrigade. e compagnia bella 

Dal gruppo partono in oiio- 
cia piccole pattuglie compo¬ 
ste da uomini di scarso peso 
e di poca importanza Ma 
undiaino avanti Sulle ramile 
del Capo d’Orso noii'u.s-pru 
naturale bellezza della rivie¬ 
ra (FA mal fi un ragazzo dà 
battaiilia: è Tinazzi La sua 
fuga è breve. Ma la fatici 
della rincorsa mette sulle 
giiioeclini Gaggero. Emiliozzi 
0 Paoletti che (-rollarlo allo 
inizio detta scala che porta 
in cielo: l'Agerota. appunto 
Si sale per una dozzina di 
ehiloinetn con rampe fino 
all'll''' Cede anche La Ciop¬ 
pa. Cosi re.stano in 5: Sab¬ 
badin. Raniieei, Carlesi. Ti¬ 
nazzi c Fabbri che, iirll'or- 
dine passano sul trii)]uardu 
(li Montagna a quota 750. 

Ed ora gambe in spalla.' 
I dominatori della corsa si 
buttano a corpo perduto nel¬ 
la discesa che precipita su 
G ragliano. 

All'inscgiiimento — con 
2'30" di ritardo — .sono lan¬ 
ciati Falaschi. Bartolozzi. Co- 
staliingii, Viani, Emiliozzi. 
Sul piano già si respira aria 
di traguardo: Sabbadin. Ra- 
iiucci, Carlcsi. Tinazzi c Fab¬ 
bri hanno partita vinta c 


mollano un po'; ò in propn- 
razione la volata. Piove da 
Pompei fino alle porte di 
Napoli: ma l'Arenaceia «' cal¬ 
da (li solo o (Il passione. 
Sulla pista piatta di cemento. 
Fabbri ci arriva per primo 


p l'ondiioo por lutto un giro. 
.‘MVingre.sso della eitrrii che 
porta al rettilineo d'arriro. 
Sabbadin attacca, il suo 
« riish - è lungo o potente. 
E il suo scatto é furioso, 
.secco: uicritc da fare. Niente 


(ili lare per pii avrersart 
-t^J>l'fllIudo 1 Oiimpumi (ar¬ 
riveranno 4'2l)" dopo ) Sah- 
biulin raccoglie itiipliitisi. {lu¬ 
ci. iibbruooi o fiori 
f." tutto. 

ATTII.IO CAAIDIll.ANt) 


LA PREPAR AZIONE PER GLI I NCONTRI DI DOMENICA 

Roma: confeimata lo foraiaiione 
Ince tteiie pei Toiil nella L uilo 

Poche speranze per Vivalo e Lavati — I cadetti bian¬ 
coazzurri battono it Napoli B al Vanterò per 3 a 1 


lliim.i l.a/ìo h.inno comIIiui.iIii 
icii 1.1 pn ii.ira/iniu' in vista de¬ 
gli mciiotri (li (lemcnica ellet- 
tuando (lue sedili»* atletiche, i 
gl.illertvssl .il V.ilco S P.ielu cil 
i Ili.loco a7/iirri all.i l{(>tulinella 
Tutti pri'soiiti I gioe.tliirl deil.i 
Hoina m«-ntre nella I.a7i<i eraiiu 
assenti Levati. Vivelo e Te/.zi' 
proli.ihilnientc i primi due non 
liutraiiiio giee.'ire a S.in Siro 
centro il Milan mentre il terzo 
neteveliiienic iiiiglieralo e 
(|Uln(li si spera di poterlo «chlv- 
r.ir«“ contro i rossoneri 
A proposito (Il 'rozzi bisogna 
riferire che le a voci » eiroa il 
suo ritorno In Sud America so¬ 
no del tutto infondate; llum- 
h(*rto infatti (h'sidi'ra rimanere 
alla Lazio ma .n p.itto clic l.i 
moglie rimasta a S Paolo ac- 
consi'nta a B>*ginrlo a Uomn. 
(fuindi finito il camiiionato lor- 
ner.'i in P.itria iiia solo per f.ire 


VIVA ATTESA AD AGNANO E ALLE CAPANNELLE 


Tornese e Carboncina i favoriti 
nel “Lotteria,, e nel “Parioli,, 

Intanto ieri La Romita ha vinto il Premio Anzio 


Tutto f- pronto .ni Agnano c 
Caj).innelle per led Ile granili pro¬ 
ve al centro di una eceezion.i’e 
seltim.in.i iiipica' il Gr.tn Premio 
Lotteri.è ed il el.issico «Parioli» 
Ad .Agn.ani» gli ultimi lavori 
hanno indicato in Tornese e Cre- 
valcore i due gr.andi f.avoriti del¬ 
la prova m.T conferm.tto che Ho¬ 
me Free. Doublé Scotch. Checco 
Prà. .Assi.s-i. Oriolo e gli altri con¬ 
correnti sono tult'.iltro elle ras¬ 
segnati .1 recitare la p.irle delle 
ci'mp.irs»* 

A Hema. dopo il ritiro di Tom¬ 
maso D.» Moden.i d •• P.iti"U .. d'»- 
vrà d.re un.i piroia «u Carbon- 
cma, 1.1 gr.in(Ie b.iltuta dell'- E- 
:en I - che ipii rinconlr.i Alg.ia*- 
1.1. Vincitrice della cl..ssica prov.i. 
ed un'.dtra sul valore di (pieste 


riualit.itive f*niniine lu-i r.dfron- 
li (lei m.isctii elii* le ineontrer.iii- 
no c.iiieggi.ili d.di'ollimo Mir.i- 
golo 

Int.'tiilo 1.1 riunione di ieri alle 
Cap.innelle li.i visto le vittori»* 
di La Iloiiiila (assvnii Naya <• P.i- 
pinal nel Premio Anzio e di Gi¬ 
rano n»*I Pr»*mi(i V'»*iano Ecco i 
risultati I corni, li Vitoz/i. 21 
B»>mbo Tot.; v. 2.3 p 11 11 .icc 
52 2. c'irm: 1) Girano. 2» Tor- 

re.ino. Tot v. 3(t p 15 16 .ic»' 
Ili 3 corei. Il V.iruni, 2) Hoyal 
Pofin.i Tot V PI p I.'l 15 are 3,3 
I. corni' Il Saiit.i An.«; 21 Sant.i 
Monic.l Tot ; V .1(1 p PJ 33 .ICC 
50. 5. Cor»'i 1) Musliegon. 2* W'»»- 
lervod»* Tot ■ v 36 p 16 16 acc 
65 6 r»»r»o 1) L .1 l(<•mIt.^, 2» G*»- 
pnva. Tot : V. 30 p. PJ 23 ace. 33 


o|ii*r.i di conviiiciiiK nio sulla 
moglie 

Tornando .ilLi foim.i/ioni per 
domenica e'f* da dm- ( lu* iiieii- 
tre ^ indubbio ebe P.ii.siiii con- 
f(*rmi*rfl lo schiei.oiu nto vitto¬ 
rioso ad Udine (il iientio di 
Morbello vi*rrA ulieriorm»*ni»* 
rinviato) Canestri » .Monz.i tl»*- 
voMo risolvei»* ji.tr. « l'Iii Interro¬ 
gai ivi; iier or.» si s.i solo eli»* 
rientrerà Mueeinelli m»*nlre |)»*r 
Tozzi bIsogn(*r.A ;.tt«*iulere og¬ 
gi. »* jier L»>vali «* Vivolo cl so¬ 
no sii»*r.irize a.ss.ii soars»*. 

Conuuuiu»* l.i formazione do¬ 
vrebbe v»*iilre (leelsa entro «iggl 
o domani. 

Intanlo le rberve ch*lla Lazi»» 
hanno eolio uno .smagliante siie- 
c»*s.so nell'ineoniro disjiutalo Ie¬ 
ri al Vernerò o\»* hanno batUit»» 
il Najioli B per 3 a I. 1.»* din* 
S(|Madre sono s»*»’Se In caiiijio 
cosi : 

NAPOLI: r»inl.ini*si; Del Be¬ 
ne, Gree»»: D»‘llraii»li. Iletrilo. 
Mlssone; Norelli. Assurdo, titor- 
rhl. Molinarl. Gastiarini. 

LAZIO : GiglIrttI; Columlio. 
Natali; Fuin, Napoleoni, carra¬ 
dori; Liieenlliii. Seserliil. Goe- 
ciiiti. Trollo. Glilrlralln. 

Arbitro: Gasato di Ilari. 

I..I Lazio er.i juirlita a tutta 
hirr.i »• gl.a ;»1 30" er.i jiass.it.i 
in vantaggio eon un g»ial ili 
Troll.» <i.»p.» (in iiitellig»*nl»* 
se.iinbio cui G<r»'eìiiti Ilr»*v.- 
(•onlroll<*risiv.i |i.trt»*no|><':i ben 
conteiiut.i (l.»ll,i dif»*s.i bianeo- 
azziirr.». jx.i .il I.T Goeehiti 
sfuggi* .1 H»*t<*II.> su una p.ill;» 
in profondit.a e r.iildo|i|>ia il 
vant.iggio, 

I bl.iiico-az/iirrl a i|uesto jhiii- 
gioi'.ino sul v<*lluto »• d.iniio 
S|)»-tt.ic>lo gr.izn- aneh»' .illa ol- 
tim.i forma di Garr.idorl (* Funi 
(III predieato di rti'iitrare iii 
Itrima s<|uadr.i a San Siro); ro¬ 
si non t.iril.iiii. ;» s»*gn;ire aneli»* 
la l»TZ.i r«-t»* .il 2.3' su tin rigor»* 
lrasforiii:ito d.» Garrailori jier 
un f.illo di D»-l U«*ne su Ghiri- 

(•.ilio 

Gliluso il ptimo l<-iiipo eon il 
jiiinti-ggi.» di tri* a z<t«» a f.tvo- 
r»* dcll.-i L'i/io i parlenojM-i e»*r- 
»-.iiio di riinoiitar»* n«-II.« riprt-s.» 
ma n»-seon<> solo ,»»l »tU«*n»-|«* 
1.1 n-ti* d. li.» b indi» ra .il 35' su 
un rigor»' tr.i'-tormalo d.i M'*li- 
nari jn-r un f.dio su B.-lir.indi 
l'.'i 1,1 (In»' Ir.» l'<*nlusi.i<ino I»*- 
gittimo d» i bi.iiieo-azztirri 


GLI SPETTACOLI ) 


« Parsifal » e « Boheme » 
al teatro dell'Opera 

Oggi rljioso Domani, alle 20. iil- 
tlm.i replic;i d»*l <c P.iisifal » di H 
Wagner (rai>i>r n 51), diretto il.d 
m.'ieslro Vittorio Cui e Interjir»*- 
Lito da Uil:i Corr, Wolfgang 
Wlmigassen. Ootllob F'rii'k. To- 
mislav N»*r,ill»'. Georg Stern. Wal¬ 
ter H;ign»*r. Maestro ilei coro Gm- 
sejtpe Gene.» e icgia di Frank De 
tju»*ll 

Domenica, all»* 21. fuori abbo¬ 
namento. re|)llc;i d»*ll.i « Bohème * 
di G l’uccinl. diretta d:il maestro 
Alberto Paoletti e lnt»*ri>ri*tat.i d.i 
(Jiu'lla Finesclil. Myri.im Fuiiari. 
(fi.inni J.ii.i, Guido Mazzini »* S»'r- 
gio Lisalu'll.i 

Pedroltl - Francescatti 
domenica alFArgenlina 

Domeni»*a. all»* 17.30. alP.-Xigi'ii* 
limi il eoncorli» di*ll'Ai‘»*.id»'mi.i di 
S G»*(*lli,i i.ibb t.igl .17) s.iiA dl- 
letlo d.i .Antonio Pcli.ittì »* vi 
p.irt»'ciii»*r.A il violinisi.I Zino 
Fr.mc»*si*.ilti In progiamm.i' G.i- 
•ii’ll.i' « Goncerto op (i;)'.. M.’/iit 
» Goni'erlo n 1 in re i)»*r violino 
e oi'i*h»*st 1.1 )>; Meiuli'Issohn’ (.Con- 
c»*ilo p»‘r vii>lmo »• orebe.*-!r.i » 
Biglielti al botti'glimo dall»* 10 
all»* 17. 


Situiti' ^ 
FT/ASp 


MII.ANO. IO. — Ni'l rimibalti- 
niento itrinrljiale ilella riunioni* 
liiigltlsllra (Il stasera al Pala//»» 
(lei Ghiìirrlo di Milano, il jieso 
iniissinio llullatio llruno Sriiru- 
hrlllti (kr. 86) ha liatliito II te¬ 
desco Friedrirh (89.500 al jdiiitl 
ili lo rijirese. 

• • # 

ILIO DF. .LWr.lUO. lo. — I.a 
Gonfederazloiie brasiliana degli 
sjtorl ha annun/lato oggi di 
aver rinuiirl.ito a Hiii* jKirtlte ili 
ralrlo riie la ii.i/loiiale brasi¬ 
liana avrebbe dovuto ills|iutari* 
a i.Ishona e a Madrid itrima d»*l 
eaiutdoiiati imi mi lati. 

L'n imrt.ixore eonteilerale h.l 
spiegalo eh»*, essemio st.ito reso 
noto dall.» Gommlssloiie |>»*r I 
ranijilonatl momit.dl che rhisrii- 
na siiiiailr.t |t.iri<*ri|).inl»* al e.iiu- 
jiloiiatl stessi juilr.i ilisjMit.irr 
sollaiilo (lue jiartlt»* |>rlma i|i*l- 
l'iiiizlo (Iella ('ii|>ti.l ilei Momb), 
la iia/ioii.ile brasiliana ha scel¬ 
to, fra «iiirlll In jirogramma. gli 
liieoiilri del 28 maggio con l.i 
Fiorentina e dei I giugno con 
Il .Mllaii. 

• * • 

I.'.itli vit.A liil)‘rn.i/b>ii.ilp ilei 
rugbisti ll.illani sar.) l.-i segui-ii- 
tr: 20 njirile a Nizza: l'raiirla- 
Italia glov.'iniir: 7 " 8 illcembre 
In n.ili.i; ltall.i-|p»manl:i; otto¬ 
bre o m»x»*iiibrr: ll.ill.i-l’olonia 
giovanile. 

• « « 

IllHtXF.I.I.r.S. IO, — Il romita- 
lo d'ijrgeiiz.i ilell.i feder.iziffiie 
belga (Il |>iigllati>. ha deriso di 
non (Lire P uulorizz.izione .tl 
combattimento tra II belga .lo- 
seph Janssens eil II ram|ilone 
europeo del pesi mrill Ch-irli-s 
ilnnirz. 

* • # 

r.M.IinMO. IO. — Alla dlrlot- 
Irsiina e»lf/iom* del giro auto- 
tnoblllstlro della SIclll.x — rhe 
si r*»rrera II 19 e 20 .aprile jiros- 
sinii — h.aniio gi.i dato l.t loro 
aileslonr noxr srmlerle. 

m 0 9 

I.ISHOXA- In. — Mciilrc* kuI- 
mia Fi)f»tf>rÌ«'trtla il raf>i> 
t>ortfi|*tirsr di rirli\ni*i 
Ullirin» I>a Sll\a ha Ir*»- 
\af»» la iTitirIr oki:I 
in Ufi inririrntc di strada. 


Oggi aìfa c l‘!giti!g^3gIÌ©S!?!g 



■'fe. 

PROCR.\MMA N'AZION.ALE 

Ore 6.40; Previsioni del tempo 
per l pescati-ri, 7: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 7.50- Cin- 
(lue anni in Parlamento la cufs 
di Jader Jacobelli>. 8-9; Se¬ 

gnale or.irio - (imrn.ile' radio - 
Rassegn.i della st.impa it.iliana; 
11; L .1 r.idio fa'r le rcuole; 

11-30; Music.i r.peri.'tic.i; 1^10; 
Orchestf.» dirotta d.i Gi.,n Stel¬ 
lari (car.l.ino Jolar.d.» Rossin. 
Elio BiclK'itto. r^ino Simonetta 
e Dolores Soprinzil. 12.50 1, 

2. 3... via!; 1.3; Segnale or.ir.o 
- Giom.»le r.idK*. l3.Co. Alb’um 
musicale. 14 Giom.ile r.idio - 
Listino c bf»rsa » di Milano; 
14J5-14.30. Il libro della selli- 
m-ina ; 16.15; Previsioni del 

ttmpa per i pescatori - Lo opi¬ 
nioni degli altri; 16.30; C-fH- 
zoni pr(-«entatc alPVHl Festi¬ 
val di S.inremo 1953 (orchc'tra 
della car.z. no dirttt.i d.i -Ange¬ 
lini): 17; Giom.-.te r.idio - Pr**- 
gramma per t ragazzi («Il Ro-- 
binson svizzero ». romanzo di 
J. D Wxss). 17-'ki; Complesso 
caratteristico « Esperii »; 17.45- 
.Arrivi-'derel al Mi*si*'ippi (in¬ 
vilo ad un viaggio nel Nuovo 
Mondo); 13.15 Suona il com¬ 
plesso Lou Lou Ia*grand'. 18,30' 
Questo nostro tempo; 13.45; Po¬ 
meriggio musicale; 19.30; Vita 
artigiana; 19.45: La voce dei 
lavoratori: 20' Canzoni napo¬ 
letane; 20.30' Segnale orario - 
Giornale radio: 21; V'arieti mu¬ 
sicale In miniatura - Concerto 
sinfonico diretto da And r.e 
Cluyter.s con li partecipazione 
del Violinista Zino Frarc(»scalti 
(dall' .Auditorium di Torino); 
23' Canta Fausto Cigliano; 
z;(.I3' Gioiti de radio - Musica 
da ballo; 24- Segnale orario - 
Ultime notizie - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Eticmeridi - Notizie 
del mattino - Alman.ieco del 
mese. 9.30 Girardola di r.'.n- 
zoni (c»in le orchestre di An¬ 
gelo Brigada. Carlo S.»vina. 
Gino Conte e William Galas- 
sini); 10-11; Appuntamento alle 
dicci; 1.3: Musica nell'etere; 
13-30: Segnale orario - Giornale 
r.-.dio; 13.45' Scatola .1 sorpresa; 
13.50; Il diseobzdo; 1.3.53; Fan¬ 
tasia; 14.30: Stella polare (qua¬ 
drante della mixia). 14.45' Me¬ 
lodie del mare (organista Da¬ 
vid Andrews); 13- Se-gn.ile ora¬ 
no - Giornale r»dio; 15 15' P.i- 
r.ita d'orchestre (Ray .Anthony. 
Frank Ch-icksfleld. Xavier Gu- 
gat). 16: Terza pagina: 17- AEG 
della c.inzone napoletana (a cu¬ 
ra di E De Mura). 18: Giornale 
radio - s Mansfield Park ». ro¬ 
manzo di Jane Austen (quinta 
puntata); 13,30' Lo nuove can¬ 
zoni it.iliane (orchestra Cer- 
goli): 19: Classe unica; 19.30: 
.Altalena musicale: 20- Segnale 
orario . Radiosora: 20.30' Va- 
n»''!à musicile in miniatura - 
C.inZ'-ni in fimiglii (Fio S.-.n- 
don's e N.it.ilino Otto); 21: Il 
flore aTocchielIo (v.irietà dei 
venerdì «era), al termine- ulti¬ 
me notizie- 22‘ Ballate con 
N'-unzio Rotondo e il suo com¬ 
piesse, 22..30- p.irliamone in¬ 
sieme. 23- Siparietto. 

TERZO PROGRAMM A 

Ore 19.05: Schubert: « Quar- 
teito In si bemolle maggiore 
op. 163 » p/or archi: 19.30; La 
rassegna (cultura nord - ameri¬ 
cana); 20.15- Concerto di ogni 
sera (musiche di Corrili c Mo¬ 
zart); 21; Il giornale del terzo. 
21.20" « Il ritratto mascherato », 
un atto di A Fogazzaro (con 
Valentina Fortunato); 22- Vir- 
glnalisti Inglesi (a cura di R S 
Brindle). 22.-30- « Le diciotto 

misure cantate «ul corno unno» 
della pocUssa cin«'*sc Ts.ii-Yen. 


OGGI IN IT.ALI.A 


Ore 


Onde n.etrl 


20.fO - 




2L.30 


.3 00 

3I.f 2 



L'.,I5 

2.5 .»5 

25.43 

25.33 


49.14 



17..VI 

.',1.20 

.31.45 



2.3.3 



2(1.30 

252.75 

32 04 

50.17 

21.(>0 

23'! 

523.75 

41 


50.20 

4'*. 15 


21.,30 

240 



22.30 

233 

50.20 

50.37 

23..30 

23.1 



M O 5 r .A 


7.,3(i 

16.91 

:*» 7.3 

25 43 

I.'.OO 

2-5..52 

25 .58 

19.73 


25 (.3 



21.CO 

25. SI 

25 77 

2.56.06 


I'*.7.3 

25.52 

25.61 


25.(si 

25..3J 


22(0 

25 .52 

320 09 

2.5.61 

2.Ì.CO 

25 61 

19 47 

25.52 


320 09 

31.55 

23.03 






IM E 


/A . 


A’ A R S A A’ I A 


J9.ff0 . JCI..30 

25.48 

21.20 

407 


21.(0 - 22.-30 

25.4 8 

31 20 



22.(0.22..3(| 

25.4 8 

31.20 


< ^ 

23.CO - Z32)0 

25 48 

31.20 

31,40 

* z ' i* ■ 

P R A G .A 



17.(0 - 17..30 

25.59 

25.36 

31.41 

-- 7 "• 

18 (O - 18.30 

25.59 

25.56 

31.41 

^ zi"' 

I9..30 - 20 CO 

23 .,33 



^,z ^ 

22..30 - 23(0 

,31..30 

.31.41 

25 36 


B U 

D .\ P E S T 



IS..30 - 19.00 

.3().05 

48 

240 

V; ' 

21..10 - 22.00 

4.8 

240 


r ' , 

13.15 - 13.30 

39.11 

49.42 



22.CO - 22.-30 

362.07 




T I R A N 

A 



21.30 - 22.00 

33.02 

45 


‘vr' 


0 - 23..30 

2209 


B t 

'CARE 

S T 

1330 

25 

31 


50 


23 CO 

.397 



s o r I .\ 


19..30 

25 

31 


.50 


21.CO 

397 



32 


32 



'.V. 


Gilberto Govi in una srena di > .%rtlro)o quinto >. cjitimedla 
di l'go Palmerini in onda stasera alle 21,10 


17: La TV del racazzl -il r.»»-- 
(f-iiti di’) n.<tur.ili-!.i » 11 1 \ II.» 
(b gli in*-» tti <• d»-i j.iiei-li .tiii- 
ni.ili d»-i r-t-'di d<-l b'i*» fu in 
un.i nuov.» «eri»- di tr.i'-mis- 
mu.i » - «Mio t>..i)r»- il .«ignor 
|,r«-sid(-». If'b Ibni (ngistr.t- 

ZIOIK-1 

13.. 30. Telegiornale 

1.1.45; l.rl e gli allrl - «ettin-.x- 
iixle ili vita f»-.-i.mi:'.il*- 

1 «.:v(f Sintonia - lettere atta TV 
<1 teU-sj.» tt.ilori «rri-.<ii>i <-r,- 
ticer.»]*»- G.irroni rI^;.^ mie < 1..* 
tutto va b'n»-» 

l'*.45; ntgllrtto d'inxlto - xi«it.x 
xl!' Anibaseixta di Fr.mtt.» 
Gianni Or.*nzott>>. i cui •i-fiii- 
m»-nti» suU'.-Mgeri.i n» ii di- 
sj)i.»e« lono ai g>>x»-rn.»iiti frar.- 
t-»^i. ain mp fgr.» ra . t*-:»- 

sj.ettatori. 

20.. 30. Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21: Dieci minuti con Diego \'a- 
leri - intervista c» n 1» «< ni¬ 
tore r illustre stiidios'i \«i-.»-- 
zi.ino 

21.10. Articolo q’iinto - tre ..Iti 
farseschi ai l'g»» Palmirir.i, 
con la compagr.i.i dirett.i di 
Gilbert*» Gr.vi — G<*vi fa qui 
la p.irt" di Tomm..is»* n..rloi'.. 
impiegato .il Municipio, un 
personaggio patetico, vecchio 
quanto il mondo: Il marito 
vessato e bistrattato da una 
moglie bisbetica, tirannica. Li 
cui personalità str.inpa finn 
a soffocare qudla del pov'e- 
r'iiomo. C'è pe.i una cognat.i 
che non è d.i men»». Jj*-r tni 
al buon R.idon non resta che 
nfugi'ifsi rolla sua v-iltA. 
temjx-rat.i appena dalla fur¬ 
bizia. E* quella di Radon una 
delle Interpretazioni piu n».- 
tevoli deir attore genovc.«o. 

Al termine; Telegiornale. 


Ài'. 


TJEAfRff 


Altl.LGGIIINT): G i.i « T .58 Alli¬ 
bi.15- « ri'iii|ii> di ii(i(‘i»*u Coll 
l)i>ii.igur.i, Bl>nl>^. D.iiidoli». iliii- 
tenil.inii. Min ii'oiii. I‘|*'U. Soli»» 
UMinu* si-lluii.ini* .1 iiii'zzi ri¬ 
doni 

.Alt ri: G i.i Volonglii - llii.tzzi'lli - 
l.ionello - S is'foli .All»' 21 ' .i 11 
t.ni'lnm* '» coiniiu ib.i in '.t .illi 
(Il G Fex di'.ni 

LA TLND.A: (' i.i del te.'ilio voe.»- 
Zloll.llc. l‘losMi||.l iiiaugui.i- 
Zli'iu-. 

DLl.l.i: mi si:; (' i.i di |ii»»si Do- 
iiiimi-i-.‘5il»*i1 1 ■ Hoin-.sivi»*i i-G.ii - 
Ioni* - 1*1 ini'i|itiii Alle 21.15 
.1 Ni-lly l(»'ZU'i I. di ileniieiiuin 
t'Ilinii* le|>lu'lli- 

LI.LN.A IIKI TINI (vi.i ('.inori n '2. 
t. l G i.i D'Oilgll.i-P.il- 

iiil Iniiiiiiiente a Dolili»' l<»ni.i 
n>- >■ ;t .Itti e 11 iiii.idil di K -Si- 
iliene 

Ll.l.SI.'t); (• 1.1 G Ci-ivl-l. P.ulo 
v.ini-G Kei/i lti All»* 21 .» P.i- 

t.it.i ».. ;i .itti dt .Ai-li.ird Glandi 

J'lll'»-»'S',»» 

col.DONI: C l.i ('l'.mt-llr.'iiuliinar- 
te-A'.imiueci • Gioii - Tr.iiii|Uilli 
Alle 21' « La legni.» luoit.i» di 
Il Mi»nthi‘rl.iiit 

IL MII.I.IMLTItt): G i.i 't'e:itr.»l»’ 
It.ili.iii.k. zAIb* 21.15. Il Colui eh»* 
vivi'v.i l.i sua molli* » di Aehard 
»■ Il Gii.irdl.ino alla ti<ml).i » di 
lv:ilk.i 

MAItIDNLT'I'K PIGCOI.K MA- 
SGlll'.ltl'; (V P.istii'iigo 1): Di»- 
menie.i all»* 17: ii Sti'llin.i u tio- 
vitA miisii'ale Segui* il mimo 
dei bimbi l'r»-n»»taz. H1M6U7. 

NUOVO (HAI.ET: G ia Fram i. 
Gastelhmi-I.ill.m.i V»*r»»ii»*s»* \’»*- 
n»‘iill Ut ;ill»* 21.;tll. u Giorni fe¬ 
lici » (Il Pl»Ug»-| 

P.AI.A'/.'/.O SISTINA: Alle 21.30 
l»rim.i »l»-l' « Ami-rie.Ili Negro 

It.illetl .1.1//», Con I .-Aiebli- S.i- 
v.ige D.mei-is 

PIGfOI.D TKATIIO (V Pl.ici-iiz.il 
G i.i di iiios.i (llr»*lta da A lii-i)- 
dine Rijios») Imminenti*' « L'al- 
bi rgo dei povi rl » di M Gorkij 
Itegi.i di Iteiulim* 

PlltANDFM.o; C la di pro*»a di 
retta (l.'i Picasso con Hlamlit 
Galdanl. Bottini. Pcrbcllini. S»»- 
Ib ll. Hcsscl. Alle 2l..;o : « Un 
Ispclfori* In c.isa Uirllng » di 
Pi Icsllcy 

(}UIKIND: Oggi lo «1)1*11.molo è 
risi*rv:ito eselii.sivamenlc ai me¬ 
dici del XX’ Congresso iiazio 
n.'ilo Associazione Itali.'ina |>ei 
rigicnc c 1.1 .S.mitù Ibibbliea. 

RIDOTTO ELISEO: Alle ore 17 
n Mareellino |);iiie »• vino ». 

ROSSINI: Già C Diir.inli*. Alb 
21.15: Il Le papi).ig.die » .3 alti 
eomieissiml di E G.ilieri 

SAN GES.AitIO (V Aiipi.i Antica) 
Mereoledì all»* 21.30 r.tj'i»resen- 
l.i/ìone si r.iiinliii.iri.i d«'ll.i leg- 
g»*nd.i s.ier.i' I' III egli venne 
d.d Imi»» » di Gaetaiii 

SATIRI: Imminente rl.ijicrliir.i 

A'AI.I.E; C i.i del Tc.itr»» «Libile 
di-II.» regioni* jitigliesc. Alle 
21.15: « Ass.'t.*-*'inii> iiell.i c.itte- 
dr.ile » di Klb'l. 


SECUNDF. VISIONI | 

.Airone; Calle Maior, con B Bl lii 
Alce: I bas.sifoiidl (lei jiorto 
■AlexOlle: P.ir.idiso terrestre 
lAiiibiiselatorI: Slim (jallaglian . i 
il duro, eon T Wriglit i 

,Appio: M.iiiti in L-Mtà. eon G , 
Moli ' 

Arlrl; Guerr.i e jiaee, eon Audreyì 
llepburn I 

Arifci'ltliio; La donna del soglie j 
e«»n T. Muore I 

Aviorl.i; Forlunell.i. eon G. M.i- 
sina 

■Avir.i; Allegri eroi 
All.iiile: Dimimile blonda, eon L 
Tuiner 

Atlaiitle; L.i valle del (lestiiii», 
con (; Peek 

•Aureo; L.i gr.mde r.ipina, con S 
Ha.x den 

-Ausonia; La mano invisibile 
Belsllo; Duello neirAtlantieo, e.in 
G Juigens 

Bernini ; l..i d(»iina del si»gmi, ci'ii 
T Mt»(»r»* 

llologua; M.intl In eitl.3. »'»»n G 
.M»»ll 

llraiie.ieeio: Duello neir.-Atl.iiitu-»». 
ei'ii (' .liilgens 

llrislol; Il eom.md mie, del Fl\ 
M i»otì, con i{ Hudson 
Hro:i(li\.IV ; Il eois.iri». con Sb'r- 
Iing II i\ den 

fliii'star: Il settimo |»eee.ito. emi 
K P.irk»*!' 

Cola (Il Rleii/o; Mariti In città 
e»»n G Moli 

Delle .Maselier»*: Il mistel»» delle 5 
dil.i, ei»n i* Li»ir»* 

Delle T'erra//e' Guerr.i e pace. 
e»»n A Ile|ilmrn 

Delle A’iltorle: L.i gl.nule r,ii»m.i 
e»»n S ll.ixden 

D»'l A'.iseeUo; Le .ivventuro di Ar¬ 
senio Lii|»in. eoli L L.mioiiieiiv 
Diaii.i: li gi.inlmiere sp igiioli» 
ei'ii 1) Bog lidi* 

Elica: l.i.m.i l.i tigli.i dell.i fi»rest.i 
»'on M Mieli.ii'l 

Eveelsior: Il mist»*ro delle 5 di 
t.l. con 1* l.orre 

i'ogll.iim: Din.imili* bioiul.i. con L 
Tiiini‘1' 

Gardi*iii*lii»*.‘ Li »li»mi.i d»'l sogli» 
con T Mi»(»i»* 

Giulio Ges.iri*; Li* f iliehe ili Er- 
ei'le. l'on S Kosi-iii.i 
Gi»l»l»*ii; .Siili 1 .lU.i i-itl.'i 
liiilumi: Li* s|>ie, con (’ Jnrgeii* 
llali.i: Lordi.I elii im.i Polo N'i»id 
l'i»!! .1 Ad.ims 

L.i l’eiilee: 1 le »|i*l img. »*on A 
Muiplix 

Mollili.li: La donn.i ilei s(»gno, eon 
T Mo»>i»* 

oilese.ilelil; La donna d.il tri* Volti 
l'on .1 AVoodxv.iiil 
Palesi riha : L.i bell.i di Mose.i. eon 
F .-Ast.iii'»* 

P.irloM; Un volt»» tr.i l:i foll.i, eon 
.1 GriMItlt 

t)iilrlii.d»*: Forliiiiell.i. i*i»n Giu- 
Ib tt.i Masiii.i 
Re.ile; -Mli-gri eroi 
R«*\: Slim (’.ill.igli in . . il duro. 
»*i»n T Wrlglit 


IVI U T U I 
IPOTECAUI 

“CASTEL 
FIDE!,, 

VIA TORINO 150 

Tel. 16.5.097-163.812 

^ ■ ■HI I HI III.. 

IMI II II 1111111 II III 


Noxodile: Le jiantiTC del mari, 
»'i>n U Re.»g.in 

Ninno: OH Limits (Proibito al 
milit.iril, con J l.emmon 
0(te(»n: M.ie.io inferno d»-l giuoco 
Olxiiilila: Un.» vi»lt,i tr.i la folla 
»‘'..n J GulllHi 

Orli'iite; Or»* dis]ierat»*, eon Huni- 
liliriy llog.irt 

Orione: Musi» iluro, con G. Greco 

Ostiense; l{i|ioso 

OltaxI.ino; Non sono plU gu.iglio- 
lu*. l'on .S Kosein.i 
Otiax ill.i; Rii M >S( > 

l*.il.i//o: Un xoilo tra la folla, con 
.1 GriIlPIi 
P.iv; Rii )( 1S< > 

PI ani-t.l rio: -Astronomia 
Plalin»»'. G.iii/oiu, e.inziiiii. c.mzonl 
Preiiesle: Tu* soldi ni'll.i f(»nt.m i 
con 1) .Mi* Giuri* 

Prilli.» P»»rla: Li di’iin.i del gior¬ 
no. l'oil \' Lisi 

Piieelnl: Le p,interi* dei mari, l’on 
H H»*.»g in 
(Hilrlll: Iti|iosii 

R. iillo: l<i)>,'s<» 

Regina: L.» mors.i SI chiude 
Rex : Rii» > Si 1 
RI|iom>: I(I|ii'So 
R om.i: I gnisii/ieii d»*l 
coll G Aloiitgomi'ly 
Rubino: Un .iiig,-!»» »* see.so 
klyn. »'i»n P G tlv»» 

S. da ErIIre.i; Ri()oso 
S.ila Geimn.i: iti|i<'So 
S.il:\ Pl»*iui»iit»*: Kijioso 
•Sala S. Sjilrlto; Bill Wenl. 

J Gh.mdler 
S.il.i .S.iliiriiino: Rii»'»**»» 

S.ila Sessorlaiia: Ilijioso 
Sala 'I raspontlna; Hi(ii»so 
Sala Uiiiberlo: Il grido di-ilc 
.ll|UlI»* 

Sal.i A'Ignoll: Oj)er.i/i»»ne mistiTo 
i*»»!! R Widm.irk 
S.ilerno: i{i|>oso 
S.ui rellee: Ri|>i»so 
S'inUI|i|ioIllo; Duelli» (li spie 
S.ixerio: Riposo 
Selle Sale; Riposo 


Kans.'is, 
a Broo- 
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o al SUPERCINE ATLJNTIC ^ 

VIA l’USCOLANA. 713 . TEL. 70l).l!5(; 

IL HI J (C Ili /% III v¥^(( II) IIFz 

IN UN «Il.ANDE SPETTACOLO TEATKAI.E 
(ìalloriii !.. .301), Platea L. 351). Ingresso eoiitiniiiito dalle 


CIRCO 


flRGO TOGNI - A'i,ile Traste¬ 
vere (Pi.'i/z.'i Ijiji'ilito Nievo) 
Tutti I giorni 2 Sjii-tt.ii-oll ore 16 
e 21. Preiiot.iz telef. 506 216. 

GR.ANDE LUNA PARK nel giar¬ 
dini del Colle O|)|»io allerto sin»* 
alle 24. 


ICIMFMA-VARIETA' 


.Alh.inibra; Slim Call.ig)i:<ii il du¬ 
ro »• rivista 

Attleri: T.trzaii c la dea verde e 
rlvisl.i 

.Anilir.i-Iovinrlll: /Air»»mbr.i dell.» 

gbigliottin.i. con B Lee e rivista 
Pilnri|>e: Mi.i mogli»* pr»'f»-ris»*e 
suo iii.irito. »'f>n B Gr.ible e riv 
A’»»ltiirn»>: L.i r.'inz»»ii»* del destino 
e li visi.» 


ciniTma 

'>» « - ♦ V ' 


- i-,;» , ; 

PKI.ME VISIONI 

Adriano: I gmv.ini le<»ni. eon ?.I 
Br.ii.dii 

■Anirrira: L.» eurv.i d» I ili.ivelo 
Arrliimrdr: L'.irji.» bir.'n.»n.i 
,A rrobalrrKi; The Qijk I Aim rlcan 
(..III- 18-20-22) 

ArIsltin: N.ilh.iìie, er»n M C.irol 
■Avrnllno. Gmv.ini m.»ri!t. con A 
Gif.irn lb» (.*|.<'rlur.» .'ili»* 15.36) 
IlaibrrinI: I gi»»v.»ui boni. ri»n 7.1 
Br.fUfl.» (;.Iie 15.30-19.10-22.401 
( a|iilol: Nalli.ili»-. con 7.1 G.irol 
Gajiranlra: D»»menic.» è semjir» 


RIallo: Il inondo è (l»*IIe (l(»nni*. 

»‘»»n J All.vsoii 1 

Rii/; F»>rlimi'lla, ei»M G Masina 
Saxol.i; Gi'iK-iCntola .» P.irigl. eon 
A lli'jiburn 

S|(lrnill)l: Gn»venli) ribelli* 
Sl.idtiiin: Gmsti/i.i si'ii/..» Ii'gge 
rirri'iio: Giustizi.i sen/.i leggi* 
l'rli-ste: Gi.m v.iri»*l.A 
A’enliini) /A|>rtle; La Si*te deiror»» 
A'Iltorla; Gli .imoli di L’Ii’op.itr.i 

TEB/.E VISIONI 
.Alba: L'uomo d.d mille volli, con 
.1 Cagney 

Alessandrino: Rijioso 
Anleiie: Tol»5 lascia o r,-i(ldop|)i.i? 
,A)»>lb>: Heldavi di Baldlnnla 
Aquila: Il v.imjiiro di S.intl.ign 
Areiiiila; R.ieeoiiti romaid, eon 
C, Ralll 

A rizomi; La (iii.idriglin dell’amore 
e»»n B. C’ro.sby 

Angiistiis; Bi*ll»* iii.i povere, eon 
M All.isii» 

.Aurelio; 7’ G.ivalleri.i. eon Rnn- 
»loll>li Si'»>U 

Aurora; X 3 iijierazlono din.iniib* 
con L l(»,e»-i> 

Axll.i: Rii >OSl» 

Avorio; .S.iiigiie sulla luna 
Bell.irmino: !l eav.di»*r<* senz .1 voi- 
l»>. »'»*n .A L.nlil 
ilelle Arti: Rijioso 
Bollo: La si'ltiin.i ond.i. eon Ty- 
ri»ne Poxv-»*r 

Boston: Lu*»*n/..i i>renil'> 
('alllornla; L.i sfida di c.ipit.in 
R<»b. eoli G Gores 
('ajiaiinelle; Rijioso 
Casalottl: Riji l'SO 
Castello: T»'- e siniji.iti.i, con Dc- 
bor.ib K»*rr 

('entrale: Il e.ivallere della sji.id. 
lo-r.i 

Cllies.i Nuox.i; Riiii»«o 
fltidlo: Orizzonti di gloria, eon K 
D'>iigl.»s 

Colombo; Rijutso 

Colomia: !.»■ nolli di C.ibirla, con 
G Masiri.i 

Colosseo: 1.:» |>rjni-iiM-s.s .1 delle Ca 
n.iii**. «'•>n -S P.imji.inini 
('olimibiis: Il mul.'iMo 
Ci>r.ill»»: Gmlilie rosse, c»»!! AI.'iii 
I.add 

Crisifgoiio: Rijioso 
Crist.illn; Un urlo iii ll.i notte, eon 
.( AVi»'il*.varil 

Degli Sriploiii; Soli per le str.Kl»' 
Del Flimenllnl; Eroe a mclA. eon 
H Skelti.ii 

Del Piccoli: G.irtoni animati .i ro- 
I<»rl 

Della A'.ille; Rjj) 

Delle Mimose; Rij.o-o 
DIam.inte- siimi» iit>mìid »» »'.»jio- 
r.»lii »-*’n l'fit»» 

llnrl.i: F.ilnol.», i-on M Morgan 
Due .Allori' F gmstizi.'i i d»-! K.in- 
SIS. <-»>ii G Montgomery 
Due Marrlll; \'.»<- .n/,- .» P.irigi 
«•'•n E C<*st.in!in»- 
E»lrl»\ rissi II ci'i'.t»* M.ix. con A 
.Sordi 

Esjieri.i* L.» I..ni.» di D'-Art.ign.in 
Esi>ero: I..-» ZI.» d',-Aii-.eric.» va a 
SCI ir»*, i-i n T Pi»-.» 

Eiieliilr; Riji- s • 

Farnese: D .t <I ,,li e dcn.ir*,. 
con D D Ili» V 

Farnesln.i: B.»il*'r il pilota, con 
K .Mr.r»* 

Faro: II m- mio s..:.\ i r.str.'. c»,;) 
J Mis*t..l 

llamiiii'i- I.*' <tr.»n;«-ro 
Fontana- I>. «tin.i/i» in- P.irigi, C' ii 
G*n»' Ki-Ilv 

Garb.itrll .1 : V:ttori.» .inì.ir.». con C 
Jiirgens 
I r; 


Silver Ciiie; Il gig.iiiti* del Te.xas 
l'on A Miirjiliy 

Sultano; .Senz » »-.it»*ne, eon B, 

Il.ili* 

T»*v«*r»*; Rijioso 
ri/i.iiio: Rijx'si» 

Tur Sajilenzi: Geriisdemme lil)t- 
r.it.i, con S Ko.sein.i 
Traslexere: Rijios», 

Trlaiimi: (’olnl elio deve morire, 
eon J. SiTv.ds 

ruseolo; F.intasi.i aidm.d.i M C M. 
Ulisse; Colui eli»; deve morire, 
con J Serv.iis 
Ulpl.iiio: Giiaraiiy 
\'i*rl).iiio: Gran ’v.irielà 
A’Irliis: Rijioso 


CINEMA .CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AOLS-ENAL: 
Airone, Ariel, Allaiillc, Alba, 
Branr.irclo, Bollo, Bristol, Corso, 
Cristallo. Delle Maschere. Due Al¬ 
lori, Esperia, .Ioni»». Lencliir, Im- 
jierlnle. Olliiijii.i, Roma. Prlncljie, 
Piallilo. i’Iaiietarlo, Pucrlnl. Pa¬ 
lazzo. (Bilriiietia. Riihlno, Sala 
Umberto. Salerno, Tlisrolo, Uljda- 
no, .x.xi Aprile. TEATRI: Arlec- 
chino. Delle Muse. Goldoni. Il 
Millimetro, Nuovo chalet, plraii- 
ilellii, Rossini, Circo TognI. A'alip. 


Leggete \'[j()V|f 






(lomi-nic.i, con 31 Hiv.i JCàiovane Trastevere; Hip.et,-» 

Capranlchrita : Ladro lui. ladra i Giiadaliipe; B* rri-tti n *.« 1 . con .-A 
I» I. t-i*n zA S'fiili j L'obI 

C»»rs»f: T<»m r* Jerry ncll.i «» cor.iL, ! Ilollx mo*»»I; B gr.,n(ìr c<.M»-lI<>. c<ir 
f.int.isi.i (iniz sje tl .ili** I6l j S »5 inTer« 


Eurojia: Domi nir.i e •o-n.pr»- do- 
rr.» nic.f. x» ii M Riv.» (inizio .>11» ! 
L5 3Zi iil'.m*» .-JK'II „il»' 22 30) , 

Fiamma; Il p»’nt»* sul (lume Kw-ii' 
»» :i ’.5'. H'*l(l»n t.»I!e 15.45-1(50; 
»- 22 ) 

fiammella: TT.e Bridge on th» 
Ri-.»-r Kw.fi. »-,'n W ló'Iden (.,1-, 
b- 15 45-ld 45-22» 

Galleria: L.» t.iii-.iglia Tr.tpp 1 

Imperiale: L.» curv., d» I di »v, Io 
Maeslosf»; Il mani»». r**n .A S-*r(li' 
Metro Drive-In ; S.iy*>nar.i. Con 
M Br.»r.d<i (alle 1930-22.45) ' 

Mei roj>»»lnan: Addi» .ili»- armi., 
r- n J Ji>r.»-s l.ille 16-19-22» 
Mignon: L.i famiglia Traj.p 
Moderno; La curv.i d*-l «Il tV*»!' 
Modem*» Salella L.idro lui. L.ilr.i 
1*1. *-'‘n zA Sortii 
New A'ork: Gi*>v-.»r.i Icent, con ?>1 
Hr.ir.d'» 

Par.s: Camping, con M .A!l-<s:< 
Plaza: Guirdi.i. I.idr» e cameriera 
con F Cigliano 

Quattro Foifiane: Il giro del m'*n- 
«l» in ug giiirni. c»n D Niven 
Qutrinetta: L'avampz.sto degli «tu- 
kas (alle 16-13 05-20.15-22,45) 
Rivoli: T(*«timone d'accusa, cor 
T Powers (alle 15..30-17.45-20-15- 
22 45) 

Roxv : Domenica è sempre domc- 
niea. nm M Riva laiir 16-i.iZ5 
20.35-22,45) 

Salone Margherita; L'arpa Oir- 
man.i 

Smeraldo: Ladro lui. ladra lei 
eon .A Sor«ll 

Splendore: Nata *11 mtr-rn rne 
J Sissard 

Superclnema: I diozt comanda¬ 
menti. c»in Y Brynnvr (alle 
13.30-17.20-21.20) 

Trevi: Pai Joev. con R H.»vwortti 
(alle 15,40-17.55-19 55-22 30) 


Impero: M» zz» gi-irr.» di Afa. con 
J la^vvis 

Iris: N< n «'-n» puj gn.igllor.e. con 
N K< «om I 

Jonlo: Il flg', 1 » ,»i C.iTt.’.ine Chrri»^ 
CI n B P, »rc!»1 

I.rociiie: nir..hb .n*l » s’il 7.1, di 

terr.,reo. c'z.ri R T.ivior 
I.ibi.i: Hì;'''-<» 

'i I.iv *»rno: Kij • so 
Manzoni: M» zz m.-tte .i 5 ,r. Fr.»n 
' c:«co. ei»r M p.ivan 
AlarconI; Rir><>«» 

' Alassimo; B.tmbi, di A».' D.«r,**v 
, Mazzini: Li b.r*!! (!cg;i .i.-.g»!» 

c**n Y r>»' Ciri» 
iAIed.iglie d Oro; Riposo 
■ Nasce: H;{. «<> 

Nligara: Prig».»;'iori ih ir.A-.t .r- 
t!»!,'* 

, Nomentano. Rij'os» 
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AVVISI ECONOMICI 
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ACVIGISTI - A'f.ND. 
APP.ART. TERRENI L. 12 


\ (.AIIRARA vi-itale « MUHI- 
LCl EHM » ■ C*»n-*t-gna ovunque 
gruti« - Anche 60 fate, genza 
• niuipo. Senza cambiali - Chle- 
let,- catabigi» 15 lire 100 


UTENSII.ERI A lermoldrauilca - 
)-'t»-r.«|Ieria meccanica - Prezzi 
( ihbrii-.i - As.s»>rtimento pronto - 
I.NDAHT - 471 451 - Palermo 25 33 
- C'asillna 17 25 laccanto Pan- 
t.in«*n.'* ) 
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ACQi;i>Il AENDITB 
APPARI AMENTI TF.F.KENI 


TOR V MANICA - lotti terrori 
«uI mare ottime condizioni Tc- 
lefon.ire «rr 423 

AVVISI SANITARI 
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CINODROMO RONDINCUÀ 


Oggi .Alle ore 16 30 ruinmne 
corse di levrieri a parziale bc- 
nctìc.o della CRI. 


"d^aVu^ staoivi 

SPLCI AI.LST.A DERM.ATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENE A'.ARICOSE 
VENEREE - PELLI 
DISFUNZIONI SESSU'.ALI 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel. 354 501 . Or« %-» • Jml. 0-V» 
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dibattilo al Consigiio naiioitaie del P.C.I. 


(Continuazion e da lla I. pagina) 

fione e che siamo in grado 
di indicare una strada nuo¬ 
va e giusta por la pace e 
li progresso d’Italia. 

BERNETIC 

A questo punto, viva¬ 
mente applaudita, fa il suo 
ingresso nella sala una de¬ 
legazione di pensionati, li 
compagno Ferraris, diri¬ 
gente dei pensionati e can¬ 
didato comunista a Roma, 
sale alla tribuna e reca il 
ringraziamento dei pensio¬ 
nati al Partito per la bat¬ 
taglia sostenuta a favore 
della categoria e per i mi¬ 
glioramenti cosi compii- 
stati. Il compagno Pelle¬ 
grini, rispondendo, pro- 
ductte ai pensionati die 
mai verrà meno l’appoggio 
del PCI alle Uno giuste ri- 
vembea/.ioni. 

La parola e ora alla com¬ 
pagna Maria Hernetic. del¬ 
la Federazione comunista 
di Trieste. L’oiatrice cen¬ 
tra il suo intervento sulla 
questione della tutela e 
della difesa delle minoran¬ 
ze etniclie. La situazione a 
Trieste da questo punto di 
vista, ella dice, è diversa 
da quella dell’Alto Adige, 
dove la minoranza ili lin¬ 
gua tedesca è controllata 
dalle forze conservatrici. 
Nel territorio di Trieste e 
il Partito comunista die ha 
Ridille, tradizionali lailici 
tra i grujrpi etnici di mi¬ 
noranza; e le rivendica/io¬ 
ni della cittadinanza slo¬ 
vena sono sempre state 
comprese e sostenute nel 
nostro programma. Anzi, 
se i voti di queste mino¬ 
ranze fossero sufficiente- 
mente concentrati sulla 
nostra lista, gli sloveni po¬ 
trebbero ottenere il 25 
maggio un tappi esentante 
nel Parlamento ìttiliano. 
Invece ravversario tenta 
di disperdere il più possi¬ 
bile i voti delle minoranze 
slovene. 

Noi ci battiamo perchè 
alla popolazione .slovena 
del territorio di Trieste 
siano assicurati tutti i di¬ 
ritti nazionali e democra¬ 
tici previsti dalla nostra 
Costituzione, nel (|uadro 
della pacifica convivenza 
tra i popoli e del migliora¬ 
mento dei rapporti ìtalo- 
jugoslavi. Ci battiamo per 
la piena erpiiparazione giu¬ 
ridica dei cittadini slove¬ 
ni, per il diritto aU’usii del¬ 
la loro lingua, per istitu¬ 
zioni scolasticlie i cui titoli 
di studio abbiano la stessa 
validità di quelli delle 
scuole italiane. 

MAÀCEtClMO 

Sale successivamente al¬ 
la tribuna ' la compagna 
Nella Marcellino, della 
commLssione centrale fem¬ 
minile del Partito. 

Il grande fatto miovo 
nello sviluppo democrati¬ 
co del nostro Paese nel do¬ 
poguerra — ella dice — è 
che milioni di donne, un 
tempo rassegnate e tenute 
in condizione di subordi¬ 
nazione. partecipano ora 
attivamente alle lotte so¬ 
ciali e jKtlitiche ilirctte al¬ 
la conquista di una vita 
migliore. K’ merito prin¬ 
cipale ilei nostro Partito se 
questo grande fatto stori¬ 
co si è verificato. I-aI è gra¬ 
zie aH’azione che abbiamo 
saputo svolgere in questo 
campo, se oggi il PCI ha 
legami organici e perma¬ 
nenti con mezzo milione di 
donne iscritte nelle sue file, 
e legami estesi e profondi 
con larghissime masse 
femminili la cui insoddi¬ 
sfazione per Tattualc ordi¬ 
namento sociale va conti- 
fiuamente crescendo. 

In questi anni, le riven¬ 
dicazioni delle donne si so¬ 
no imposte con un peso 
sempre maggiore alla ri¬ 
balta ilei Paese. Basta ri¬ 
cordare che le casalinghe 
si sono presentate |)er la 
prima volta, come catego¬ 
ria nel iianorama politico 
e sociale italiano. alTer- 
mandosi come una forza 
importante ili cui tutti de¬ 
vono tenere conto. 

I..e esigenze delle ma.sse 
femminili, di cui abbiamo 
saputo farci sostenitori e 
portavoce, hanno acquista¬ 
lo spesso anche nn valore 
polemico, a causa dciral- 
teggiamento che in propo¬ 
sito hanno assunto le altre 
forze politiche, e in par¬ 
ticolare la Democrazia cri¬ 
stiana. Sulla parità snlnna- 
Ic, ad esemplo, ilopo che 
il Parlamento ha ratifieato 
la convenzione del BIT. il 
governo democristi.Tno 
niente ha fatti, |>er rendere 
effettivi 1 principi sanciti 
dalla convenzione stessa. 
Sulla questione della pen¬ 
sione alle contadine, la 
legge — che in un primo 
tempo era abbastanza sixl- 
di.sfacente — è stala poi 
peggiorala dairintervento 
dei democristiani. K cosi 
via. 

Naturalmente i clericali 
agiscono e agiranno sullo 
elettorato femminile con le 
consuete armi del pater¬ 
nalismo e del ric.atto reli¬ 
gioso. Occorre tenere nel 
massimo conto questo fat¬ 
tore, in quanto t.alc azio¬ 
ne non resta senza conse¬ 
guenze: ò anzi in gran par¬ 
te per questo motivo, se a 
tutl’oggi il settore femmi¬ 
nile c il più debole nello 
schieramento pb polare. 
Tuttavia leniamo presente 
che è anche il settore più 
fluido, dove più ampie so¬ 
no le possibilità ili allar- 
gaiv là iiinueii/a. 

purché sappiamo chiarire 


la vera natura del ricatto 
religioso e portare la di- 
.scu.ssione sui temi reali, in 
primo luogo quelli della 
pace e del riarmo. 1 risul¬ 
tati dipenderanno, in mi¬ 
sura più larga che mai, 
dalla nostra capacità di la¬ 
voro, di penetrazione, di 
chiarimento. 

AMENDOLA 

Ha ora la parola il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
della segreteria del Parti¬ 
to. Da quando ci siamo 
riuniti in questa stessa sa¬ 
la per rVlIl Congresso — 
inizia Amendola — il Par¬ 
tito Ila fatto un Inion la¬ 
voro. Siamo diventati più 
inaturi. alibianio superato 
ingenuità e incertezze, sia¬ 
mo andati avanti nono¬ 
stante gli attacelii dello 
avveisario e qualclie eedi- 
iiieiito degli aiiiiii. Oggi 
coiiiiuciiuno a iaccogheie 
i jninii frutti del nostro 
tenace lavino e alili, più 
aliliouiliinti. Ile raccoglie- 
renio ì) 25 maggio. 

Convinti della iiievita- 
Inlità della nostra «crisi>, 
molti lianno detto e ripe¬ 
tuto che i comunisti era¬ 
no ormai fuori del gioco, 
o anzi su questa liiise liaii- 
iio costruito intiere linee 
politiclie del lutto errale, 
("eia dii CI consigliava di 
farci (la parte, dì lasciarci 
assoihire in iiii grande 
jiartito socialdemoeratico, 
di delegare ad altri il eom- 
jiilo della raiipiesentau/a 
o|)eiaia. Ancora oggi i ter- 
zafoizisti fi invitano a to¬ 
glierei li mezzo, per faci¬ 
litare — dicono — l’iiicon- 
tro tra il P.SI e la DC Al 
massimo siiiehliero dispo¬ 
sti ad « accettare * i nostri 
voti. Ma JUM' quali fini, per 
quale l'iolitica? K’ questo 
elle iiiteres.su i lavoratori 
italiani. K noi diii’veio unii 
siamo disposti a farci lap- 
presentare da nessuno. 

Cliecdie potesseio pen¬ 
sare tutti costoro, alla pro- 
\’a dei fatti, al momento 
della battaglia noi siaii-. 
c|ua con la nostra forza, 
con la misti a i-anacità. con 
la giustezza della iiostia 
politica. Possiamo oggi mi¬ 
surare con orgoglio la poi- 
tata tlellii l'ittoria dein 
politica ileirVIII Con¬ 
gresso: alla liiise della no¬ 
stra ripresa (aiidie orga¬ 
nizzativa) c’è infatti, pri¬ 
ma dì tutto, la forza ili 
una linea politica dimo¬ 
stratasi esatta e eonferma- 
ta dalla realtà. F’ per que¬ 
sto che le ma.s.se popolari 
e democraticlie ci hanno 
aiutato. F/ questa la carta 
con cui ci prc.sentiamo al 
popolo por chiedergli di 
darci la .sua fiducia nelle 
pro.ssime elezioni. 

I fatti ei hanno dato ra¬ 
gione, ripete Amendola. 
Ci lianno dato ragione nel- 
l’intei preta/ione da noi 
data al X.\ (’ongresso e al 
silo significato, neirazioiie 
da noi svolta per tenere 
unito il movimento ope¬ 
raio intcrnnzìiiniile. nel 
giudìzio e nella posizione 
assunta sui fatti il’Uuglie- 
ria. nella riconfermii del¬ 
le fiosi/.iimi niiir.xiste in 
polemica con gli esegeti 
del " neocapitalismo », nel¬ 
la denuncili del sostimzìii- 
le totalitarismo fiiiiraiiia- 
no, nella critica al piano 
Vammi, al MFC. alla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, nella 
fiducia da noi sempre nu¬ 
trita — ili contrasto coi 
disfattisti — in una ripre¬ 
sa operaia. I problemi in¬ 
ternazionali e interni, po¬ 
litici c sociali, sono lutti 
collegati Perciò poteva 
veder giusto su iiiiesti pro¬ 
blemi .solo un partito ca¬ 
pace di inquadrarli in una 
visione organica. Fd è sn 
questi .«itessi problemi che 
fa perno oggi la nostra ini- 
poslazioiic elettorale. 

Diamo agli elettori la co- 
.scienza che siamo di fronte 
a una svolta sia in campo 
internazionale sia in enm- 
po interno. 11 mondo capi¬ 
talistico e ritniin attraver¬ 
sano lina crisi. Ma ogni 


crisi ha una sua via d’u¬ 
scita. Si tratta di stabili¬ 
re quale via sarà Imboc¬ 
cata; si tratta di stabilire 
Se le spese della crisi do¬ 
vrà pagarle il popolo o do- 
vraiuio pagarle i capita¬ 
listi. Kd è dinanzi a scel¬ 
te di questo genere che si 
afferma la funzione inso- 
Etìtuìbile di un grande 
partito della classe ope¬ 
raia, forte della solidarie¬ 
tà proletaria internaziona¬ 
le, unito al di fuori d’ogni 
illusione riformistica. 

Amendola accenna ora 
alla questione dei rappor¬ 
ti con i compagni socia¬ 
listi. L’unità tra comunisti 
e socialisti è la prcmc.ssa 
li’ogni sviluppo democrati¬ 
co della situazione italia¬ 
na. e ciò e valido a pre¬ 
scindere dalle espiessionì 
organizzative, elle possono 
mutare nel tempo (nnelie 
se non condìvidiamo le in¬ 
terpretazioni calunniose 
che si vogliono dare alla 
funzione avuta a suo tem¬ 
po dal Fronte popolare). 
Ma tale unità :leve fondar¬ 
si SII un accordo (lolitico 
per una determinata linea 
d’azione, e non soltimlo su 
rapporti diplomatici. Un 
ciliari» accordo politico va 
raggiunto prima del voto 
del 25 maggio, e deve es¬ 
sere conseguilo attraver¬ 
so una fianca discussione, 
elle eviti ilepiecal)ili de- 
geiiera/ioni e die realizzi 
rimità ili lotta dei lomu- 
nisti, dei socialisti, di tutti 
i ilemoeratici contro il co¬ 
mune avversario, la D. C. 
Non si tratta ili risolvere 
oggi i problemi die si por- 
iimno dopo le ele/ioui, iiim 
si traila di veir.lere la pel¬ 
le del riuso prima di aver¬ 
lo ucciso — cioè prima dì 
aver seoiifilto la Ì).C.; ma 
si tialta di dir chiaro che 
alla soluzione di linei pro¬ 
blemi ilovi'iuiiio collnhora- 
rv tutti i settori dello 
.sdiierameiito popolare, in 
pioporzioiic della loro for¬ 
za e della loro capacità 
di lotta. 

La nostra forza politica, 
ripete Ameiulolii, è stata 
la pi emessa del nostro re¬ 
cupero organizzativo. Nel 
’57 subimmo una contra¬ 
zione di 200.000 iscritti. 
Ma al 31 niar/.o scorso le 
tessere ritirate dalle P'ede- 
razioui orano già 1.822.000. 
quelle consegnate ai com¬ 
pagni erano già 1.701.000. 
Siamo cioè — con nello 
anticipo suH’anno scorso 
— al 97 per cento dei tes¬ 
serati del ’57, e 41 Federa¬ 
zioni hanno già superato 
il 100 per cento. Quel che 
più conta, abbiamo questo 
anno centomila nuovi re¬ 
clutati. centomila lavora- 
♦eri cht per 'a prima vol¬ 
ta hanno prc.‘-o la tc.sscra 
del PCI. Non sinino ancora 
tornati ai due milioni di 
i.scritti. ma il calo è .sta¬ 
to arrostato, la ripresa è in 
atto, e la riprc.sa contl- 


MANIFESTAZIONI 
ELETTORALI 
DELLA F.G.C.I. 

Doniriilca 13 aprile avrà 
liioKo a (lilinr II riinvrfcnn 
narlonalr nel priiblemi del¬ 
le ftir/e armate, nel rorsit 
del quale preiideraiina la 
p.iroIa 1 nimpannl ArrlKit 
Ituldrinl. Mari» Palermo e 
Piero Pleralll. 

Nella stessa Klumala a- 
vraiino liio|co le seguenti 
manire.sta/lotil elettorali In- 
delte dalla FGCI: 
l.tHII e MON/A (Milano: 
mancarlo Paletta 

ciii.\Nri.\No e pirvE ni 

SIN.\l.rN(f.\ (Siena); 
Rodtillrt Meclilni 
B.\RI.F.TT.\ (Bari); C.lanni 
namiani 

RARI (rione 1, e vani e); 

.>l.iurn /.accliro 
A ROM.A avr.à luogo una 
ni.inireslazionr sui prohlr- 
nii della riforma della 
sriiota; parlrranno i com¬ 
pagni Ciglia Tedesro. .Am¬ 
brogio noniiii. Renalo Ro- 
sclli r Roberto Rallaglia. 


nuerà nel corso della oam- J 
paglia elettorale. 

Inoltre un milione e 800 
mila comunisti nel 1958 
contano di più, sono più 
forti c più capaci che non 
un ugual numero di Iscrit¬ 
ti nel 1956. Nel nostro Par¬ 
tito la situazione va con¬ 
tinuamente migliorando. 
Le zone di incomprensione 
e di resistenza si sono ri¬ 
dotte. La parte attiva e 
consapevole dei compagni 
si allarga, ed è questa la 
migliore garanzia di de¬ 
mocrazia per il Partito. 

Il modo come è stato ri¬ 
solto il problema della 
formazione delle liste elet¬ 
torali è un’altra prova 
dello sviluppo democratico 
del Partito. Vi è stata una 
consultazione ampia e sod¬ 
disfacente della base, an¬ 
che se in misura divensa 
da Federazione a l’cdera- 
zionc. Vi possono essere 
stati degli errori. Ma quel 
che conta è il risultato: e 
il risultato è che sullo con¬ 
siderazioni personali è 
sempre prevalsa la consi¬ 
derazione dogli inloicssi 
del Partito, o sono emerso 
le iiiialità di modestia, di- 
seipliiia, disinteresse dei 
enniunisti. Anello nel sctU»- 
re parlanientarp abbiamo 
attuato il riiiiiovamento i 
nella eontiiuiità. Abbiamo 
ilunostralo d’essere un par¬ 
tito iiioilerno, senza nota- 
hili, senza erieehe, senza 
elieiilele. Novanta sogieta- 
ri federali e un ginn lissi- 
iiio numero di funzionari 
non sono nelle liste, in 
quanto vogliouo dare tutta 
la loro opera, preziosa e 
1 1 i s i 11 t e ressa l a. a I l’o rga ii i z - 
za/ioiie del Partilo. 

Nella giusta linea pnliti- 
ea — termina applaudìtis- 
simo Amendola — e nello 
iiiiuegno morale ili tutti i 
iiiilitnuii sta la garanzia 
del nostro siieeesso eletto¬ 
rale. 

SERENI 

Successivo oratore, • il 
compagno Sereni, della Di¬ 
rezione del partito. Fgli 
rileva idie uno dei punti 
osseiiziiili. die sempie me¬ 
glio diihliiamo diiarire agli 
elettori, e il carattere del¬ 
la lotta dei coinunisti loii- 
tro riiitegralisnui clericale: 
i coimmisti, vogliono, cioè, 
la liberazione tielle masse 
caltoliclie da questo inte¬ 
gralismo, perchè esse stes¬ 
se possano far pesare la 
loro azione democratica e 
impedire die i loro voti 
siano isteriliti, come nel 
passato. I contadini catto¬ 
lici, per esempio, che vo¬ 
levano la giusta causa 
permanente, sono stati in¬ 
gannati dalle promesse 
(Iella DC: essi hanno visto 
votare contro la giusta 
causa permanente quei 
deputati che avevano man¬ 
dato al Parlamento. 

Questo problema è for¬ 
temente sentito nelle cani- 
(lagne e su c.s.so noi dob- 
biaino insistere. Vi sono, 
infatti, notevoli differenze 
tra (|ucsta e le precedenti 
campagne elettorali: oggi 
non si tratta soltanto di 
effettuare un’erosione nel¬ 
la parte ancora fluttuante 
dell’ elettorato democri¬ 
stiano. ma esistono le pos¬ 
sibilità di intaccare pro¬ 
fondamente lo stc.s.so nu¬ 
cleo centrale della DC 
nelle campagne. L’oratore 
ricorda a questo punto il 
processo di erosione nel 
blocco rurale manovrato 
dal padronato, dagli inizi 
del secolo ai giorni d’oggi, 
nel corso del (|iiale le 
grandi masse dei braccian¬ 
ti si sono unite alla clas¬ 
se operaia, e Pinserimento 
della DC in quel blocco, a 
tutela dogli interessi e 
delle mire dei grandi 
agrari: posizione della DC 
ohe si c andata sempre 
più eliiarendo. fino al¬ 
l’aperto voltafaccia, al tra¬ 
dimento nella questione 
della giusta causa pcrma- 
uente, la rivciiilicazione 
fonilamentalc delle masse 
contadine. 


A precipitare questo 
proce.sso delia politica 
clericale nelle campagne 
sono intervenuti recente¬ 
mente due fatti nuovi: 
Pallargarsi della crisi 
agraria e l’approvazione 
dei trattati (fel Mercato 
Comune. In ciò stanno le 
condizioni nuove per av¬ 
viare la liquidazione delle 
posizioni che il blocco 
agrario conserva nelle 
campagne, pronuba la DC. 

Questo partito tenta di¬ 
speratamente di creare 
una massa di manovra 
contro di noi nelle cam¬ 
pagne; Bonomi ha affer¬ 
mato esplicitamente che, 
con i risultali delle elezio¬ 
ni alle Mutue contadine, 
è stato realizzato l’obiet- 






significa contemporanea¬ 
mente dare maggiori pos¬ 
sibilità di occupazione nel¬ 
le fabbriche; statuto della 
azienda e della proprietà 
contadina. Su questo ter¬ 
reno solo noi comunisti 
abbiamo saputo dire paro¬ 
le chiare e proiiorre solu¬ 
zioni concrete. Solo noi 
abbiamo raccolto la ban¬ 
diera della difesa della 
piccola azienda e proprie¬ 
tà contadina, abbandonata 
dàlia DC, per gettare le 
basi di una organizzazione 
moderna della nostra agri¬ 
coltura. I comunisti han¬ 
no chiesto la sospensione 
dei trattati del MFC; ed 
anche questo deve diven¬ 
tare uno dei motivi fon¬ 
damentali della nostra 


ha portato già ad un ag¬ 
gravamento della situazio¬ 
ne nel Mezzogiorno, le 
prospettive future non 
possono essere che ancora 
peggiori, di fronte al MFC 
e alla recessione america¬ 
na. Di qui il carattere 
particolare della scelta del 
Mezzogiorno: se non vi 
sarà rinnovamento politi¬ 
co, la politica di guerra 
porterà ad una restrizione 
degli stessi investimenti 
assai liassi, la situazione 
nelle campagne peggiore¬ 
rà col MFC, il ridimcnsi*.- 
namento deU’apparato in¬ 
dustriale si 'ifletterà in 
maggiore misura nel Sud 
che ha bisogno di espan¬ 
sione economica. F’ per 
questo che nell’assemblea 
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livo di dividere e contrap- ' 
porre le masse contadine e 
gli operai. 

Ma (iue.slo piano, ben 
lungi daH’es.sere realizza¬ 
to, appaio anzi avviato a 
ima soluzione negativa per 
la DC e per Bonomi. l’^'o- 
no.stantc gli illegali siste- 
mi di votazione, nonoslaii- 
te brogli e |)ressinni. in 
quel iniglinio ili niiitiie nel¬ 
lo quali l’Alleanza Contadi¬ 
na e riuscita a ine.sentare 
le liste, ha raccolto il 31^0 
dei voti, con un netto pro¬ 
gresso rispetto alle elezio¬ 
ni precedenti e con un 
intaccamento, appunto, del 
blocco agrario e democri- 
stinnu. Ci si aprono, dun¬ 
que. larghe po.ssibilità; 
(lobbiamo in aiicsto perio¬ 
do portare avanti le lotte 
in corso; dobbiamo soprat¬ 
tutto chiarire senza stan¬ 
carci alle masse contadine 
la tragica alternativa die 
si apre davanti a loro: la 
classe dirigente italiana 
già non parla più della 
espulsione dalla terra di 
due milioni di lavoratori, 
ma di cinque o sei milioni; 
parla oggi apertamente 
della liquidazione di cen- 
tìnnia di intglinia di pic¬ 
cole aziende e proprietà 
contadine. Le masse conta¬ 
dine non hanno più sol¬ 
tanto la prospettiva di un 
ahbassaiiicnlo ulteriore del 
loro tenore di vita, ma 
quella di essere cacciate 
dalla terra: si parla per¬ 
fino di restringere la col¬ 
tura ilei grano alle terre 
« non marginali >. inten¬ 
dendosi per marginali lar¬ 
ghissime zone del Mezzo¬ 
giorno c la montagna. 

La verità è che non ap¬ 
plicando in realtà la rifor¬ 
ma agraria, non esten¬ 
dendola. resta intatto il 
monopolio terriero, il che 
significa peggioramento 
delle condizioni del Mez¬ 
zogiorno e aggravamento 
lidie condizioni dcirindii- 
stria. A (]uesta politica de¬ 
mocristiana noi dobbiamo 
contrap|)orre le nostre 
semplici posizioni: esten¬ 
sione della riforma agra- 
j ria in tutto il paese (la 
' terra a chi la lavora), che 


I cavalli ^‘sicuri., di F. M. Malfalli 


Il tir. Malfatti Franco 
Maria è abbastanza nuovo 
alle cronache pubbliche 
Italiane. Tipico prodotto 
della cucina interna de- 
nuìcnstiana e ipiindi noto 
finora solo in ristretti am¬ 
bienti politici che aveva¬ 
no dorulif concedergli un 
certo credilo in materia di 
abilità nel * farsi strada * 
(Il Malfatti è il più quo¬ 
tato fra i * pioriini Iconi » 
di Fanfanj dediti, in atte¬ 
sa del governo, ad attività 
di sottogoverno), il .Vostro 
tenta di emergere sulle pa¬ 
gine della stampa nazio¬ 
nale. DcILoltro ieri fu una 
sua non cauta intervista, 
dalla quale gli ital'ani af- 
lonili appresero che < il 
dottore » valutava in 120 
mila gli attivisti < non pa¬ 
gati » dalla DC e pagatis¬ 
simi da Futi diversi, (co¬ 
me fu agevole aUT'nHà il 
dimostrare, senza smentita 
alcuna). Xon pago il dr. 
F.M M. ha riservato icrj al 
Popolo un’altra sua inter¬ 
vista. Si tratta questa vol¬ 
ta di un’intervista * dn- 
xnlngica » c < slati.stica », 
densa di griindlichkcit (se¬ 
rietà scientifica) appresa 
alla scuola dei tecnici di 
Adcnnucr. Essa rivela, fra 
l’altro, come rosi dal giu- 
siifìeiii" vompìessn di infe¬ 
riorità per l'essere pacifi¬ 


camente considerati una 
nullità elettorale senza il 
puntello dei preti organiz¬ 
zati in parrocchie, i « i;io- 
rnni leoni » de fenlino oggi 
di darsi tono e prestigio 

Di qui l'assunzione di 
una < maniera » propagan¬ 
distica che. essi dicono. 
« testimonia della serietà 
del nostro lavoro ». fonda¬ 
to su < sondaggi ». e * in¬ 
dagini condotte con meto¬ 
do scientifico ». per com¬ 
prendere < la curva del¬ 
l'opinione puhMiea itnlin- 
na * eee. 

Da questa < rigorosa in¬ 
chiesta » il dr. F.M.M. )ia 
saputo notizie consolanti. 
Che a Palermo la -gente 
preferisce i comizi, a To¬ 
rino i giornali, a Bressa¬ 
none la TV. * l nostri son- 
d.Aggi permettono di alTer- 
niare — dice poi il dottore 
in "doxologia" — che la 
maggioranza degli elettori 
è ottimista sulla jntnazione 
nazionale ». che il 57 per 
cento non crede alla guer¬ 
ra, il 34 ver cento si: che 
ì pessimisti di sinistra so¬ 
no il 40*7 quelli di destra 
il 27, quelli di centrosini¬ 
stra rii. quelli di centro- 
sinistra-a destra-in fondo, 
l'8.6 per cento. E co.sì rio. 

Dt dato in dato, di < ri- 
tevazìonc » in « rilevazio¬ 
ne *, il porcro dottore si 


incarta talmente nella sua 
«dimostrazione scientifica* 
che alla fine se una cosa 
resta dimostrata è che un 
certo tipo di < progresso 
tecnico » fa vittime soprat¬ 
tutto fra coloro clic aven¬ 
do la vocazione per i me¬ 
stieri di impiegato all'Uffi¬ 
cio eenfriile di Statistica o 
di * booì;makcr », si sono 
invece trovati, per le cir¬ 
costanze. n dover scegliere 
la piu redditizia profes¬ 
sione deir« agitatore » de¬ 
mocristiano. Ma la voca¬ 
zione emerge, alla distanza. 

F.' CIÒ che è capitato al 
€ giovane leone * Malfatti 
il liliale, nella foga di dare 
« rineenfe » il cavallo della 
DC. s'è dimenticato (come 
capita ogni tanto a qualche 
statistico o * bookmakcr * 
poro scrupoloso) di rife¬ 
rire l'età, il peso, i titoli 
del * favorito*. In ejffetti 
fra tante cifre e tanta 
mania per la teutonica 
* grundlicbkcit * fa im¬ 
pressione il rilevare cer¬ 
te spioeeroli omissioni. 
Dopo il * sondaggio * 
malfattiaiio sappiamo si 
che la gente n Palermo 
vuole i comizi e a Bres¬ 
sanone la TV: ma che sia 
a Palermo che a Bressa¬ 
none la gente non voglia 
più .mentire balle clericali, 
nè ai comizi nè tampoco 


alla TV, non è detto. 

Sappiamo s't che il 40 
per cento, degli italiani è 
« pessimista *: ma il * son¬ 
daggio * non ci dice che 
il pessimismo in Italia na¬ 
sce dal timore di vedere 
le cose restare come sono, 
o peggiorare nel caso di 
un successo democristiano. 
E COSI via. L'inchiesta 
« scientifica * di Malfatti 
ricorda molto da ricino la 
battuta di Pctrolini su cer¬ 
ta scienza statistica in base 
alla quale, visto il consu¬ 
mo annuo di polli, gli ita¬ 
liani mangiano, tutti, mez¬ 
zo pollo al giorno a testa. 
\oi abbiamo molta fiducia 
nelle cifre: pochissima in 
chi ne fa disinvolto ma¬ 
neggio. E con tutta la loro 
austera • gnindliehkeit » 
c'è pur sempre do ricor¬ 
dare che gli attuali < sta¬ 
tistici * de sono gli stessi 
che nel 1953 cercarono di 
far passare il noto princi¬ 
pio del roto democristiano 
che valeva due e del voto 
comunista che valeva mez¬ 
zo. Anche allora secondo 
i € sondaggi * gli italiani 
sarebbero stati tutti * truf¬ 
fatori *, come i dirigenti 
de. Ma poi, per sfortuna 
di chi aveva dato retta ni 
bookmakers balordi, il ca¬ 
vallo • sicuro» si rivelò 
un € brocco ». 


campagna elettorale, per 
la liquidazione del rcsifliio 
blocco agrario nelle cam¬ 
pagne. 

ALICATA 

Il comnauno Alicata, 
della Direzione del Palli¬ 
ti». inizia affermando die 
dal diliattiti» svoltosi sino¬ 
ra è einei.si» in» elemento 
dì precisazione del caial¬ 
tere della scelta elettorale 
del 25 maggio. K cioè cl»c 
la strada che i dirigenti 
clericali vorrebbero fare 
imboccare al paese è una 
strada nuova, più reazio¬ 
naria che graverebbe di 
nuovi pesi non solo ope¬ 
rai e contadini, ma anche 
tutti gli altri strati sociali 
e in particolare i ceti 
medi. Se la DC vìncesse 
le elezioni la già grave si¬ 
tuazione si aggraverebbe. 

La spinta oggettiva che 
esiste nelle cose che im¬ 
pone lo scioglimento dei 
nodi esistenti nella situa¬ 
zione. pone infatti una 
precisa alternativa: o quei 
nodi .saranno sciolti a 
modo loro dai d.c., o si 
imboccherà la nuova stra¬ 
da che viene indicata dai 
comunisti. Non a caso la 
DC nasconde questo di¬ 
lemma e la stampa bor¬ 
ghese e governativa cerca 
(li sostenere che da qu«-ste 
elezioni non usciranno 
modifiche sostanziali. Si 
tratta di una manovra che 
deve essere smasclierata 
non solo per il pericolo 
esistente di una dittatura 
clericale, ma perchè da 
una giusta analisi nasce 
una spinta più potente al- 
runitn. verso un nuovo 
indirizzo politico nazionale. 

Questo discorso — ha 
proseguito Alicata — vale 
particolarmente per il 
Àlczzogiorno dove la lotta 
elettorale deve acciuistarc 
un tono di riscossa meri¬ 
dionalista. di ribellione 
delle coscienze, risveglian¬ 
do larghi strati della pub¬ 
blica opinione. K’ nccc.ssa- 
rio a questo scopo dare 
una chiara imposta7i>>nc 
della campagna elettorale 
nel Sud. Non c una ilcniin- 
cia del fallimento della 
politica meridionalista nel¬ 
la DC che si deve fare, 
perchè ciò vorrebbe diro 
riconoscere in .sostanza 
che la DC ha avuto una 
sua politica meridionali¬ 
sta. Va detto invece che 
il problema del Mezzo¬ 
giorno nel quadro generate 
(iella politica democristia¬ 
na doveva ncces.sariamontc 
aggravarsi. 

Tutti i pili recenti dati 
relativi al Mezzogiorno 
dimostrano l’enorme ag¬ 
gravarsi della sproporzio¬ 
ne tra bisogni e miglio¬ 
ramento delie attrezzature 
civili e più ancora l’au¬ 
mento dello squilibrio net ■ 
ritmo di sviluppo dotte 
regioni del nor(Ì c quelle 
del sud. Ciò non poteva 
essere evitato, dal nu'- 
mcnto che il Mezzogiorno 
non è stato liberato dal 
peso di situazioni parassi¬ 
tario, c non c stato creato 
nn veri' apparato indu¬ 
striale. Tutta la ix>Iitic,a 
d c. ha ixrrlato in realtà 
al rafforzamento dei mo¬ 
nopoli anche attraversi^ ; 
criteri di distribuzione de¬ 
gli stessi investimenti 
pubblici- 

I.a DC si è pro(Kcnpata 
solo di assorbire alcuni 
punte di ribellione della 
coscienza popolare nel 
ÀIczzogiomo; non ha vo¬ 
luto arrivare ad un cflet- 
tivo rinnovamento, ma 
sostituire semplicemente al 
sistema ormai in decaden- 
ba delle clientele tradizio¬ 
nali nuovi strumenti e 
mezzi nuovi di dominio. 

E se la politica della DC 


delle genti del Mezzogior¬ 
no proino.ssa dalla DC, 
non si e parlato di rif(»r- 
ma agraria e Ji riforma di 
struttuni- 

Uiia sola p.-ospcttiva 
reale presenta la DC al 
Me/zogiorni»: rem ig razio¬ 
ne nei centri settentiionalì 
e aU esleio, in seguito alle 
minacce di espulsione dal¬ 
le campagne “ all’aumento 
della disoccupa/ione pas¬ 
sata da 700 mila uoìtà 
nel 1951 ad oltre un mi¬ 
lione (secondo il Piano 
Vanoni si sai ebbero do¬ 
vuti creare *700 mila nuovi 
posti di lavoro). 

F’ la nostra analisi che 
vede confcrinota la sua 
giustezza: i fatti dimostra¬ 
no la validità della linea 
da noi seguita anche 
quando altri si lasciava 
illudere da presunte novi¬ 
tà. Fd è il nostro oro- 
grainma, con le proposte 


clelà t di quelli del ceti 
medi. 

In questo momento han¬ 
no una grande influenza 
sui ceti medi gli effetti 
della crisi americana: tra 
l’altio, anello la stampa 
borghese denuncia questi 
effetti, anche se con scopi 
radicalmente opposti ai no¬ 
stri. Bisogna pertanto re¬ 
spingere il tentativo del 
capitale monopolistico di 
.'^erv’irsi delle conseguenze 
della crisi come di una giu¬ 
stificazione per le restri¬ 
zioni che si vogliono im¬ 
porre alle masse lavoia- 
trici. 

TERRACINI 

Il compagno Umberto 
Terracini, della direzione 
del Partito, polemizzando 
con l’on. .Malagodi die lia 
recentemente espresso pro- 
liositi di moralizzazione nei 
confronti del < sottogover¬ 
no » deniocristiano, didiia- 
ra die i comunisti propor¬ 
rebbero un emendamento 
aH’eveiitunle disegno di 
legge liberale per un con- 
trollc» sulle nomine agli 
incaridù direttivi negli en¬ 
ti pubblici, affindiè il con¬ 
trollo stesso venga esti^so 
alle noriiiiie compiute ai 
tempi dei governi (piadri- 
partiti cui i liberali par¬ 
tecipavano. 

Ironizzando sulTesito già 
avuti» dai propositi di 
t moralizzazione » enuncia¬ 
ti a suo tempo dall’oii. Pol¬ 
la (pialo jiresidente del 
Consiglio, dal sen. Sturzo, 
daU’on. Fanfani. dall’on. 
Saragat e dall’on. Treni el¬ 
ioni, l’oratore rileva die 
ripulitori della cosa pub¬ 
blica non potranno essere 
ccrtainento coloro die già 
furono partecipi dei fasti 
del (piadripartito. Spetta 
invece ai comunisti il com¬ 
pito della docuniciitata de¬ 
nunzia a carico dei perse¬ 
veranti nemici del lecito e 
dell’onesto, comodamente 
assisi nelle poltrone e nelle 
sinecure. 

Ciò non significa che la 
campagna elettorale comu¬ 
nista avrà un tono scanda¬ 
listico. die potrebbe essere 
un diversivo da una seria 
azione politica; non si trat¬ 
ta infatti di perseguire ca¬ 
si personali, ma di denun¬ 
ziare un sistema, una po¬ 
litica scandalosa fondata 
sulla proliferazione di in¬ 
carichi inutili e dispendio¬ 
si e tesa ad assicurare alla 
DC il dominio di tutto lo 
apparato statale, per ri¬ 
durre la Repubblica italia¬ 
na alia condizione di Stato 
confessionale. 

11 compagno Terracini si 
sofferma in particolare sul¬ 
l’uso di parte fatto della 
radio e televisione, mentre. 


La prima legge che il PCI 

presenterà alle nuove Camere 

11 rompagno Giancarlo Pajetta ha annunciato 
nel suo intervento (he la prima legge che il Partito 
comunist.i presenterà al Parlamento che sarà elet¬ 
to il 2.'> maggio sarà la seguente: 

ART. I — Nel territorio della Repubblica ita¬ 
liana non potninnn essere installate basi militari 
attrezzate per il lancio di missili atomici o termo- 
nucleari. 

.ART. 2 — Non potranno essere concesse sul ter¬ 
ritorio nazionale basi militari a potenze straniere 
che intendano farvi stazionare aerei o naviglio ar¬ 
mati di ordigni atomici o termonucleari. Navi e 
aerei con install.i/ioni atomiche o termonucleari 
non potranno accedere negli aereoporti c nei porti 
della Repubblica italiana. 


di riforme, di investimenti ancora nell’imminenza del- 

e di indiistrializzazi(.ne le elezioni, la DC contrasta 

attravcr.so rùidustria di caparbiamente agli altri 

Stato, die offic al Mezzo- partiti il diritto di usarne, 

giorno uu’alternativa. i.na K’ n c c e s s a r i o diffidare 

via di uscita apertamente il governo da 

Con rintcrvento di .Ali- ulteriori ritardi nel prcn- 

cata si sono cniusi i lav.iri derc decisioni per un uso 

della seduta antnicriihiuia. iniparzi.ale cd organizzato 

della radio da parte dei 
BERNIERl vari partiti durante il pe¬ 

riodo elettorale. 

I.a seduta pomeridiana Proponendo una m(Klifi- 
ha avuto inizio alle 16.2 redazione al pro¬ 

so.to la presi enza ( i c- gramma elettorale del Par- 
lio Sp.ano. ^ Terracini illustra la 

I ^ importanza delle rivendi- 

di M.-issa Carrara SI sol- 

fenna sull azione di prò e- .j „ 

sta delc masse popolari c . j i,. . ■ j i- 

in nuKlo particolàre dei mento dell autonomia degli 

ceti medi contro i soprusi 

e il prcpoterc dei mono- quelli in cui 1 arbitrio de si 

jHili. Citando alcuni c.scm- pal(^sa più grave. Comuni e 

di scffoc.'imcr.to dello province rim.-ingnnn retti 

sviluppo ecónomico della ordinamenti legali cv»n- 

sua orovincia. copiti in funzione antide- 

Cosa ha dato la IX: ai m»x-r.atica; mentre s: osteg- 

celi medi in questi anni? ^ ist.tuzic'ne dell P>nte 

— si chiede l’oratore —. Regione perche incidercb- 

lA'sperienza della nostra he sulle strutture di qucl- 

provincin ci {>ermet:e di lo Stato accentratoro, in cui 
affermare che la DC non l’autorità governativa può 
ha migliorato affatto la lo- soffocare la libera volontà 
ro situazione: anzi. rh.a assemblee elettive 

peggiorata sotto molti locai:. 

aspetti. Ma l’ostacolo mag- .A questo proposito il 
giore a uno schier.amento compagno Terracini osscr- 

doi ceti mcvii contro i re- v.a che la DC tende ad 3.'=- 

suons.ibili di im.i politica sicurarsi. anche nel settore 

ciie l: danneggia grave- j delle a.-nniinistrazioni lo- 
niente e rintìuen/.i dello j cali, un sottopascolo di ri- 
ant.comuniSmo che o so- j -or\a per collocare csclu- 
pr.atutto alimentato dalla sivanicnte i propri uomini, 

dis.nfomiazione della gran- anche là dove le leggi pre¬ 
de stampa borghese e che vedono rappresentanze 

SI basa fondamentalmente proporzionali alla comjH'»- 

sulla non conoscenza di s:z;one dei consigli eletti- 

quanto vogliano e facciano Egli conclude riafler- 

effettivamente i comunisti. mando che la conquista 

La campagna elettorale e deH’autonomia e la rifor- 

appunto un’occasii’tne per ma della finanza locale 

combattere questa disin- rappr(?sentano nn momen- 

form.azione e i>er dimostra- to essenziale alla democra- 

re ai ceti modi che le prò- tizzazione della Repubbli- 

postc de; cemunist; e la ca italiana e un punto 

stes^.'l lotta per il stX'iaL- quindi d; radicale diffe- 

snio port.ano .a iin.a solu- renziazionc tra il pro^irani- 

zione organica dei prob’.e- ma comnn:st.a e quello dei¬ 
mi fond.ament.ih della so- la demixrazia cristiana. 


TRIVELLI 

U segretario nazionale 
della FGCI, ’I'riveRi, ri¬ 
chiama l’attenzione sulla 
importanza di un lavoro 
serio per la conquista dei 
nuovi elettori. Le, parole di 
ordine del PCI sono chiare 
e comprensibili e uno spo¬ 
stamento di voti si può ot¬ 
tenere. Uno dei settori in 
cui lo spostamento si può 
ottenere più concretamen¬ 
te e proprio (juello dei 
giovani, che offrono anche 
essi, oggi, condizioni più 
favorevoli perche si possa 
condurre un vasto lavoro 
di chiarificazione. 

Trivelli cita, a dimostra¬ 
zione del moto di malcon¬ 
tento che agita anche le 
giovani generazioni per la 
politica della DC e del go¬ 
verno, la recente grande 
lotta unitaria degli univer¬ 
sitari. -Molti dei giovani 
votano per la prima volta 
e hanno quindi tutti i pro¬ 
blemi di una prima scelta, 
senza d’altro canto i rim¬ 
pianti e la preoccupazio¬ 
ne di correggere posizioni 
pa.ssate. F’ vero die per¬ 
mane nei giovani una certa 
tendenza alla non parteci¬ 
pazione alla vita politica; 
o peri) vero, nello stes.so 
tempo, che in c.ssi va gua¬ 
dagnando terreno lo scon¬ 
tento verso la politica cle^ 
ricnle. ! giovani, inoltre, 
sono sensibili alle iniziati¬ 
ve dei comunisti. Un esem¬ 
pio; e bastata la pubblica¬ 
zione sulla stampa deH’an- 
nuncio del convegno sui 
problemi dei giovani nelle 
forze annate indetto dalla 
FGCI, perche decine di let¬ 
tere giungessero da varie 
caserme con proposte e 
suggerimenti. 

Trivelli conclude affer¬ 
mando che è necessario che 
non solo i giovani coimini- 
sti, ina tutto il partito si 
impegni con le sue orga¬ 
nizzazioni in questo lavo¬ 
ro di conquista dei nuovi 
elettori, facendo leva sul 
malcontento contro la po¬ 
litica de e, nello stc-sso tem¬ 
po. sili grandi problemi in¬ 
ternazionali delia disten¬ 
sione e della pace. 

z\l termine dcH’inter- 
vento di Trivelli, una dele¬ 
gazione di giovani elettrici 
romane porta il suo saluto 
al Consiglio nazionale of¬ 
frendo mazzi di fiori ai 
membri della presidenza. 

CHI ARANTE 

Nel corso degli ultimi 
anni — ha esordito Chia- 
rante, candidato indipen¬ 
dente a Bergamo — io so¬ 
no stato condotto, passan¬ 
do attraverso una espe¬ 
rienza travagliata e tal¬ 
volta anche dolorosa, a 
considerare il vostro par¬ 
tito non solo come il ne¬ 
cessario punto di riferi¬ 
mento per qualsiasi politi¬ 
ca di difesa delle realiz¬ 
zazioni democratiche, ma, 
ancor più. come la fonda- 
mentale forza d’avanguar' 
dia della società italiana: 
come la forza con cui ne¬ 
cessariamente deve porsi 
in rapporto chiunque si 
proponga, su (lualunque 
terreno teorico o pratico, 
di contribuire al processo 
rivoluzionario di supera¬ 
mento dell’assetto capita- 
listico-borghcse e di in¬ 
staurazione di una nuova 
società. Per questo è per 
me un grande onore la 
possibilità che oggi mi è 
offerta di prendere la pa¬ 
rola dinanzi a qu(?sta gran¬ 
de assemblea del vostro 
Partito. 

QuaLè il significato del¬ 
la presenza nelle liste dei 
vostri candidati di chi — 
come me — proviene da 
una passata esperienza 
democristiana? Questa 
presenza vuoi essere, in¬ 
nanzitutto. un preciso ri¬ 
fiuto di quella mentalità 
discriminatoria, di quello 
spirito di settarismo ideo¬ 
logico che sono alle radici 
della grave crisi da cui é 
oggi travagliata la vita po¬ 
litica italiana. Un'espe¬ 
rienza che dura oramai da 
diversi anni ha dimostra¬ 
to con sufiiciento chiarez¬ 
za quali siano le funeste 
conseguenze di questo spi¬ 
rito di discriminazione, che 
ha neH’anticomunismo il 
suo punto focale. Per que¬ 
sto combattere l’anticomu¬ 
nismo. prendere posizione 
contro le pregiudiziali su 
cui esso si fonda, afferma¬ 
re di contro l’esigenza di 
venlere nel partito comu¬ 
nista una forza (?s.'(^ziale 
e decisiva per ogni scria 
politica di sviluppo demo¬ 
cratico. o o,g,gi il primo do¬ 
vere che s; presenta a 
chiunque, anche non co¬ 
munista. abbia a cuore la 
libertà, il progresso, l’av- 
venire del nostro paese. 

Ma questa presenza amo! 
anche (>ssere. più specifica¬ 
mente. il riconoscimento 
che il Partito comunista e. 
rolla fase che oggi è aper- 
t.i nella battaglia politica 
italiana, la fondamentale 
garanzi.i contro il disegno 
totalitario che il gruppo 
fanfamano. alleato con le 
forze decisive della bor¬ 
ghesia capitalistica, viene 
.scopertamente cercando di 
porre in atto: un disegno 
che c il portato (ielle dif¬ 
ficoltà interne al processo 
di restaurazione capitali¬ 
stica e che c rivolto diret- 
t.amcnte a trasformare la 
nostra Repubblica in uno 
St.nto intimamente illibe¬ 
rale. fond.ato quasi per 
principio .'u! privilegio d! 
classe, sulla .«opraffaziona 
ideologica, sulla diaeriml- 
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nazione fra i cittadini. La 
insidia di questo disegno 
deriva soprattutto dal fat¬ 
to che esso, ammantando¬ 
si di una veste pseudo- 
modemizzante, sviluppa il 
suo gioco in uno scacchie¬ 
re molto più vasto di quel¬ 
lo del vecchio conserva¬ 
torismo centrista o del cle¬ 
ricalismo tradizionale: ai>* 
poggiandosi sosta nzial- 
mente sulla destra interna 
ed esterna al partito cat¬ 
tolico, ma insieme mante¬ 
nendo agganciata la base 
popolare democristiana e 
cercando anche di cattu¬ 
rare importanti settori 
della sinistra democratica. 

L’obiettivo di questo di¬ 
segno è Tisolamento del 
Partito comunista, die è la 
sola forza che ad esso è 
irriducibile; proprio per 
questo il raiTorzamento 
del Partito comunista è la 
premessa indispensabile 
per la formazione di uno 
schieramento che batta un 
simile disegno. 

Alla luce di questa si¬ 
tuazione, la parola d'ordi¬ 
ne < Più voti al PCI > non 
assume ne.ssnn significato 
esclusivistico; essa appare 
al contrario come la sola 
garanzia per la difesa del¬ 
le possibilità ili sviluppo 
democratico del nostro 
paese; e diviene perciò la 
parola d’ordine di quanti, 
comunisti o non comunisti, 
intendono salvare la li¬ 
bertà italiana e garantire 
all’Italia nn avvenire di 
sviluppo e dì pace. 

NOVELLA 

Il segretario generale 
della CCIIL, Agostino No¬ 
vella, membro della dire¬ 
zione del Partito, esordisce 
rilevando un dato contrad¬ 
dittorio nello sviluppo at¬ 
tuale delle lotte sindacali: 
esse sono fra le più tipi¬ 
camente sindacali e le più 
ampiamente unitarie, ep¬ 
pure provocano giudizi an¬ 
che aspramente negativi da 
parte di autorevoli diri¬ 
genti nazionali e ministri 
in carica della Democra¬ 
zia cristiana, come — ad 
esempio — fon. Tambroni 
D’altro canto alcuni fatti 
inducono a pensare che da 
parte della CISL vi sia 
una certa sensibilità a que¬ 
sti richiami del partito. 

Si tratta di sottoporre 
ad un esame più attento 
e ad una critica più pre¬ 
cisa tutta la politica sin¬ 
dacale della DC; e questo 
non solo por un fatto con¬ 
tingente, elettorale; ma per 
mettere in luce l’efTettiva 
influenza che la DC come 
partito esercita sulle or¬ 
ganizzazioni sindacali di¬ 
rette da uomini del par¬ 
tito democristiano. Forse 
in questo senso — noi 
abbiamo troppo l’abitudi¬ 
ne di identificare la poli¬ 
tica sindacale de con la 
politica della CISL; que¬ 
sta non è che un aspetto 


della prima, come ne è 
un aspetto la politica delle 
ACLI. E’ certo comunque 
— ha allermato con forza 
il compagno Novella — che 
nelle posizioni più conser¬ 
vatrici della politica della 
CISL e delle ACLI si ri¬ 
flette sempre l’influenza 
diretta del partito della 
DC, tendente alla divisio¬ 
ne delle forze operaie e 
lavoratrici, e alla discri¬ 
minazione politica. 

Riferendosi alla minac¬ 
cia di integralismo conte¬ 
nuta nel disegno politico 
fanfaniano, il compagno 
Novella rileva come esso 
si presenti in modo estre¬ 
mamente nocivo rispetto 
allo sviluppo autonomo e 
indipendente dell’attività e 
dello sviluppo delle lotte 
sindacali, ila qualsiasi or¬ 
ganizzazione esso venga 
realizzato. Esso non ha nul¬ 
la di comune con l’esi¬ 
genza di uno svilupi)o del- 
raiitonomia sindacale. Lo 
integralismo fanfaniano 
non è che restensione del 
paternalismo padronale sul 
piano più generale della 
politica sociale ed econo¬ 
mica della DC; esso respin¬ 
ge per forza su posizioni 
più arretrate ogni istanza 
autonoma dei sindacati. 

Il nostio l’.iitito — ri¬ 
pete Novella — deve af¬ 
frontale pili criticamente 
nel futilio la politica sin¬ 
dacale ilernocristiana. Per 
eseniiiio; sulla lottnra ilel- 
runità sindacale che è sta¬ 
ta esasperata fino alPaiier- 
ta discriminazione politica 
nei confronti della CCllL 
facilitando cosi l’olYensiva 
del padronato, non abbia¬ 
mo sufTicientemente indi- 
l’ìdnato elle la politica di 
scissione prendeva la sua 
origine dagli indirizzi ge¬ 
nerali della politica ilemo- 
cristiana. In modo insuf¬ 
ficiente abbiamo denun¬ 
ciato le discriminazioni die 
gli uomini della DC al go¬ 
verno hanno costantemen¬ 
te operato in questi anni 
nei confronti della CCllL 
in occasione di ogni no¬ 
mina di rappresentanze 
sindacali. 

Dobbiamo iiiiindi indi¬ 
viduare maggiormente all¬ 
eile in certe dilticoltà in¬ 
contrate tlalla CGIL la re¬ 
sponsabilità diretta, origi¬ 
naria e immediata del par¬ 
tito tlella DC, nemico di¬ 
chiarato dcH'iinità operaia 
e sindacale. Questo impe¬ 
gno, i comunisti lo devono 
sentire anche nei confronti 
delle masse dei lavoratori 
cattolici, ai quali, in que¬ 
sto momento di profonda 
scelta politica va detto 
chiaramente che non pos¬ 
sono e non devono dare 
il voto alla DC, se non vo¬ 
gliono impedire non sol¬ 
tanto lo sviluppo rivendi¬ 
cativo delPazione sindaca¬ 
le. ma anche lo sviluppo 
dei sindacati stessi come 
forza autonoma dai par¬ 
titi e dal padronato. 

Se vi è oggi una forza 
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politica capace di creare 
una situazione che dia al 
movimento sind.icale nn 
simile sviluppo, questa for¬ 
za c costituita ilal l’Cl. 
Dobbiamo essere chiari — 
afferma con forza Novel¬ 
la — neiralTermare che 
runico partito clu* pit..,,sa 
essere definito senza reti¬ 
cenza il paitito deH'unità 
operaia e sindacale, e il 

rei. 

Concludendo. Noi ella li- 
le\a come la ripresa delle 
lotte .sindacali provochi 
una ollensiva padronale 
che tende apertamente a 
bloccarle, sulla base di una 
oscura prospettiva di po- 
litie.a eeonoinica. sociale e 
sindacale che si esempli¬ 
fica india creazione del 
MEt' e indie sue dannose 
conseguenze per le masse 
lavoiatriei. d'ale prospet¬ 
tiva tonde al blocco dei 
salari e a una ripresa mas¬ 
siccia di licenziamenti. L’n 
arre.sto delle lotte sarebbe 
in questo momento cstie- 
rnamonte pericoloso. Mai 
come oggi. (|uiiuli razio¬ 
ne sindacale ha avuto bi¬ 
sogno del sostegno attivo 
di tutto le forze operaie. 
Occorre realizzare una 
profonda unità anche in 
r.npporto alle pro.ssime lot¬ 
te rivendicative. irnpe- 
ginnndo tutto le forze per 
un obiettivo sindacale che 
sarà anche i! cardine della 
svolta economica e .sociale 
SII cui si baserà il rinno¬ 
vamento democratico del 
nostro Paese. 


PAJETTA 

Sale quiiuli alla tribuna 
il compagno Giancarlo 
Pajetla, delia Segreteiia 
del Partito. Egli ricorda il 
tempo delle iliscnssioni 
accese, tlelle preucciipazio- 
ni profonde e anche delle 
angosce degli smarriti e 
delle irrisioni dogli avver¬ 
sari (he acoompagnarono 
il .\.\ Congresso del PCUS 
e ()oi degli avvenimenti 
inmlieresi. Noi oggi licor- 
diamo con fiorozza quei 
rnomonti nei quali, soli, 
resistemmo. 

Si contiapponevniio al- 
loia diK' prospettive in 
ptditioa estera, che inlt*- 
rossavano prima di tutto 
il movimento operaio. Si 
riproponeva in sostanza la 
veoobia alternativa; trova¬ 
re un posticino piM la 
classo operaia in seno al 
capitalismo che si trasfor¬ 
ma o diniostia la sna pe¬ 
rennità o capire invece 
come avanza il socialismo. 
.Si riproponeva la .scelta 
del 1917. del 1921; cosi noi 
facemmo la nostra scelta 
line anni fa. 

Oggi la prima costata¬ 
zione per raffrontare qua¬ 
le dello duo tesi fosse 
giusta deve essere fatta 
sulla realtà del mondo 
socialista che appare non 
solo come una fortezza 
incrollabile, ma come una 
forza di progresso, in mo¬ 
vimento. Noi, fin da .allora, 
respingemmo, nel l’osserva¬ 
re questa realtà, duo tipi 
di polemiche: quella sul 
« disgelo >. sulla < destali- 


nizz.azioho >, fatta m base 
ad elementi snpei ficiab. 
c fatta in gran palle di 
faciloneria e di ignoiaiiza 
che ha portato ogni iiuin- 
dici giorni a risultati con¬ 
traddittori. Cosi coiulan- 
nammo anche la posizione 
di coloro i (piali — di 
fronte ai nuitanienti in 
atto nel mondo .sociali¬ 
sta — si arroccavano nella 
difesa di una loio posizio¬ 
ne d’inerzia; e li poitav.i 
a considerare il XX Con¬ 
gresso del l’CrS e il iK*- 
stro Vili ipinsi come 
occasionali < sbandamen¬ 
ti > o nddirittuia im cedi¬ 
mento di fi onte ai revi¬ 
sionisti. Bisogn.iva .iiidaie 
al fondo delle cose ner 
esprimere un giudizio sul 
falli; e ipiesti ci d’cevaiio 
die era in corso un glan¬ 
de proce.sso, iin’.ivan/ata 
impetuosa: 

Basta pensare ludl EnioiK' 
Sovietica, alla ti.i.sfoiina¬ 
zione che avvH'Ue nella 
organizzazione dell’ agii- 
coltura, per lo sviluppo 
dciraulonoinia »• dell’ini¬ 
ziativa dei colcos (trasfur- 
rnaziuni che non hanno 
certo solo un < \ .iloie tec¬ 
nico », come taluni tenta¬ 
no di far credere, o am¬ 
ministrativo); la riorga¬ 
nizzazione della direziono 
deireconotnia industriale; 
il rinvigorimento e l’arti- 
colaz.ione dcll'ittività dei 
sindacati; il decentramen¬ 
to amministrativo. con 
un continuo accre.scimento 
deH’autorita degli organi 
periferici. 


DOMENICA MANIFESTAZIONE AEE’ARISTON DI ROMA 

Pei una riforma democratica della scuola 

Nella Capitale non è stato ancora eliminato Vanalfabetismo - Ignorati gli obblighi costi¬ 
tuzionali - Significato delle agitazioni studentesche e del movimento degli insegnanti 


Le proposte per una riforma 
democratica della scuola ita¬ 
liana che i comunisti sottopon¬ 
gono in questi giorni ad un 
generale dibattilo, partono da 
questa premessa: tutti i pro¬ 
blemi che giacciono insoluti sul 
tappeto, tutto il movimento che 
ha agitato la scuola in questi 
ultimi anni, hanno posto con 
chiarezza l'esigenza di misure 
generali di riordinamento, pos¬ 
sibili soltanto nel quadro d: 
una nuova visione dclle_ fun¬ 
zioni scolastiche e dei princìpi 
educativi, che colleghi il de¬ 
stino della scuola allo sviluppo 
produttivo del paese e alla fon¬ 
dazione di una moderna e pro¬ 
gredita democrazia. 

Se ci volgiamo a guardare 
quale sia stata resperienza com¬ 
piuta in questi ultimi mesi in 
una città come Roma, possiamo 
renderci conto che questa affer¬ 
mazione. secondo cui le propo¬ 
ste di riforma avanzate dai co* 
mun.sti non rappresentano i! 
progetto astratto di una scuola 
ideale, bensì una piatt.'iformn 
programmatica rea’,.st;ca. soste¬ 
nuta da forze concretamente 
operanti, trova larga conferma 
in ogni settore. 


Non ripeteremo qui i dati 
siiiredilizia scolastica, sulle ca¬ 
renze della assistenza, sulle de¬ 
ficienze organizzative della 
.scuola a Roma nei suo: settori 
più delicati, dalle scitolo ma¬ 
terne per l’infanzia .alla scuola 
elementare, dalla scuola media 
al settore professionale. Mille 
volte questi dati hanno costi¬ 
tuito oggetto di appr-.s.'ionata 
denuncia c d: polemica ne] Con¬ 
siglio comunale, senza che si 
riuscisse a rimuovere sii osta¬ 
coli creati, insieme, dalla cattiva 
volont.'i desìi amm nistratori 
capitolini e da!!e condizioni se- 
nerali di carenza dri pubblici 
poteri in questo campo. Basti 
ricordare che nella capit.aìe 
d'It.'.lia siamo ben lont.'-.ni dal- 
faver eliminato Ennalfaberismo 
e d.air.aver assicurato, non d - 
riamo il compimento de’.robbii- 
I so costituzionale deir.struzione 
[fino a; quattordici anni, ma 
nemmeno il pieno s-.-olsimentn 
[del ciclo elementare d”«tr'izio- 
ne per tiitl: i nostri ras..zzi Se 
cosi stanno le cose, è evidente 
che soltanto una ra.dicaie modi¬ 
ficazione degii orentriinenti dei- 
!a politica scolastica nazionale 
[potrà creare le condizioni p^-r- 


chò rinizàativa popolare possa 
dal basso rimuovere osni resi¬ 
stenza ed imporre aUT.mmini- 
strnz one comunale un diverso 
indirizzo 

Potremo ancor.a ricordare co¬ 
me le agitaz.oni .studentesche, 
culminate nel movimento contro 
r.as.^iirdo regolamento imposto 
dal governo agii esami di St.ato 
di ;.bi3i*azio:ie professionale, 
pur es.=er.do partile da riehie.ste 
che parevano impostate secondo 
interessi particol.ari e limitati, 
hanno finito per porre sul tap¬ 
peto. dr.amniatic.'.mente. una 
questione che i‘ una tipica que¬ 
stione d: riforma deila scuola: 
!a cpiestionc c.oè diirinsiiffi- 
cienz.a dcirattual*' istnizione 
universitaria dal punto di vista 
di una reale, moderna prepa¬ 
razione p delia 

necessità quindi di superare I.a 
impostaz.on.e trad.z.ona’.e degl: 
studi universitan, eh» 1: vuole 
dest.nat: soltanto ali’attribuzio- 
n*- di u- ‘itoio arcad- mico che 
non ab.iita aii'eserc.z.o delle 
profess or.. Può d^r.-. che non 
tutt. gl. studrnti e i giovani 
laureati che hanno percorso in 
corti-o !e vie d. Rom.a c-d hanno 
ma:.if( stato d,avanti a P.dazzo 


Madama o al ministero dellaj 
Ihibbiic.a istruzione, avessero 
piena conoscenza del significato 
generile della loro river.dic.'e- 
zione. che si collega alla ne¬ 
cessità sempre più pressante del 
i’aese d; ;i\ere tecnici e profes¬ 
sionisti moderr.amente jirepa- 
rati per far fronte all" esigenze 
della produzione e dello svi¬ 
luppo sociale: tutt.avi.'u molti 
lispctti di qiie.sto vitale proble¬ 
ma sono s’.ati chiariti .all'opi¬ 
nione pubblica da (jiuila ..gita- 
zione. elle è desi.nata .a ripro¬ 
porsi nei mesi prossini:. (piando 
verrà a .sr.adere la «oluz one 
interiocu’oria oggi in vigore 
f>i gii.irdi infine al mondo 
degii ir,s( gnar.ti. dove pure si 
sono V(r. ficai. mov.iiuMit; che 
hanno ,siiper..to i l.mit. d< gii 
i.nteress; d; categori-a <■ hsfi.no 
posto prohiemi generali di rin¬ 
novamento delie is*.*uz:oni La 
agitazione che p .=»ata condotta, 
nonost.ante una d.r«z.o:.e s.n- 
dacale talvolta incert.a e ron- 
Iradditt.ir.r,. per il nuovo trat¬ 
tamento (cot.omico. è partita 
ar.ch'es.'r. da interes:; di cate¬ 
goria, ir.a ha po; finito per 
superare i l.mit: r.\ cr.d.cat.v. e 
, si è trasforma'a in una grande 


Parteciperanno alJ’assemblea dell’Ariston 



I candidai! comnnlsll .Ambrogio Donini. Giglla Tedesco, R.ibcrlo Battaglia e Renato Borriti (nell'ordine nelle foto) 
parteciperanno domenica prossima aH’.Ariston a nna manlfestailone snlla scnola indetta dalla Federazione romana 
del PCI e dalla Federazione giovanile romanista. Il tema del convegno, che avrà Inizio alle 9.30, è il scgncntc: 

«Ina srnoia nuova per la KÌotriilù Itàìiar.a s 


br.ttaglia per Ir, difes.T e Io svi- 
lujipo dellrt scuola pubblica 
Or.izie «opratUitto al gruppo 
p.irl.amenlare cornunist.a c alle 
.altn* forze di opposizione, (pie- 
sta b.'dtagiia h.a trovalo g.-usl.a 
(•spress.oiie in Parlamento, e 
|)er la |)r.ma volta, crediamo, 
si è reiil.zzato tra il Parlamento 
•• gli iii.scgi..,iiti. specialmente 
nella rio'.tra città, un vivo col¬ 
legamento. che ha permesso a 
molti di comprendere i Iirnit 
poJitic- d<-]i’.mpost.az;onc data 
da! govt ri.o e dalla dein(H''razi:: 
cr.stiar.a ;.l nroblema scol.astieo 
n.:Zioi:.'i!»> ed ha cbir,rito cono- 
ui.a giusta soluzione d. que.sto 
problema sj debba orma: colh^ 
gare org..r.icament(‘ con Tesi* 
ger.z.a di unr: diversa composi- 
z.one dei Pari.amento nazion.a- 
le. ds una diversa direzione po¬ 
litica del pro se. 

Tutte (|ues*,. condizioni con- 
«e:rono oggi ai comiinisii ro- 
m.aTu d. pre.s.-ntare il proget- 
•o d: rifornì t democratica del- 
.a sciiol.t f i .borato dal P..r- 
tito. c.in.e ('.-sj si accingono 
a f,.re con la manifestazione 
indetta per domenica al cinema 
-Ni.s'on. non come il risijltato 
=oItar.*o d: uno .studio condotto 
al tavoiino m.a come il frutto 
di una viv:» esperienza di lotti, 
e d. azione, di cui quegli stess. 
esponenti del no.stro Partito che 
illu.strer.snr.o domenica i! pro- 
gefo. sono .s*at. partec.p; e d.- 

r. g(-nt:- dal senatore Don.ni. il 
cu. nome ,• legato al movimen¬ 
to delle rniversit.'i italiane, a 
Roberto R ittaglia. dir.genV' 

s. r.dac.ale fr.a i più apprezz.at. 
dei professor., al compagno 
Borelli. animatore .del mov.- 
mento magistrale, alla compa¬ 
gna fi giia Tedesco, dir.gente 
del movirr.ento giovanile, il qu.a- 
le Tant, pa.ss; avant. ha coni- 
p.uto in quest: ult.mi ann. neìl.a 
comprensione e rell'claborazio- 
ne del problema scolastico 

Tutti questi compagni sono 
candidati del nostro Partito .alia 
Carriera dei deputati o al Sena¬ 
to Il carattere pre-elettorale d: 
questa nostra mani.e.staziore è. 
dunque, evidente e pubblica¬ 
mente dichi.arato Non .abb.arqo 
nessuna esit.az.one. -r.fatti. ;,d 
afform.are che solt.anto colle¬ 
gando strettamente i problemi 
della scinola al rinnovamento d. 
tutta la vita politica nazionale, 
e quindi anche al rinnovamento 
delle assemblee parlamentari, è 
oggi possib.Ie porre questi pro¬ 
blemi sul terreno di una offet- 
i.\a ioluzluii»? 

ENZO MODir.% 


Ecco (loi'e (* in atto un 
processo di liltprlù e di 
deinociazia. (.’iascima di 
(pit'su* Irasfonna/.ioni (> 
.iccoinpagnata da un ampio 
dibattito che tocca e inve¬ 
ste iirofondi problemi po¬ 
litici e teorici Ojigi t' una 
KuiUà la presenza fattiva 
di'! (-’oinilato centrale, clic 
b.i riti ovato appieno il suo 
II.» rilroialo appieno il 
silo vigore leninista sono 
una lealtà le migliaia c 
ttii^liaia di assemblee, 
i coM.gre.ssi, j dibattiti 
attraverso i (piali centi¬ 
naia di migliaia di citladìnì 
collaborano alla forma/.io- 
iio dell’indirizzo dello Stato 
e della società. 

Pajetta ricorda a que.sto 
punto 1 drammatici avve- 
iiiinotilt iiiiglii'i’esi• SI' n- 
giiardiaino al nostro giudi¬ 
zio di alloia. oggi che la 
lenta (' lisanata. non pos¬ 
siamo che confermarlo. 

Era im giudizio serio, 
fondalo sulla realtà. Oggi 
Eavere aiijne.so dagli er¬ 
rori. l’aver battuto il ne¬ 
mico, ci ha perme.sso dì 
andare avanti. Si disse che 
la Fl.A'l’ fu la nostra Poz- 
■|ian: ebbene, oggi la FL\T 
ha l.iiiciato il suo primo 
Sputnik. 

g\ltia di.s’cnssione è sta¬ 
ta (ptella sulla crisi dello 
imperialismo; nella pro¬ 
spettiva (ti nn capitalismo 
che trovava forme di am¬ 
modernamento. alcuni 
hanno sostenuto che il solo 
C(tni|)it(i che spettava ai la¬ 
voratori non era quello di 
andare voi .so .soluzioni so¬ 
cialiste. ma, data l'aiuola 
del MEC, liovaic in (piesta 
riserva di caccia deH’impe- 
rialisino. nn posticino dove 
anche i proletari avrebbe¬ 
ro potuto trovare un fjo’ di 
cilio. Oggi confermano la 
nostra analisi, invece, la 
crisi americana, cri.si di fi¬ 
ducia e di costume, oltie 
che ecommnc.a, con i suoi 
ciiupii' milioni e ine/zo di 
(li.socciipati. testimoni di 
accn.sa contio il sistema 
capitalistico. La crisi del 
coloinalisino fiaiicese che 
pone ralternativa che du- 
mani jiotrelibe essere tra¬ 
gica tra il fronte popolare 
e le :i\ venture fasciste di 
tqx» nnhlate; la cri.si dello 
imperialismo britannico, 
estioniesso dai |)iinti e.s- 
seii/iali del M. O. 

In ((iiesta situazione il 
prohlem.i essenziale che .si 
pone ai popoli e quello di 
(.vii.ne elle la soluzione 
(iella (lisi sia la guerra con 
la (nt.istiofe atomica che 
coiiipoi terchhe. fi'e ipii nn 
prohlem.i di iesixui.'-aitihla 
(lei governi ed e per questo 
die gli italiani devono 
chiedere un governo re- 
.spon.sabih'. nn governo di 
pace. K c'e nn problema di 
lespoii.salnli t;i del l'avan¬ 
guardia democratica; i nio- 
viim-nti ileiropinionc pub¬ 
blica in alto in ogni Paese 
((infermano che e stato 
giusto a\ere fiducia nel 
movimento di mass;* in di¬ 
fesa della pace, non aver 
mai accett.ito di indeboli¬ 
re il movimento dei par¬ 
tigiani della iiace L'atti¬ 
vità di nia.ssa, .accompa¬ 
gnata sempre da parte no¬ 
stra con rmiziativ'a (xiliti- 
ca; abbiamo .sostenuto la 
estensione nel nostro p.iese 
delle proposte Knpacki; 
<il)l>i,amo ajiprovato c nj)- 
poggiat(( con forza le pro- 
|X(Sle jugoslave intese a 
f.ire delPAdriatico una zo¬ 
na di p.ace, propitsle igno¬ 
rate dai nostri governanti. 

A questo punto il com¬ 
pagno Pajetta affronta il 
problema dell.a politica dei 
blocchi, asserendo che su 
questa questione e necessa¬ 
ria la piu grande chiarez¬ 
za. Tutte le forze della pa¬ 
ce c i comunisti in primo 
luogo sono per il supera¬ 
mento doiraltuale situa¬ 
zione di divisione del mon¬ 
do. Ciò non può pero si¬ 
gnificare in alcun modo 
che si affermi che i due 
blocchi sono la ste.s.sa co¬ 
sa o .anche soltanto sìmili, 
o analoga la loro politica. 
Noi critichiamo e non con- 
sidei i.tulo gitislt; certe po¬ 
sizioni che si affacciano nel 


movimento socialista nel 
nostro Paese o ranalisi 
storico-politica formulata 
dai compagni jugoslavi 
sulla attuale divisione e 
sulle sue origini. All’ori¬ 
gine della divisione del 
mondo in blocchi c'è in¬ 
fatti un elemento oggetti¬ 
vo: l’imperialisino e non 
già questo o quell’atto di¬ 
plomatico al quale si pos¬ 
sono addebitare dello re¬ 
sponsabilità. Il campo so¬ 
cialista è prima di tutto il 
c.ampo della pace, la forza 
decisiva che tende e può 
operare per il supeiainonto 
della divisione in blocclii 
contrapposti. Ve n’è una 
prova nella politica ver.'io i 
neutrali; iieiramicizia ebe 
sono sicuri di trovare da 
quella parte, i iiopoH in 
lotta per la liberazione. Ne 
sono una jirova ulterime 
le iiroposte di pace del- 
l’UR.SS. il ricono.scirnento 
della possibilità di una iio- 
litica neutrale per il no¬ 
stro Paese, le misure con¬ 
crete di disarmo. Ecco iier- 
chè noi siamo con le forze 
socialiste, ecco perciie di¬ 
ciamo che l’anione Sovie¬ 
tica è oggi il c.iinpione del¬ 
la pace. 

Terminato rinti'iveiito 
del compagno Pajetta, l’as¬ 
semblea decide —■ jier al¬ 
zata di mano — la chiu¬ 
sura della discussione. La 
jiarola viene ilat.i subito al 
comiiagno Luigi Lungo, pel¬ 
le conclusioni. 

LE CONCLUSIONI 
DI LONGO 

Per ranqiiez/a e i^er il 
tono della discussione — 
dice Longo — possiamo 
I dichiararci soddisfatti dei 
lavori del nostro tiuinto 
Consiglio nazionale. La li¬ 
nea del rapiiorto introdut¬ 
tivo ne e uscita confer¬ 
mata, arriccliita. in qual¬ 
che punto precisala. 

Un dato è emerso con 
chiarezza: il bersaglio da 
colpire è la DC, è la dit¬ 
tatura clericale. E per 
spezzare il monopolio de- 
moeristiano, per aiuirc la 
strada ad ima nuova po¬ 
litica, è necessario liqui¬ 
dare in tutti i campi la 
disciimiiiaz.ioiie anticomu¬ 
nista. Da ciò emerge la 
re.sjionsabilità di iiiianti, 
pur criticando la politica 
de c riconoscendo l’esi- 
genza d’uu mutamento, non 
giungono alla conclusiont? 
logica della rottura d’ogni 
complicità con la discri¬ 
minazione anticomimì.sta. 
Portano tale responsabili¬ 
tà sia i de che dicono di 
dissentire dalla politica uf¬ 
ficiale del loro partilo, sia 
i partiti che si pongono a 
sinistra della DC c che in 
questa campagna elettorale 
non mancano di attaccare 
la DC. 

L’Italia si trova di fron¬ 
te a nn bivio, a ima scelta 
inevitabile. .Se mm si ot¬ 
terrà un aneli amento tlel¬ 
la DC e una decisa avan¬ 
zata o|)eraia c democra¬ 
tica. non solo avremo una 
piosccuz.ione della vecchia 
linea, ma avremo un’esa¬ 
sperazione della politica 
atlantica c un peggiora¬ 
mento delle condizioni di 
vita e di lavoro delle gran¬ 
di masse. 

Noi nudiamo alla batta¬ 
glia elettorale col iiropn- 
silo di tenere allerta la via 
democratica verso il so¬ 
cialismo che abbiamo fis¬ 
sato al nostro Vili Con¬ 
gresso, Abbiamo dinanzi 
a noi nna chiara prospet¬ 
tiva di riscossa c di avan¬ 
zata; è una prospettiva 
concreta, reale, non pro¬ 
pagandistica. Il nostro pro- 
granini.i elellor.ale — .ani- 
pìameiite discusso nel Pae¬ 
se prima, e definito ora in 
questo Consiglio naziona¬ 
le — indica la base e i 
modi per realizzare t.ale 
avanzata. Nel no.^tro pro- 
gramni.i vi sono dcmiiice 
precise e docmnenlate e 
vi sono concrete soluzioni 
per i problemi che sono di¬ 
nanzi .a noi. Vi e seiiz.a 
dubbio nel Paese, attorno 
a queste soluzioni, una si¬ 
cura e larga maggioranza 
di consensi. Perché ciò non 
si traduce ancora in. una 
confluenza di posizioni? 
Per l’csi.stenza dell.a di¬ 
scriminazione anticomnni- 
st.a. Erro l'ostacolo fonda¬ 
mentale da spazzare via. 

Qualche passo in tale di¬ 
rezione è stato compiuto 
nel recente pas.-ato. E’ 
crollalo il quadripartito. 
M.a al crollo di'l quadri¬ 
partito non e seguito il de- 
iinearsi di un più largo 
schieramento demOcratico 
c popolare; il crollo del 
(pi.adrip.artito non ha se¬ 
gnato la fine di ogni a.-pi- 
ra/ione e dì ogni tendenza 
al centrismo. Alcuni diri¬ 
genti dei partiti che par¬ 
teciparono ai governi cen¬ 
tristi aspirano ancora a una 
soluzione del genere, e 
quindi a creare nuovi osta¬ 
coli alla formazione di un 
più largo schieramento de¬ 
mocratico c popolare. 

Tutti gli sforzi de: no¬ 
stri propagandisti devono 
tendere non solo a denun¬ 
ciare e a colpire la DC. ma 
anche a denunciare la re¬ 
sponsabilità di coloro che 
hanno reso pos.sibile il 
monopollo clericale e che 
non hanno rotto con le 
proprie complicità nella 
discriminazione anticomu¬ 
nista. E’ illusorio pensare 
di poter costruire qualco¬ 
sa di solido e di progressi¬ 
vo senza i comunisti. Sia¬ 
mo una grande e raiiicata 
realtà dalla quale nessuno 


può pre.scindere. Ogni ten¬ 
tativo di « escluderci dal 
gioco» sì traduce perciò 
in un regalo alla DC, in 
un appoggio alla conser¬ 
vazione sociale. 

Quando diciamo queste 
cose, Tavversario grida 
che noi temiamo dì resta¬ 
re isolati. Noi non ci sen¬ 
tiamo isolati né dalla real¬ 
tà del Paese né dalla mas¬ 
sa dei lavoratori. La no¬ 
stra politica di larghe in¬ 
tese, di collaborazione, di 
accordo con tutte le forze 
popolari non è la conse¬ 
guenza d’uiia nostra paura 
di restar soli, bensì rispon¬ 
de alle esigenze fonda- 
mentali del Paese e alla 
necessità di far avanzare 
tutto il movimento demo¬ 
cratico. 1 voti (lati ai co¬ 
munisti e a qii'nti lespin- 
gono la discriminazione 
anticomunista sano i soli 
che possono permettere la 
ripresa d’un ellettivo «gio¬ 
co politico > in Italia. 

Abbiamo rialfeniiato qui 
che il nostro Partito e il 
più unitario. Proprio pi'i’ 
questo saremo duri con 
chi vuol mantenere in vi¬ 
ta la discriminazione. .Ad 
alcuni amici socialisti 
spiace questa nostra du¬ 
rezza ^ia è una questio¬ 
ne. questa, sulla quale non 
possono esserci equivoci: 
la discriminazione antico- 
mnnistii o la si accetta o 
1.1 si icspinge. Bisogna es¬ 
sere cbi;iri col corpo elet¬ 
torale. Non si tratta di 
punzecchiarci a vicenda o 
di farci una deteriore con¬ 
correnza. Una volta re¬ 
spinta ogni solidarietà con 
l;i discriminazione anti¬ 
comunista, la discussione 
su ogni altro problema di¬ 
venta facile. Siamo dispo¬ 
sti a discutere con tutti, e 
in primo luogo con i so¬ 
cialisti. ogni forma di in¬ 
tesa. di collaborazione, di 
accordo. 

Andiamo alle elezioni 
orgogliosi per lineilo che 
siamo, per quello che ab¬ 


biamo fatto, per quello che 
ci proponiamo di fare. Al 
lavoro per il più grande 
successo elettorale del PCI, 
perché il maggior nume¬ 
ro possibile di elettori ne¬ 
ghi il voto alla DC e dia 
il voto ai comunisti. Cree¬ 
remo così le condizioni per 
un governo democratico 
delle masse lavoratrici, 
che assicuri pace, lavoro, 
benessere cosi come è 
nelle aspirazioni e nelle 
speranze di tutto il jxipolo 
italiano. 

Una vibrante acclama¬ 
zione accoglie le ultime 
parole del comp. Ixingo. 

11 compagno Velio Spa¬ 
no propone ora — a nome 
della presidenza — che 
venga aflìdato alla Segre¬ 
teria del Partito il com¬ 
pito di raccogliere e di or¬ 
dinare. per la redazione 
definitiva del programma 
elettorale del PCI, le pro¬ 
poste di integrazione e di 
nuitlillca al progetto di 
programma che sono venu¬ 
te d.illa discussione svol¬ 
tasi nel Paese e dal dibat¬ 
tito (lei Consiglio nazio¬ 
nale. 

La proposta, messa ai 
voti, è approvata aU’una- 
nimità. 

Spano legge poi il testo 
di un .Appello del Partito 
agli italiani per le elezio¬ 
ni del 25 maggio. Anche 
r.Appello viene approvato 
aH’unanimità. 

I lavori sono concln.si. 
Il comp.ngno Spano si le¬ 
va in piedi e tiene un bre¬ 
ve discorso di saluto alla 
assemblea. Quando egli 
termina lanciando il tri¬ 
plice grido; < Viva ITta- 
iia! Viva la vittoria de¬ 
mocratica del 25 maggio! 
Viva i comunisti! » tutta 
rassemblea prorompe in 
un lungo, calorosissimo ap¬ 
plauso. 

II canto deUTnternazio- 
nale e dellTnno dei lavo¬ 
ratori cliiiide il quinto 
Consiglio n.nzionalo del 
P.C.I. 


Strauss nel Sahara 


(CdiitiiiliaztMiir tlnlla I. iiiiRliia) 


degli americani, dato che 
addurrebbero il pretesto 
sempre valido degli « usi 
sperimentali o da laborato¬ 
rio»), oppure utilizzando 
(jiiello stesso che Kriipp po- 


niica nelle colonie africane 
ispano-portoghesi. Niente 


^ * I A » ^41 Al t r 1. A Al.. i • A'» A 1A ^ C 

al erican. dato che esclude fì.ioia che le pres- 

vq^i 1 -sioni espansionistiche di 

..‘i-^ * *'■’’* Bonn coincidano con i piani 


Bonn comeuiano con i piani 
militari di utilizz.are in av¬ 
venire i territori del Maroc¬ 
co c le acque territoriali 


ro « A Dell’Atlantico per le eserci- 

ii.ci l’''ri>PP. il le tazioni atomiche e missili- 

V ^ r ^7'' della Bundesxvehr. 

veva appunto il Sumlaii _ 

Express — costruirà reparti ^ 

atomici. Egli potrà produrre Cg. aflVA llAItlAtlli 
uranio e jilutonio, elementi UVUtnUA 

essenziali delle bombe ato- i n* (■»»»■ 

'"•che .. ». la Fiera di Milano 

luti altro che infondate. _ 

diinqiic, le preoccupazioni (Dalla nostra redazione) 

inglesi di fronte ai piani - 

atomici di Bonn, e soprattiit- MILANO, io, — - Penso che 
lo al ruolo die in questo la Fiera sia il miglior tavolo 
momento tornano ad asso- diplomatico per raccordo fra i 
mere i gigaiite.schi comples- popoli ". Co.sl. questa mattina, 
si industriali della Kuhr; ù dottor Franci, segretario gc- 
Krupp, Farhen e 'l’hvssen. ''‘‘r-'ilt' della Campionaria, ha 

nt'i. '■ir," 

in seguito ,1 iniprei. eilibili gfj ,.,5 quartieri dell’Esposizione, 
interventi c.-terni, di Lon- g. imponenti cifre della parte- 
dia o di Washington ad cipazione estera a questa edi- 
esempio, non soccorra i mi- zione e la partecipazione (iel- 
litaristi francesi con le ne- l’URSS e degli USA alla ras- 
ce.ssarie forniture o gli ac- milane.se. 

(piisti di materiali nucleari. !” d| un ta¬ 

il g \imo di 1 .irigi potrei)- quale stavolta si trov.ino rap- 
be ugualmente giungere pr(‘.>:ent:it(' Ix'n 49 Nazioni: ri¬ 
nvia prima esplosione del soltatn bi'n meritato per la Fie- 
.Sah.ira entro i pro.ssinii due r.a mììanpsp In qiinic può van- 
mesi, attingendo alla proda- tare dì aver ospit.ato per prima 
zioiic dello lille pile atomi- in qm'.sto dopoguerra nell’Eu- 
chc che st.inno per entrare ri>pa occidenfali' un'esposizione 
in fiiii/ione nel centro di j* Prodotti dell LRSS. La str.-i- 
Mt renile d.i l'ra quella giusta, e i risul- 

Coniunque. si vuol ginn- dii e^po-^itori .stranieri sono 
gere al primo e.sperimeiito ^t.avolta in numero superiore 
prima della Conferenza al n ipi.'dsiasi edizione preceden- 
Vcrticc, e quindi entro i nonostante Fimminenza dei- 
primi di luglio — secondoI ilUniversale di 


Si apre domani 
la Fie ra di M ilano 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO. 10 , — - Penso che 


quanto afTemiano le voci ce- 

centeniente dillusc nei cir- aH.i visita dei gioma- 

coli ,,cci,ic„inii -, K- cwon, 

tilt (il miani.i occidentale e .-figli,ine elvetico. Lusinghiere 
r rancia dovrebbero e.ssere in p irole per la Fiera di ^I^Ia^o 


grado di far c.splodere la 


pronunciate dagli 


bomba del Sahara almeno in e-ijinncnti svizzeri mentre la 
gnigno. Così, del resto, si pn'cida raccolta saletta dov’era- 
spieg.ino In rapidità con cui riiiniie le autorità ed i rap* 

i primi s,.ecialisti tede.schi dèlie‘’Szionr'k^nt?^^ 

> 011(1 -tati invi.ili a Colonib uav.i dei colpi (li almeno mez- 
Itecli.ir e la ventil.at.a visita zo b.ittaglione di carpentieri, 
del ministro Strauss. muratori e imbianchini che nei 

Quanto .alle coratteristiclie superiori stavano fcbbril- 

e alle pericolo.se consegiien- diente lavorando. 

/e della Jirima esplosione nii- que.sta cornice la visita in 

cle.irc franco-teilcsca. il >er- .* " dei giornalisti .ri 

Uro" ‘"ri To'* 

tc . att.aicando ieri 1 fana,- nello spazio-. un angolo di quo¬ 
tici degli e.spermienti nu- ;;,i .“tiJma edizione che richia- 
cleari. denunciava la falsità mera certamente la piò Inten- 
dcUa cosiddetta. « versione;'a attenzione dei visitatori. 


delle btimbe pulite * e sot- mostra .articolata in quattro se- 
toline.ava che il mantello arricchita, oltre che 

radioattivo delle esplosio- pro’-ez^or.i e dalle confe- 

. I . « foo-io r-'nz.? che vi si terranno, anche 

ni fr.anc(.-tcd('>co .avra una i,na masricci.a pr.’senz.a di 
estensione tale da minar- pubb’.',c.az;oni scientifiche e di 
ci.are non soltanto le re- i f.mt.ascienr ». 
moni popolate dcir.Afnca j Pare inoltre che La Direzione 
settentrionale, ma le stesse'.delia Fiera riesca ad ottenere 
rotte marittime del Medi-mn prezioso documento cinema- 
terraneo Itog.-afico. Si tratta del film te- 


frene.sia 


-1 1 .^ ■ desco L'na donna nella luna che 

''i ' ' 1 - prodotto dalla ITA nel 1929 fu 

.atomica dei virroli militari-primo lungometraggio di 

-Sti, gli stessi goverri.anti di■ fantascienza spaziale realizzato 
Bonn sono ci^.-tretti a nonl.'on la cor.ruIer.z.a di uno scien- 
trascurare le evcntii.ali con-ir;.a:o i cui s*udi hanno dato un 
.-eguenze mort.ili dcU’esplo-j''''' 7 .'nb-jto nlov.mte alla missi- 
sione: potrebbe que- 

sto nn motivo, oltre che . 

_ _ 1 , j- _ I- lustrazione che sono state lor- 

quelli) di esaminare 1 even- giornalisti nel padiglio* 

Uiaht.a di disporre in avve- - Pn.mi p.)S 5 i nello spazio ~ 
nire di un piiligono atomico orano accompagn.ate dal sonan- 
federale — cioè indipenden- tc lavoro di allestimento che 
te da qualsiasi comparteci- domina dovunque. E’ Iniziato 
naziivne nlle.nl.a — ner cui lo “ sprint - finale nella gara 


pazione alleata 


MAAWA.»» P^r CUI ^ 

Bonn ha atfidato in questi tempo: tutto dovrt ewre 

^ leA finito per 1 xnaufnirazìOTie di 

^ Br^tano la ^ cert.amente quella di 

delicata missione menca. domani sarà un.a notte insonne 
I comunicati urrìciali sui p^^r le m.aestranze impegnat» 

colloqui tra Von Brent.ano nella C.ampionarìa. 
c Franco non accennano ,itn,iitniti* 

evidentemente a una sola 
questione militare, ma vi LEGGETE 
traspare chiaramente Tinte- 
resse tedesco per una più W MMM 

ampia penetrazione econo- w 


» T- 

















l’UNITA’ 


Fag. 8 • Venerdì 11 aprile 1958 


OinaZIONE ■ AMMINItTRAZIOKa • aOMA 
VU dH TauHnl. !• — Tei. tOOJSl • t00.4»U 
PUBBLICITÀ' mn. «olonna • CaromtrcUlet 
Clnma L. IM • Domentcal* L. >M • Krhl 
•petUeoU L. IM . Cronaca L. IM • NccroloRia 
L. ISt • Ptnantlaiia Banche L. tM • Lcaall 
U tM . Rivolgerai (SPI) • Via Parlamento, A 


r 


ultime 

V_Il_ 


rUnità notizie ] 


Pf«ad d^abboahRMoMi Aunie 8«m, 

UNITA’ V.Ìm 

(con l’cdixloaa dal laacdl) ATM «.M# 
RINASCITA l.MS Mt 

Via NUOVE AMO IJM 

Conto aarrcata poatala l/ttTtS 


Tiìm. 

ASM 

tJM 


CONCLUSO L’INCONTKO TRA I DIRIGENTI DELL’URSS E IL POPOLO MAGIARO 

Krusciov di ritorno a Mosco da Budapest 

sottolin ea il progredire della situaiione un gherese 

Il commovente saluto ilei budapestinif al canto dell*Internazionale - Un duro giudizio su Rakosi - Il pre¬ 
mier sovietico dichiara: gli USA s*illudono se credono di poter trattare con l*URSS da posizioni di forza 


LA P ROVINCIA CUBANA DI ORIENTE SI RIBELLA ALLA DITTA TURA 

Duri combattimenti in corso a Santiago di Cuba 
tra le forze del dittatore e i partigiani di C astro 

La spietata repressione della polizia di Batista nella capitale dopo la sfortunata azione parti- 
giana di mercoledì — Si intensifica la resistenza nel Paraguay alla dittatura di Stroessner 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 10 — La delega¬ 
zione sovietica, guidata da 
Krusciov, è rientrata oggi 
a Mosca dopo una settimana 
di soggiorno in Ungheria. Il 
TU-104 con cui avevano 
viaggiato i governanti so¬ 
vietici, è atterrato alle 14,20 
sulla grande pista dell’ae¬ 
roporto di Vnukovo, lucida 
di pioggia. Un’ora e nie/za 
più tardi, tutta la delega¬ 
zione era al Palazzo dello 
Sport per partecipare al co¬ 
mizio organizzato per il suo 
ritorno: Krusciov ha preso 
la parola per esporre nel 
modo più semplice e diretto 
i risultati della missione e 
le imprc.ssioni raccolte du¬ 
rante la visita al paese amico. 

11 viaggio di Krusciov e 
degli altri dirigenti attra¬ 
verso l’Ungheria ha avuto 
non tanto un valore di|)lo- 
matico, cpianto un grande -si¬ 
gnificalo politico. Il primo 
ministro dell’UHSS è stati» 
assieme a Kadar proprio in 
quei luoglii dove i tragici 
avvenimenti dello autunno 
1956 avevano avuto un ca¬ 
rattere di maggiore asprez¬ 
za: in ogni località egli si 
è incontralo col popolo — 
operai, contadini e intellet¬ 
tuali — ed ha parlato con 
estrema franchezza di tutti i 
problemi politici, senza ta¬ 
cere i più spinosi. Dapper¬ 
tutto egli ha evocato con la 
massima sincerità anche le 
gravi giornate della contro- 
rivoluzione. Così ha fatto a 
Czepel, davanti agli intel¬ 
lettuali di Budapest, con i 
metallurgici di Stalinvaros 
e con i minatori del bacino 
carbonifero, ’i'ornato in pa¬ 
tria, dopo questo immediato 
contatto con la gente imglie- 
rese, egli ha potuto annun¬ 
ciare oggi ni moscoviti che 
la situazione in Ungheria è 
ormai < decisamente buona »: 
grazie aH’niuto dell’UHSS, 
della Cina c degli altri paesi 
socialisti, lo conseguenze dei 
luttuosi avvenimenti di di¬ 
ciotto mesi fa sono state li¬ 
quidate. Oggi funità del Par¬ 
tito comunista e del governo 
rivoluzionario si e consoli¬ 
data: il popolo ungherese si 
è nuovamente stretto attor¬ 
no a quelle forze dirigenti 

Krusciov ha potuto enun¬ 
ciare queste conclusioni non 
in base a semplici giudizi 
politici, ma sulla scorta di 
impressioni dirette, tlopo a- 
vere evocato i suoi incontri 
con gente di ogni condizione: 
innanzi tutto, con gli ope¬ 
rai, a cui egli non ha esitato 
' a dire che una parte di loro 
si era lasciata ingannare, 
quando aveva seguito la con¬ 
trorivoluzione; poi con i con¬ 
tadini, che rimasero invece 
totalmente estranei agli av¬ 
venimenti dcirottobrc (<ci 
sono poche cooperative, ma 
solide — egli ha detto — ed 
è giusto, perché in questo 
campo non bisogna avere 
fretta >): con gli intellet¬ 
tuali, infine: doveva essere 
questo rincontro meno fa¬ 
cile. 

Krusciov, riconoscendo il 
particolare carattere dì que¬ 
sta categoria e la sua posi¬ 
zione nella lotta di classe, 
ha dichiarato che « e.ssa me¬ 
rita più cure e più atten¬ 
zioni »; egli ha aggiunto die 
anche ncH’UKSS. nei primi 
tempi, por mancanza di e- 
sperienza, si sono commessi 
errori in questo settore. 

Tutta l’esposizione del pri¬ 
mo ministro davanti ai mo¬ 
scoviti c stata una conversa¬ 
zione alla buona: non un di¬ 
scorso da comizio, quanto un 
vero c proprio racconto agli 
amici. Krusciov ha improv¬ 
visato dal principio alla fine. 
Per prima cosa si ò scusato: 
< Laggiù abbiamo comiziato 
molto e la voce se ne e an¬ 
data >. Poi ha proseguito sul¬ 
lo stesso tono, parlanilo an¬ 
che dei più grossi problemi 
di stalo con le ste.sse parole, 
gli stessi gesti e le stesse 
immagini che si incontrano 
nell’uomo della strada, nel 
russo pili tipico. 

Palesemente stanco per il 
viaggio, faticava spesso a 
trovare le parole; eppure ha 
saputo rivolgersi con estre¬ 
ma comunicatività alla sala, 
che Io ha .seguito con grande 
interesse. Un comizio di que¬ 
sto tipo è cosa nuova per 
Mosca: nuova, ma altamente 
positiva, perche spezza una 
tradizione di oratoria troppo 
compassata e ufficiale. 

Colpevole di ciò che ac¬ 
cadde in Ungheria, ha detto 
Krusciov, fu Rakosi. K’ vero 
che sotto la tirannia di Ilor- 
ty egli rima.se sedici anni in 
prigione, ma dal momento 
che si ha la fiducia della 
classe responsabile, bisogna 
saperla conservare e meri¬ 
tare sempre. Gravi, invece, 
furono gli errori della sua 
direzione, che vennero poi 
•fruttati dalla controrivolu¬ 
zione. Col suo gruppo egli 
aveva disertato la classe ope¬ 
raia e il partito: nelle stesse 
riunioni pubbliche, un di¬ 
rigente parlava In un certo 
nodo • l'altro nel modo op- 


polo ungherese al popola so¬ 
vietico e un messaggio af¬ 
fermante che gli ungheresi 
sono amici sinceri (lei sovie¬ 
tici. Viva Vunitù del graiule 
rampo socialista. Viva la pa¬ 
ce nel mondo. Arrivederci, 
cari compagni c amici ». 

Dopo una breve allocuzio¬ 
ne di Janos Kadar, segreta¬ 
rio ilei Partito socialista ope¬ 
raio, la banda militare ha 
eseguito Internazionale » 
ripresa in coro dai presenti, 
in unghere.se. e dai dirigenti 
sovietici, in russo. 

La commozione, già inten¬ 
sa fra la folla convenuta al¬ 
l'aeroporto (piando la banda 
ha intonato V< Internaziona¬ 
le >, Si è fatta ancora più 
viva allorché Krusciov ha 
sollevato la mano di Kadar 
e (piella del premier Mueii- 
uich ed ha con loro salutato 
i cittadini di lìudapest. 



I/AVANA, 10. — Nono¬ 
stante la sfortunata audacis¬ 
sima azione dei partigiani 
nella capitale cubana, il mo¬ 


vimento di resistenza non è 
stato piegato. 

Un contrattacco delle uni¬ 
tà di Fidel Castro contro le 


truppe del dittatore Batista 
si e avuto oggi nella provin¬ 
cia di oriente: a Santiago di 
Cuba per tutta la giornata 


AI.I^A XIII SKHSIOIVK OEEI.A C. K. K. A GIXKVRA 


L’URSS propone una conferenia Est-Ovest 
per combattere la recessione occidentale 


po.sto. Un militante di grande 
valore come Kadar venne 
arrestato per cinque anni; 
un altro, Àliiennich, non fu 
affatto utilizzato. 

Krusciov ha invece avuto 
parole di alta stima per que¬ 
sti due dirigenti ungheresi, 
di cui ha esaltato le qualità 
rivoluzionarie, la dedizione 
alla causa delle masse popo¬ 
lari e la coscienza che li di¬ 
stinguevano da coloro che 
pretendono di « stare seduti 
fra line sedie ». 

Sui maggiori problemi in¬ 
ternazionali, Krusciov non 
ha aggiunto oggi dichiara¬ 
zioni nuove, ma ha ribadito 
in una forma estremamente 
espressiva e po|)olare alcune 
tesi fondamentali deH’UltSS. 
Ber l'interdizione delle esplo¬ 
sioni atomiche, ha ripetuto 
che rUHS.S è disjiosta ad ac¬ 
cettare il controllo, ma poi 
ha aggiunto che (piesto è, 
per l’occidente, un semplice 
pretesto per non giungere 
ad un accordo: il controllo. 
comuiKiue, deve essere a pa¬ 
rità dì condizioni, e non un 
si.stema per cui una delle 
due |)arti mette tutto sul 
l:ivoIo, mentre l’altra, sulla 
tavola, monta soltanto coi 
piedi. L’UH.S.S, tuttavia, in¬ 
sisterà per giungere ad una 


sospensione generale degli 
esperimenti, perché oggi cre¬ 
sce la pressione deH’opinione 
pubblica sui governi, e ciò 
rende po.ssibile un’intesa. 

Da pari a pari devono pu¬ 
re avvenire i negoziati in¬ 
ternazionali. Gli americani 
soffrono oggi di una certa 
superbia per via delle loro 
ricchezze, dinanzi alle quali 
tutti si piegano. K’ inutile, 
tuttavia, che essi aspettino 
il giorno in cui anche l’URS.S 
curverà la schiena, perché, 
atteso da (luarant’anni, ipiel 
giorno non è ancora venuto 
e non verrà mai. Bisogna 
risjiettare gli interessi, la si¬ 
curezza e la dignità di tutti. 

L’UH.S.S non ha bisogno 
della guerra. Ber la lotta di 
classe vi sono altri mezzi: 
aumentare la produzione, il 
benessere, la ricchezz.i di 
tutti. Oggi si sta calcolando 
a Mosca quale livello jiro- 
duttivo degli stati |)iù avan¬ 
zati, Stati Uniti conqiresi, 
potrà e.ssere raggiunto. La 
Unione Sovietica s|)alanche- 
rà le sue jiorte perché tutti 
possano vedere che cosa sono 
il socialismo ed il potere so¬ 
vietico; allora tutti capiran¬ 
no la superiorità del nuovo 
sistema sociale. 

(JIUSEPI’F BUFFA 


La partenza 
da Budapest 

BUDAPEST, 10 — Il com¬ 
pagno Nikita Krusciov e gli 
altri componenti la delega¬ 
zione sovietica, conclusa la 
vìsita in Ungheria, hanno la¬ 
sciato alle ore 10,45 di sta¬ 
mane la capitale magiara a 
bordo di un aereo TU-104. 
Una grande folla ha voluto 
salutare alla partenza i com¬ 
pagni sovietici. 

La cerimonia della par¬ 
tenza della delegazione so¬ 
vietica è durata circa un’ora. 
All'aeroporto erano conve¬ 
nuti i dirigenti ungheresi: il 
presidente della /ìcpahblica 
Dobi, il presidente del Con¬ 
siglio Mueunich e il segre¬ 
tario del Partito socialista 
operaio Kadar. 

Nel suo discorso di saluto 
jiroriiincinto allo aeroporto. 
Kruscev ha dichiarato: « Non 
esistono divergenze né pro- 
hlemi controversi tra l'UUSS 
e l'Ungheria. I colloqui che 
abbiamo avuto con i diri¬ 
genti ungheresi hanno per¬ 
messo di constatare una pie¬ 
na identità di vedute, sia sui 
problemi inleres.santi i no¬ 
stri due popoli sia in tutte 
le (picstioui internazionali. 
Abbiamo deciso di comune 
accordo di proseguire le no¬ 
stre relazioni sulla base del¬ 
l'eguaglianza, della non In¬ 
gerenza negli affari interni, 
e della stretta coopcrazione 
nei campi politico, economi¬ 
co e scientifico ». 

• Partiamo — ha prose-\ 
guito Krusccv — /ermamen¬ 
te convinti che la classe ope¬ 
raia ungherese, che jiossicde 
gloriose tradizioni operale e 
lina ricca esperienza di lot¬ 
ta rivoluzionaria, condurrà 
(piesta lotta sino alla edifi¬ 
cazione del socialismo e del 
comuniSmo; siamo certi che 
se rjualcnno tentasse di nuovo 
di ergersi sul suo cammino, 
il popolo ungherese saprà 
dare una risposta al nemico 
e dimostrerà una volta di più 
che c'è e ci sarà in Ungheria 
una dittatura del proleta¬ 
riato *. 

Krusciov ha così concluso: 
• La delegazione dell'UHSS 
reca con sé il saluto del po- 


GINEVHA, 10. — L’UHSS 
ha proposto stamane ufficial¬ 
mente che i ministri della 
Economia di tutti i paesi 
europei e degli Stati Uniti si 
riuni.scano nell'autunno per 
concertare un'azione comune 
contro la reee.ssione econo¬ 
mica che. dairAmcrica, si 
sta ripercuotendo su lutto il 
mondo occidentale. 

Il vice ministro degli este¬ 
ri sovietico y.aharov ha di¬ 
chiarato davanti alla XIII 
sessione della commissione 
economica delle Nazioni 
Unite per l’Europa CEE, 
che i ministri dovrebbero 
riunirsi particolarmente per 
studiare, i mezzi onde ac¬ 
crescere il commercio tra i 
paesi occidentali ed orientali 
dell'Europa. Egli ha sotto¬ 
lineato che un accresciuto 
commercio tra l'Oriente e 
rOccidentc d'Europa nonché 
una uiaggiore cooperazione 
economica dovrebbero con¬ 
tribuire a sanare la reces¬ 
sione che si sta verificando 
nei paesi occidentali. Egli 
ha ricordato inoltre che du¬ 
rante la depressione econo¬ 


mica del 1930-1933 • le or¬ 
dinazioni piazzate all'estero 
dalla Unione Sovietica die¬ 
dero lavoro (I molte migliaia 
di persime > nei paesi occi¬ 
dentali. 

I delegati occidentali che 
prendono parte alla riunio¬ 
ne della CEE non hanno 
ancora commentato l'inte¬ 
ressante e attualissima pro¬ 
posta sovietica. E' evidente 
che essi intendono prima 
consultarsi con i rispettivi 
governi. 

Zaharov ha proposto una 
agenda di lavori in (piatirò 
punti che dovrebbero essere 
discussi alla sessione autun¬ 
nale (Iella conferenza cal¬ 
deggiata dal suo governo: 

ì) elaborazione di siste¬ 
mi per lo sviluppo commer¬ 
ciale jfra i 29 paesi parteci¬ 
panti alla conferenza, fra 
cui lutti i paesi europei e 
gli Stati Uniti; 

2) Sviluppo di una poli¬ 
tica commerciale Est-Ovest 
a lunga scadenza, possibil¬ 
mente lungo un periodo di 
otto anni; 

3) .Scambio d'informa¬ 


zioni, su basi commerciali, 
relative a processi tecnici e 
di pr(Hluzione; 

4) Scambio di brevetti, 
accordi per le licenze 

La CEE aveva proceduto 
stamane airelezioiie del pre¬ 
sidente della sua tredicesima 
sessione. AU'unanimiti'i. i 
delegati dei 29 paesi alie¬ 
nano rieletto presidente il 
prof. Oscar Lange (Polonia) 
e vice presidente l’ing. Tom¬ 
maso Notarangeli (Italia). 


Omaggio di Nehru 
a Paul Robeson 

Il (50 coinploaiuio di Paul Ho- 
beson viene celebrato in India 
con grandi manifestazioni. 

11 Comitato nazionale apposi¬ 
tamente formato, con la parte¬ 
cipazione di eminenti persona¬ 
lità e statisti, ha el.-iborato uno 
speciale firogramma per le ce¬ 
lebrazioni. Comitati locali sono 
stati costituiti a Homb.ay. Cal¬ 
cutta. Delhi, Lucknow e in al¬ 
tre città. A Bombay, le cele¬ 
brazioni dureranno !t giorni e 
comprenderanno pubblici comi¬ 
zi. concerti e letture di poesie 
11 primo ministro Nehni ha 


emanato una speciale dichiara¬ 
zione, la quale dice che il (50. 
compleanno di Robeson merita 
di essere celebrato non soltan¬ 
to perchè egli è uno dei più 
grandi .artisti moderni, ma an¬ 
che poiché Robeson dimostra 
chi' l'arte e la dignità umana 
sono al tlisopra delle differenze 
di razza, nazionalità e colore 
della pelle. 


STATI UNITI 

Suicida Tufficiale 
che comandò 
il bombardamento 
su Tokio ? 

AUSTIN. 10 — Il maggiore 
J.'unes Doolittle jr., figlio del 
generale Doolittle. che nell'ul¬ 
tima guerra comandò il bom¬ 
bardamento su Tokio, è stato 
trovato morto nel suo ufficio 
alla base area di Bergstrom. Il 
corpo presentava una ferita di 
arma da fuoco alla tempia de¬ 
stra Sul p.ivimcnto è stata tro¬ 
vata una pistola. E’ stata aperta 
un’inchiesta per accertare se si 
tratti di '.ma disgrazia o di un 
suicidio. 



BltUAPFST II cordiale ineonirn di Krusciov con l’arelve* 
. scovo (ìroesz 


Oggi Lana Turner dovrà presentarsi davanti al magistrato 
per chiarire i punti ancora oscuri della morte di Johnny 

Aumentano del 20 per cento gli incassi dei '‘Peccatori di Peyton„ - La “Paramount,, anticipa il lancio di un altro film girato dal¬ 
l’attrice - Sprezzante attacco del gangster Cohen - II mistero di un astuccio di pelle - Il padre di Cheryl difende il gesto della figlia 


(Nostro servizio particolare) 

HOLLYWOOD. 10. — La¬ 
na Turner dovrà eomparire 
tlomnni davanti al magistra- 
to per un • supplemento di 
istruttoria » sall'aeeisione di 
.lohnng St(ìmpanato. Contro 
di lei. uffìeialmente, non 
è stata aneora fitrmalala 
nessuna accusa. Tuttavia, il 
fatto stesso che il * coroiicr » 
l'abbia convocata dimostra 
che negli ambienti (jiadizia-l 
ri di Ilollpieood trovano un 
certo credilo le accuse r le 
insinuazioni lanciate contro 
di lei dupli nrroruft di Cur- 
iiiiiii’ Stompanato. fratello 
ilei gangster ucciso. 

Domani sarà dampte una 
giornata decisiva per gli svi¬ 
luppi di (piesto torbido af¬ 
fare. Ci si domanda se i 
aerei deirallrice resteranno 
saldi sotto il fuoco di filo di 
ilomande che le verranno 
rivolte. .-Id ogni modo, se le 
si sono svolte davvero 


B.ARIGI. 10. — Svcglian- 
«lo.sì nel suo lettino. Jeanne 
Maii.ger, una bimb.a di 12 an¬ 
ni. ha trovato sul guanciale 
un foglietto ili carta con que¬ 
ste parole: « Mia piccola ca¬ 
ra. ti chiodo perdono 
ni.unma ed io non eravamo 
febei ». Suo padre era distc- 
ad iin metro dal lettino. 
|in una pozza di sangue. In 
un angolo della stanza gia¬ 
ceva. uccisa a martellate, la 
mamma. 

II pianto disperato della 
piccola Jeanne attirava i vi¬ 
cini che provvedevano ad 
avvertire iBurgcnza la poli¬ 
zia. Mentre la bambina e 
: suoi due fratellini veni¬ 
vano presi in consegna da 
alcuni amici di famiglia, una 
ambulanza caricava i corpi 
dei genitori • li trasportava 


come Lana e sua figlia di¬ 
chiararono la sera del Ve¬ 
nerdì Santo, non ci dovrebbe 
essere nessun colpo di scena. 
Ma latta la < gang » di Mi- 
keg Cohen, che ha ramifi- 
ciiriotii in opni citfrt dello 
California e negli ambienti 
pili diversi, sta soffiando fu¬ 
riosamente sai fuoco, inci¬ 
tando la pubblica opinionei 
contro la dira, per cui è già] 
stato coniato l'infamante op- 
pellnliro di « Afe.s.solina di 
zlmeriro ». 

Eppure, nonostante la ma¬ 
rea di fango che si lero ron- 
tro di lei. Lana Turner non 
è mai stata cos't popolare. 
E questa popolarità si tra¬ 
sforma in danaro. Gli incas¬ 
si dei cinema di latti gli 
.Sfati Uniti dorè si proietta 
attualmente il film • I pec¬ 
catori di Pegton » sono au¬ 
mentali di colpo del 20 per 
cento ■ (cifra importante se 
si ticn conto della gravissì- 


uno alBosped.ale e l'altra al¬ 
l'obitorio. L’uomo, infatti, 
pur c.s-senilosi tagli.ato le ve¬ 
ne dei polsi ed avendo perso 
molto sangue, er.'» ancora in 
vita. Poco dopo, i medici 
hanno dichiarato che le sue 
condizioni non sono gravi. 

•Albert Mauger. di 3f» anni, 
meccanico, e Odette, 32onne. 
che da due anni abitavano 
l’appartamentino dove si è 
svolta la tragedia, conduce¬ 
vano una vita tempestosa, 
avvelenata da c«»ntinue liti e 
da .':cenate. A quanto pare, 
la causa di questa situazione 
era B ingiustificata gelosia 
del manto, che già una vol¬ 
ta aveva tentato di suicidar¬ 
si. • Mio manto mi minac¬ 
cia continuamente. Ho pau¬ 
ra >, aveva confidato la don-i 


ma crisi che la cinemato¬ 
grafia sta attraversando da 
anni a causa del diffondersi' 
della televisione). 

La Paramount non si è la¬ 
sciata sfuggire l'occasione c 
ha deciso di anticipare il 
lancio del film che la Ttir- 
ner girò a Londra (proprio 
all'epoca in cui ci sarebbe 
stato, fra fri c ramante, un 
furiosi} litigio nella capitale 
britannica, che si concluse 
con l'espulsione di Stompa¬ 
nato per ordine di Scotland 
Yard). 

Il film, intitolato • Ano- 
ther Time, .-Inofber Place», 
cioè «Un altra volta, altro¬ 
ve », doveva apparire sugli 
schermi in settembre. La 
casa priìduttrice Ita deciso 
invece di programmarlo in 
I moggio, per sfruttare con il 
ron.^iiefo cinismi} del mondo 
degli affari il • momento fa- 
rorerole ». 

1 .'Mira gente si prepara a 


na ad una vicina pochi giorni 
prima di Pasqua. 

Non è stato difficile rico-l 
slruirc quanto è accaduto: 
il meccanico si ò svegliato 
all'alba c. senza far nimore, 
c andato a prendere il mar¬ 
tello che si trovava insieme 
ad altri ferri nella cucina 
attigna. Ha colpito violente¬ 
mente la moglie, uccidendo¬ 
la nel sonno, quindi, dopo 
aver scritto il foglietto indi¬ 
rizzato alla figliolctta, si è 
tagliato le vene dei polsi 
con Bintcnzionc di morire ac¬ 
canto alla moglie. Senoncbè 
Jeanne si è svegliata prima 
che la morte compisse la sua 
opera. Ora la polizia attende 
che .Albert Mauger riprenda 
i sensi per sottoporlo ad un 
primo interrogatorio. 


sfrattare commercialmente 
il • caso Stompatiato ». La 
American Broadcasting Cor¬ 
poration si è tempestiva¬ 
mente assicurata i diritti di 
diffusione, attraverso le sue 
.stazioni radiofoniche, del 
processo per la morte del 
gn}igsler. La radiocronaca 
sarà registrata su nastro e 
ines.sa i}t o}tda subito dopo. 
Alcune fasi del proce.sso sa¬ 
ranno anche diffuse per te¬ 
levisione. 

Mikep Cohen — nel qua¬ 
dro della campagna scate¬ 
nata contro Baffrice — ha 
fatto oggi alcune dichiara¬ 
zioni ad un giornalista. Egli 
ha confes.sati} che la morte 
del suo •amico e collabora¬ 
tore ♦ lo gettò in uno stalo 
di profonda collera. < Un 
nomo è stato ucciso in casa 
di una donna — egli ba det¬ 
to coti disprezzo. — E que¬ 
sta donna si è precipitata 
a dichiarare che l'uomo era 
uri ospite non gradilo. Ha 
mentito .spudoratamente af¬ 
fermando che nrera paura 
idi lui. mentre lo soffocava 
con fc sue continue richieste 
.d'amore. Non si è nemmeno 
degnata di tirar fuori un 
soldo per i funerali... l'n 
fempo Lana Turner mi fa¬ 
ceva pena, ora non più ». 

.A propttsito delle lettere 
d'amore dell’attrice. Mikep 
Cohen ha detto: « Le ho tro¬ 
vate in casa mia. .Acero mol¬ 
li opoctti personali di John-' 
np. c sapete perchè? Perchè 
Johnnp era un giramondo, 
che si trasferirà da un al¬ 
bergo all'altro e arera lo 
sua roba un jto’ qua e un po' 
là. in casa di amici. Io ero 
suo amico. Non mi sono mai 
curato di sapere che c'era 
nelle sue raligie. Le ho aper¬ 
te solo dopo la sua morte ». 

.Yafiirolmenfe. nessuno può 
credere a questa rersione. 
Stompanato. infatti, arerò 
un appartamento in affitto c 
questo appartamenti} fu • vi¬ 
sitato > da ignoti ladri il 
giorno seguente alla tragedia 
di Bererip ffills. Coso stra¬ 
na; i ladri rubarono soltanto 
un clepanfe asfiieeio di pelle 
per corredo da barba. La 


polizia ritiene che nell’astuc¬ 
cio non ci fossero rasoi, lo¬ 
zioni e creme, bciis'i lettere 
di Lana Turner e che i la¬ 
dri fossero uomini di Mikep 
Cohen. ■ 

Il gangster ha rivelato un 
(litro particolare interessan¬ 
te (e certamente vero). •Mi 
preparavo — egli ha detto — 
a finanziare un film dal ti¬ 
tillo « Battered Bride ». che 
Lana e Johnnp volevano fa¬ 
re in società. Essi non ave¬ 
vano la somma necessaria e 
si rivolsero a me. Io trovai 
un finanziatore. Ora che 
Johnnp è morto sono nei 
pasticci ». 

Una voce si è infanto le- 
rofa a difendere Cherpì (la 
dimenticata protagonista del¬ 
la tragedia): la voce del pa¬ 
lare. • Forse non dorrei dir¬ 
lo. ma sono orgoglioso della 
mia Cherpl. ha dichiarato 
I .Stephen Grane. Esso hn fatto 
leiò che avrei fatto io o qiial- 


IL C.AIRO. 10 — In unai 
drammatica dichiarazione 
pubblicata dalla legazione 
yemenita al Cairo, il gover¬ 
no dello Yemen ha accusato 
oggi la Gran Bretagna di 
aver massacrato un gran nu¬ 
mero di donne e di bambini 
nel corso di un feroce bom¬ 
bardamento aereo contro il 
villaggio di frontiera di .Al 
Kammash. L'attacco — dice 
la dichiarazione — venne ef¬ 
fettuato il 5 aprile scorso 
daH'aviazione inglese. Da 
tempo, gli inglesi conduco¬ 
no contro lo À'cmcn una si¬ 
stematica guerriglia che ha 
già provocato centinaia di 
vittime innocenti. 

• • • 

11 nuovo vessillo della Re¬ 
pubblica araba unita e stato 


siasi altro: agghiacciata dal 
terrore, si è introtnessa in 
difesa della madre. Cheryl 
adora la mamma. Io avrei 
agito allo stesso modo in di¬ 
fesa di mia madre ». 

Stephen Cranc ha sog¬ 
giunto che non vedeva Stom¬ 
panato da oltre iin anno. 

Stompanato risjiose clic 
era innamorato di Lana e 
che non aveva la mininut 
intenzione di niaìtrattare 
Cherpl. 

Un'altra voce ha preso le 
difese di Lana Turner. Teddp 
Slaiiffcr. vecchio amico del¬ 
l'attrice c proprietario del¬ 
l'albergo • Villa Vera ». ad 
Acapulco, ha dichiarato che 
la Turner sembrava • teme¬ 
re Johnnp Stompanato » Viil- 
tima volta che la coppia tra¬ 
scorse alcuni giorni nel suo 
albergo. 

• Ebbi l'impressione -— ha 
precisato Stauffer — che La¬ 
na avesse scoperto di aver 


solennemente innalzato sta¬ 
mane in due cerimonie svol¬ 
tesi nelle principali piazze 
delle due capitali del Cairo 
e. di Damasco, presenti folte 
rappresent.inze del governo. 
dcH'csercito e del corpo di¬ 
plomatico. 

La nuova bandiera della 
R.AU è tricolore, nera, bian¬ 
ca e rossa, e reca nella fa¬ 
scia bianca due stelle che 
rappresentano l'Egitto e la 
Siria. Ber ogni nuovo stato 
che aderirà alla R.Al' sarà 
aggiunta una nuova stella 
Il nero raffigura il passato 
colonialista, il bianco un pro¬ 
spero futuro indipendente, 
il rosso i caduti nella lotta 
per la liberazione deU'Egit- 
ito e della Siria. 


commesso un errore nel le¬ 
garsi fld un uomo come 
Stompanato. c che stesse 
cercando di uscire da una 
situazione difficile e perico¬ 
losa. Mi sembrava terroriz¬ 
zata dall'idea dì far ritorno 
in C(ittf(}rnia. Lana veniva 
ad .Acapulc(} spesso ed io le 
volevo molto bene. L'ultima 
volta sembrava ansiosa di 
parlare n quattr'occhi con 
me e con mia moglie. Non 
ci riuscì perchè Stompanato 
le stava sempre alle co- 
stole... ». 

Rivelazioni sulla vita pri¬ 
vata dei definito gangster so¬ 
no sfate pubblicate oggi dal 
Daily Hcrald. Il giornale ri¬ 
ferisce che Lana Turner pa¬ 
gò tutti i conti di Johnnp 
Stompanato, (piando questi 
passò una vacanza di un an¬ 
no in Europa nel 1957. 

Il giornale afferma che 
Stompanato si diede in falC| 
jjicriodo alla bella rifa, /re-j 
«(iientamlo gli alberghi c i 
locali più lussuosi c spen¬ 
dendo cifre folli. 

.A Copenaghen, afferma il 
giornale, l'ex amico dell'at¬ 
trice. affittò un appartamen¬ 
to airilotel Europe, il piùj 
caro della capitale danese e 
noleggio un auto lussuosis¬ 
sima, spiegando a tutti: <pas- 
iscrà Lana a pagare». 

1 Stompanato rimase a Co- 
Ipcnaghcn per cinque setti¬ 
mane. durante le quali si die-' 
de alla pazza gioia con di¬ 
verse attricetìe. facendosi 
vedere ogni sera nei locali 
niù cicnanfi c consumando 
incredibili quantità di cham- 
\pagne. .Al termine di questo 
periodo cali doveva panare 
560 dollari (circa 350.000 li¬ 
re per il solo nolrgaio del¬ 
l'auto) e un conto di alber¬ 
go che ammontava a 840 dol¬ 
lari (più di mezzo milione 
di lire), oltre a un gran nu¬ 
mero di conti per spese va¬ 
rie. 

Lo Hcrald riferisce che La¬ 
na pagò tutto docilmente e 
che la .sfessa cosa accadde a 
Parigi. Bru.Tclìes c .Amster¬ 
dam. 

MERTVIN I.ITTl.ETON 


FOSCA TRAGEDIA DELLA GELOSIA A PARIGI 

Una bambina sì sweglio all’albo 
e trova la madre uccisa dal padre 


fEIMKE ARACC O A UN VILIAGGI O DI ERONEIERA 

Aerei inglesi massacrano 
donne e bambini yemenifi 


si sono avuti aspri combat¬ 
timenti fra partigiani e po¬ 
liziotti di Batista. 

I collegamenti fra Santia¬ 
go e gli altri centri abitati 
della provincia sono inter¬ 
rotti. 

Le scuole sono rimaste de • 
serte avendo le famiglie pre¬ 
ferito tenere a casa i ragazzi. 

Nella adiacente provincia 
di Camaguey migliaia di 
operai e di impiegati delle 
aziende commerciali e indu¬ 
striali sono scesi in sciopero 
sfidando il noto ordine del 
governo Batista, che obbliga 
lo forza pubblica a sparare 
contro gli scioperanti. 

In altre località della pro¬ 
vincia di Oriente e partico¬ 
larmente nella cittadina di 
Holgiiin si sono avuti scio¬ 
peri parziali. Nella nottata 
fonti governative affermano 
che la < rivolta era stata do¬ 
mata » ma si ammetteva die 
in molti inulti di Santiago 
si combatteva ancora dura¬ 
mente. 

In .seguito alla coraggiosa 
azione di ieri nella capitale, 
dove si era tentato di pren¬ 
dere d’assalto i principali 
edifici pubblici e Io sedi del¬ 
la Railio, si è scatenata ieri 
sera ed oggi la brutale rea¬ 
zione poliziesca. 

Le strade della capitale 
cubann sono seminate di ca¬ 
daveri: in gran parte si tratta 
di giovani e di operai che 
avevano risposto alBorchne 
di sciopero generale parzial¬ 
mente seguito. Si parla di 
oltre quaranta morti, ma al¬ 
cune fonti fanno addirittura 
ascendere ad alcune centi¬ 
naia il numero delle vittime. 

La polizia ha sparato a vi¬ 
sta, -senza niciina intimazio¬ 
ne. contro automezzi e as¬ 
sembramenti di persone; iier 
tutta la giornata di oggi poi 
scjiiadrc di )ioliziotti in tìivisa 
e in borghese sono penetra¬ 
le nelle abitazioni di perso¬ 
ne scispette di appartenere al 
movimento di resistenza ed 
hanno tratto in arresto cen¬ 
tinaia di cittadini. Nonostan¬ 
te questa drammatica con¬ 
clusione del tentativo di ro¬ 
vesciare Batista, i portavoce 
di Fidel Castro hanno di¬ 
chiarato in serata che i par¬ 
tigiani continueranno la loro 
azione e che i lavoratori sa¬ 
ranno nuovamente chiamati 
allo .sciopero generale poli¬ 
tico quanto prima: e ne sono 
prova gli avvenimenti di 
Santiago. 

Anche dal Paraguay si 
hanno oggi nuove notizie 
sulla attività delle forze che 
si oppongono alla dittatura 
di Alfred Stroessner. Infor¬ 
mazioni giunte da Asuncion 
segnalano che sempre più 
numerosi gruppi di cittadini 
raggiungono le foreste per 
unirsi ai primi ardimentosi 
che — in seguito alle rivolle 
contadine dei giorni scorsi — 
hanno preso le armi contro 
la dittatura. Tali informazio¬ 
ni sono indirettamente con¬ 
fermate dalle stesse fonti uf¬ 
ficiali paraguayane le quali 
rendono noto che una canno¬ 
niera della marina fluviale 
è stata mobilitata per pun¬ 
tare le armi sulla giungla 
dove si crede si trovino 
< unità ribelli ». 

Frattanto dalla capitale 
argentina si apprende che 
vivo interesse ha destato ne- 
[pli ambienti politici e gior¬ 
nalistici di Buenos Aires la 
decisione presa ieri dal go¬ 
verno di interrompere i rap¬ 
porti diplomatici con il go¬ 
verno della Repubblica do¬ 
minicana. Il relativo decreto, 
firmato dal presidente, gene¬ 
rale Arambiiru. dal vice pre¬ 
sidente, ammiraglio Isaac 
iRojas. e da tre ministri mili¬ 
tari. accusa esplicitamente il 
govcnio di Ciiidad Tnijillo 
di < complicità » con le at¬ 
tività jxiliticlie del generale 
Bcron c di « ingerenza » nel¬ 
la recente campagna elctto- 
r.ile argentina. 


700 milioni 
di analfabeti 
nel mondo 

P.ARIGl^ 10 — Il problema 
-ien'.m.ilfabetismo c ridentifi- 
l'.'izionc dello zone dove esso si 
lamenta maCRioirnente sono 
'tati oggetto di una grande in- 
eh.esta condotta dalFUNESCÒ. 
I/analfatietismo degli adulti ha 
le sue zone di maggiore diffu¬ 
sione in .Asia, in .Africa, in al¬ 
cune regioni dcirAmcrica cen¬ 
trale e dcir.America del sud, 
sebbene vi siano ancora milio- 
m di analfabeti in molti altri 
paesi dove Fismizione non è 
ancora diffusa in forma soddi¬ 
sfacente I paos: del sud del- 
r.Asia centrale contano circa un 
terzo dei 700 milioni di adulti 
anaìfabo'i nel mordo, mentre 
circa un quarto di essi vive 
ne.r.A.i.a orientale 

L’America centrale e l’Ame- 
rica meridionale presentano un 
Lasso d: analfabetismo presso 
a poco eguale a quello medio 
del globo (44 per cento circa) 
poiché posseggono circa 40 mi¬ 
lioni di adulti senza alcuna 
istruzione 
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